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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2515

L.R. n. 11/01 e ss.mm.ii., D.Lgs n. 152/2006 e
ss.mm.ii. - Parere di compatibilità ambientale e
di Autorizzazione Integrata Ambientale - Pro-
getto di adeguamento delle strutture della Raffi-
neria di Taranto per lo stoccaggio e la movimen-
tazione del greggio proveniente dal giacimento
denominato Tempa Rossa (PZ), proposto da Eni
S.p.A. - Divisione Refining & Marketing.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente dell’Ufficio Valutazione Impatto
Ambientale e Politiche Energetiche, confermata dal
Dirigente del Servizio Ecologia, riferisce quanto
segue:

PREMESSO CHE:
• Con istanza prot. RAFFTA_DIR_CG_097 del

15.04.2010, indirizzata al Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare -
Direzione Generale Valutazioni Ambientali - (di
seguito MATT), al Ministero per i Beni e le Atti-
vità Culturali - Direzione Generale per la Qua-
lità e la Tutela del Paesaggio, l’Architettura e
l’Arte Contemporanee - (di seguito MiBAC), alla
Provincia ed al Comune di Taranto, nonché
all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della
Regione Puglia, ENI S.p.A. - Divisione Refining
& Marketing - con sede legale in Roma - Piaz-
zale Enrico Mattei, 1 -, richiedeva, ai sensi del-
l’art. 10 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la pro-
nuncia di compatibilità ambientale e di autoriz-
zazione integrata ambientale per il progetto di
adeguamento delle strutture della Raffineria di
Taranto per lo stoccaggio e la movimentazione
del greggio proveniente dal giacimento denomi-
nato Tempa Rossa, sito nella provincia di
Potenza. 
Nell’ambito di tale procedura la Regione Puglia

è chiamata ad esprimere il proprio parere endopro-
cedimentale e a fornire specifiche valutazioni in
ordine a detto intervento.

A tal fine la Società proponente depositava la
documentazione progettuale prevista dalla norma-
tiva vigente, nonché copia dell’avviso di cui all’art
24 del D. Lgs n. 152/2006 e s.m.i., effettuato sui
quotidiani “Il Sole 24 ore” e “Gazzetta del Mezzo-
giorno”, entrambi datati 15.04.2010.

La medesima Società, in qualità di proprietaria
della Raffineria di Oli Minerali situata all’interno
dell’Area di Sviluppo Industriale di Taranto, in loc.
Rondinella, preliminarmente specificava che l’in-
tervento proposto, ricadente nell’area di compe-
tenza dell’Autorità Portuale di Taranto, nel Sito di
Interesse Nazionale di Taranto, consiste nella rea-
lizzazione di:
✓ un prolungamento del pontile esistente, con rea-

lizzazione di due nuovi punti di attracco e rela-
tivo sistema di recupero vapori;

✓due nuovi serbatoi di stoccaggio greggio e relativi
sistemi di raffreddamento e pompaggio;

✓servizi ausiliari asserviti alle nuove installazioni
(antincendio, ecc.).

VISTO CHE:
• con nota protocollo del Servizio Ecologia n.

10102 del 23.07.2010 venivano richiesti i pareri
di competenza alla Provincia ed al Comune di
Taranto, ai sensi dell’art, 25 del D. Lgs. n.
152/2006 e s.m.i.;

• con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco-
logia n. 24826 del 18.10.2010 il MATTM richie-
deva integrazioni relative tanto alla documenta-
zione di V.I.A., quanto a quella AIA già prodotte
dalla Società proponente.
Detta documentazione veniva depositata con
nota acquisita al prot. n. 724 del 31.01.2011, inte-
grata con i chiarimenti richiesti anche dal
MiBAC con nota prot. DG/PBAAC / 34.19.04 /
15892/2010 del 20.05.2010 e con la modifica
progettuale del sistema di raffreddamento pre-
visto per il petrolio grezzo.
Con la predetta nota ENI S.p.A., ai sensi dell’art.
24 del D. Lgs n. 152/2006 e s.m.i., comunicava
di aver pubblicato l’avviso al pubblico della pre-
sentazione della documentazione integrativa, sui
quotidiani “Il Sole 24 ore” e “Gazzetta del Mez-
zogiorno” del 15.04.2011;
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• con nota acquisita al prot. n. 2043 del-
l’01.03.2011 la Società proponente, a completa-
mento della documentazione sopra esplicitata,
depositava elaborati concernenti la verifica pre-
ventiva del rischio archeologico e, con succes-
siva nota acquisita al prot. n. 4554 del
22.04.2011, trasmetteva chiarimenti volontari
relativi a:
- modalità di riutilizzo delle terre e delle rocce

da scavo e di rinaturalizzazione delle aree ove
queste verranno collocate;

- misure di mitigazione dell’impatto visivo dei
costruendi serbatoi di stoccaggio;

• con nota prot. n. 5965 del 19.05.2011 il Servizio
Ecologia, in considerazione della complessità
dell’opera proposta e dell’ambito territoriale in
cui essa ricade, reputava opportuno fissare un
incontro per il giorno 26.05.2011 con tutti gli enti
coinvolti a vario titolo nella procedura di compa-
tibilità ambientale, al fine di verificare le ricadute
sul territorio provocate dall’intervento proposto e
la coerenza dello stesso con gli strumenti di pia-
nificazione vigenti.
In tale circostanza: “…Il Comune e la Provincia
di Taranto esprimono un orientamento favore-
vole alla realizzazione dell’intervento in discus-
sione, pur condizionandolo con una serie di pre-
scrizioni e di misure di mitigazione che saranno
rese note dopo la Consulta prevista per il giorno
07.06. p.v….”
Circa l’adeguamento del pontile all’attracco
delle navi contenenti il greggio, il rappresentante
dell’ Autorità Portuale “…sottolineando la coe-
renza delle opere di progetto con il PRP…”, evi-
denziava che: “…la costruzione di due nuovi ser-
batoi avverrà nel contesto del parco stoccaggio
già esistente. La superficie occupata dal cantiere
coincide con quella prevista per l’esercizio del
pontile il cui prolungamento è stato inserito nel
Piano Regolatore Portuale, adottato dal Comi-
tato Portuale nel 2007. La proposta di PRP ha
acquisito il parere tecnico del Consiglio Supe-
riore del Lavori Pubblici ed ora è in fase di VAS
regionale. Il prolungamento del pontile, essendo
opera di grande infrastrutturazione portuale,
dovrà acquisire il parere tecnico del C.S.LL.PP.
L’Eni ha provveduto a ridurre la profondità del
pescaggio delle navi evitando così interventi di
dragaggio, utili al transito delle stesse da e per il

porto ed ha inoltre previsto, quale opera di com-
pensazione, il recupero e la valorizzazione
ambientale di Punta Rondinella, confinante con
il predetto pontile. E’ stato infine redatto un
piano di emergenza per lo sversamento in mare
di idrocarburi, così come previsto dalle direttive
vigenti…”.
Ed infine:”…atteso che il quantitativo di mate-
riale da movimentare raggiunge quote ragguar-
devoli (650.000 mc), il rappresentante del Ser-
vizio Ciclo di Rifiuti e Bonifica tiene a sottoli-
neare la necessità di una coerenza tra il Piano di
Gestione Terre e Rocce di scavo con il progetto
di Bonifica approvato dal MATTM con Decreto
Interministeriale del 27.07. 2007.2;

• Con nota acquisita al prot. n. 7113 del
12.07.2011 ENI S.p.A., a seguito dell’incontro
tenutosi in data 26.05.2011 presso il MATTM,
trasmetteva chiarimenti volontari relativi ad
alcuni aspetti del progetto;

• Con nota prot. DG/PBAAAC/ 34.19.04/22521
dell’11.07.2011, acquisita al prot. n. 7527 del
20.07.2011, il MiBAC - Direzione Generale per
il paesaggio, le belle arti, l’architettura e l’arte
contemporanee - viste le valutazioni delle
Soprintendenze di settore ed acquisito il parere
istruttorio della Direzione Generale per le Anti-
chità e del Servizio II - Tutela del patrimonio
architettonico -, concordava con il parere favore-
vole e con tutte le prescrizioni indicate dai sud-
detti Uffici centrali e periferici, fornendo ulte-
riori condizioni riportate nel predetto atto;

➣ Nella seduta del 29.07.2011 il Comitato Reg.le
di VIA, esaminata tutta la documentazione
progettuale depositata, così si esprimeva:

“L’intervento di adeguamento delle strutture
della Raffineria di Taranto si inserisce nei più ampi
progetti petroliferi Val d’Agri e Tempa Rossa, che
comportano la seguente produzione di greggio:
• 600 milioni di barili di petrolio delle riserve

accertate nella Val d’Agri (Potenza) che rappre-
sentano il più importante giacimento nazionale
di un olio medio leggero, considerato di buona
qualità dai tecnici del settore;

•420 milioni di barili di greggio dal giacimento
Tempa Rossa che contribuirà ad aumentare in
maniera significativa la produzione nazionale di
petrolio, contribuendo così alla sicurezza degli
approvvigionamenti energetici del Paese.
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L’adeguamento della Raffineria non prevede un
incremento della capacità di lavorazione attuale,
ma solo un aumento della capacità di movimenta-
zione greggio.

Attualmente l’oleodotto asservito alla Raffineria
di Taranto è utilizzato per il trasporto del solo
greggio Val d’Agri, in parte raffinato ed in parte
destinato all’esportazione. E’ intenzione del propo-
nente in futuro incrementare la capacità di tra-
sporto dell’oleodotto, integrando l’attuale movi-
mentazione Val d’Agri con il greggio proveniente
dal centro oli Tempa Rossa, pari ad una portata a
regime di 2.700.000 t/anno. Il grezzo Tempa Rossa
sarà destinato essenzialmente all’esportazione via
mare.

Infatti il greggio Tempa Rossa non può essere
lavorato nella Raffineria di Taranto, in quanto l’e-
levato contenuto di molibdeno ne impedisce una
vantaggiosa lavorazione. La Raffineria è infatti
dotata di un impianto catalitico per la produzione
di combustibili pregiati a partire da residui di
distillazione.

L’utilizzo del petrolio Tempa Rossa è quindi pos-
sibile solo mediante le seguenti alternative:
• adeguamento della Raffineria di Taranto (scelta

che richiederebbe l’installazione di un impianto
termico a più basso rendimento di quello esi-
stente);

• esportazione del petrolio verso altre raffinerie.
Da qui la scelta effettuata dal proponente Eni,
che comporta la necessità di aumentare la capa-
cità di stoccaggio, adeguare il pontile esistente e
le linee di export per soddisfare l’incremento di
esportazione del greggio.
La movimentazione aggiuntiva del greggio

Tempa Rossa richiede l’incremento della capacità
di stoccaggio della Raffineria con la realizzazione
di due nuovi serbatoi di capacità geometrica com-
plessiva pari a circa 180.000 m3. Inoltre l’aumento
delle operazioni di esportazione via mare, richiede
un potenziamento dell’esistente pontile al fine di
rendere flessibile ed efficiente la capacità di spedi-
zione di ambedue i greggi, sia Val d’Agri che Tempa
Rossa.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
Ubicazione

La Raffineria di Taranto è localizzata all’interno
dell’Area di Sviluppo Industriale di Taranto, sulla

Strada Statale Jonica SS106 in località Rondinella,
e ricade nei contermini del porto industriale di
Taranto, ricevendo dalla Autorità Portuale la con-
cessione per gli accosti. Il sito occupa un’area di
circa 200 ettari. Nei pressi del sito, procedendo da
Nord-Ovest in direzione Sud-Est, oltre alle attività
della Raffineria, sono presenti le seguenti attività
industriali:
• Impianti di pescicoltura di proprietà della

società Pescherie di Taranto;
• Impianto di Depurazione gestito dal Comune di

Taranto;
• Impianto di trattamento terziario gestito dalla

Provincia di Taranto;
• Stabilimento Ilva, il polo siderurgico di maggiori

dimensioni;
• Stabilimento GPL Eni Div. R&M;
• In.Ca.Gal.Sud., con attività anch’essa di stoc-

caggio, imbottigliamento e distribuzione del
GPL per uso domestico;

• Perretti Petroli, deposito di prodotti petroliferi;
• Ditta Peyrani Trasporti;
• SAPIO, stabilimento di produzione gas tecnici

(ossigeno, azoto, argon);
• Cementir, azienda cementiera.

Le principali infrastrutture di trasporto dell’area
sono:
• la Strada Statale Jonica SS106, che collega le

città di Taranto e Reggio Calabria;
• le linee ferroviarie a binario doppio Bari -

Taranto e Napoli - Taranto, che costeggiano i
confini occidentali e meridionali della Raffi-
neria;

• la Strada Statale SS7, che corre lungo il confine
nord della Raffineria.

Configurazione attuale
L’impianto industriale è estremamente com-

plesso e vede la presenza di numerose sezioni, oltre
che di molteplici infrastrutture ancillari quali:
impianto antincendio, impianto di trattamento dei
reflui, impianti di trattamento delle acque di falda,
centrale elettrica (enipower da 67 MW elettrici),
sistemi di movimentazione dei materiali ecc.

Lo SIA ed i suoi allegati (quadro di riferimento
progettuale, relazione del progetto definitivo ecc.)
descrivono con dovizia di particolari tutte le sezioni
esistenti.
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In estrema sintesi può affermarsi che la raffi-
neria è organizzata in 4 aree produttive schematiz-
zabile come segue:
• Area Impianti: raggruppa gli impianti di produ-

zione di GPL, benzina, kerosene, gasolio, olio
combustibile e bitumi;

• Area Stoccaggio: collocata nella parte sud della
Raffineria, al di là della SS106 Jonica;
La Raffineria è dotata di un parco serbatoi com-

prendente 133 serbatoi fuori terra utilizzati per lo
stoccaggio di prodotti idrocarburici (escluso GPL),
per una capacità complessiva di circa 2.096.066
m3.

I serbatoi di stoccaggio per i prodotti di Raffi-
neria sono collocati all’interno dell’area di Raffi-
neria e sono differenziati in funzione della tipologia
di prodotto contenuta. In particolare si possono
distinguere quattro tipologie di stoccaggi, previsti
dalla normativa vigente:
• Area Caricamento rete (ex-Deint) e Caricamento

Extra-Rete: raggruppa le pensiline di carico dei
prodotti a mezzo autobotti (ATB);

• Pontile e Campo Boe: il primo utilizzato per la
movimentazione di materie prime e prodotti su
navi fino a 60.000 tonnellate, il secondo fino a
250.000 tonnellate.
Nello SIA viene inoltre evidenziato che la Raffi-

neria di Taranto ha ottenuto parere favorevole di
compatibilità ambientale relativamente alla costru-
zione di una unità Hydrocracking, che rappresenta
la soluzione tecnologica in grado di produrre
gasolio con standard di qualità elevatissimi. L’in-
tervento consisterà nella realizzazione dei seguenti
unità:
• integrazione dell’unità esistente RHU (Impianto

di riconversione residui) con il nuovo impianto
Hydrocracking (HCR);

• realizzazione di impianti ausiliari necessari al
nuovo assetto di Raffineria con Hydrocracking,
comprendenti:
- nuovo impianto di recupero zolfo (Unità Claus

e unità TGTU);
- un nuovo impianto idrogeno;
- nuova torcia, da asservire ai nuovi impianti.
Tali impianti vengono pertanto considerati esi-

stenti.

Opere di progetto
Le nuove opere per le quali è stata attivata la

presente procedura di VIA di competenza Ministre-
riale consistono in:
• Interventi Onshore in ambiente terrestre

- costruzione di due nuovi serbatoi di stoccaggio
greggio Tempa Rossa, della capacità comples-
siva di 180.000 m3;

- costruzione di due nuove aree di pompaggio
per la spedizione del greggio Tempa Rossa e
del greggio Val d’Agri al nuovo pontile;

- costruzione nuova linea di trasferimento
greggio Tempa Rossa dai nuovi serbatoi al
nuovo pontile;

- costruzione nuova linea di trasferimento
greggio Val d’Agri dai serbatoi esistenti al
nuovo pontile;

- costruzione di un nuovo impianto pre-raffred-
damento greggio Tempa Rossa;

- costruzione di due nuovi impianti di recupero
vapori a integrazione dell’esistente, uno per la
gestione dei vapori da caricamento greggio
Tempa Rossa e uno per la gestione dei vapori
da caricamento greggio Val d’Agri;

- realizzare un impianto di pre-raffreddamento
greggio Tempa Rossa per la riduzione della
temperatura dello stesso a circa 45°C, neces-
saria per il suo stoccaggio.

- adeguamento/potenziamento servizi ausiliari
asserviti alle nuove installazioni onshore.

• Interventi Offshore in ambiente marino
- prolungamento del pontile esistente a servizio

della Raffineria con realizzazione di una nuova
piattaforma (denominata P3)

- adeguamento dei servizi ausiliari asserviti al
pontile.

Serbatoi di Stoccaggio
L’adeguamento e l’ampliamento del parco ser-

batoi di stoccaggio si traduce nella costruzione di
due nuovi serbatoi, denominati T-3009 e T-3012
con singole capacità geometriche indicativamente
pari a 120.000 m3 e 60.000 m3 per lo stoccaggio del
greggio Tempa Rossa.

Le due installazioni saranno realizzate all’in-
terno del perimetro della Raffineria, nel contesto
del parco stoccaggio già esistente. Nella scelta del
posizionamento e del layout è stata tuttavia ricer-
cata la soluzione che permette di ridurre al minimo
gli impatti delle nuove opere sull’ambiente ed in
particolare quelli connessi con la componente pae-
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saggio. Per questa ragione si è stabilità una quota
del piano campagna a 4,5 s.l.m. e una quota mas-
simo di impianto pari a 20,5 s.l.m.

I serbatoi di nuova costruzione saranno dotati di
specifico bacino contenimento con muri di cemento
armato e fondo pavimentato al fine di garantire
sicurezza contro eventuali spillamenti. I suddetti
bacini sono dimensionati per capacità di conteni-
mento pari al volume contenuto nei serbatoi; sui
lati dei muri contenimento saranno previste a
norma di legge apposite scale per garantire le vie
fuga.

I serbatoi dedicati al Tempa Rossa, i nuovi T-
3009 e T-3012 e il già esistente T-3008, saranno
collegati alla nuova stazione di spedizione dedicata
per mezzo di collettore indipendente. I serbatoi
dedicati allo stoccaggio del greggio Val d’Agri, i
già esistenti T-3001, T-3002 e T-3003, saranno col-
legati alla nuova stazione di spedizione dedicata al
greggio Val d’Agri per mezzo di nuovo collettore
indipendente.

Area di Pompaggio
La nuova configurazione di impianto permette la

movimentazione del greggio Tempa Rossa, ma con-
sente anche al sistema export Val d’Agri di usu-
fruire del nuovo pontile. Per questa ragione sono
state previste due aree di pompaggio, una dedicata
al greggio Tempa Rossa e una dedicata al greggio
Val d’Agri per il rilancio di ambedue i greggi verso
l’area di caricamento navi.
• Per la spedizione del greggio Val d’Agri sono

state previste N. 4 pompe in servizio ciascuna da
1.500 m3/h più N. 1 pompa di riserva, e la por-
tata totale al pontile è di 6.000 m3/h.

• Per la spedizione del greggio Tempa Rossa sono
state previste N. 3 pompe in servizio ciascuna da
1.500 m3/h più N. 1 di riserva, e la portata totale
al pontile è di 4500 m3/h.
Con la configurazione prevista è possibile il

caricamento contemporaneo di N. 2 navi con
greggi diversi.

Linee di Trasferimento
I due nuovi serbatoi Tempa Rossa T-3009 e T-

3012 e il serbatoio già esistente T-3008 saranno
collegati a N. 1 collettore di aspirazione principale
dedicato. I serbatoi esistenti Val d’Agri T-3001,
T3002 e T-3003 saranno collegati a N. 1 collettore
nuovo dedicato.

La spedizione dei due greggi avverrà attraverso
due linee dedicate. In particolare la linea di spedi-
zione del Tempa Rossa sarà tracciata elettrica-
mente per mantenere il greggio ad una temperatura
adeguata alla movimentazione.

Per le linee di spedizione greggio sarà realizzato
un attraversamento stradale e ferroviario dove le
nuove linee saranno contenute in tubi di protezione
“40”, per tutta la lunghezza dell’attraversamento.
Inoltre, a monte e valle dell’attraversamento
saranno installate le valvole di intercettazione ser-
vocomandate. Inoltre sarà necessario realizzare
una serie di attraversamenti stradali per tubazioni
in corrispondenza di strade esistenti aventi le
caratteristiche strutturali per carichi stradali
uguali a quelli utilizzati per le strade che vanno ad
intercettare all’intenro di Raffineria.

Impianto di Recupero Vapori
Il progetto prevede la realizzazione di due unità

di recupero vapori, una dedicata alle fasi di carica-
mento del greggio Tempa Rossa e una dedicata alle
fasi di caricamento del greggio Val d’Agri. Le
nuove unità che costituiscono il nuovo impianto
saranno collocate all’interno del perimetro della
Raffineria. L’area occupata dalle nuove installa-
zioni occuperà una superficie massima di 25 x 50
m, con un’altezza di circa 11 m.

La raccolta dei vapori è attuata attraverso i
bracci di recupero presenti sulla piattaforma P3 in
corrispondenza degli accosti. La tecnologia adot-
tata per il recupero è quella dell’adsorbimento dei
vapori su carbone attivo e successiva rigenerazione
tramite vuoto. I vapori spiazzati dalle navi conten-
gono oltre ai VOC dell’olio greggio, i prodotti deri-
vanti dal sistema di inertizzazione e sono caratte-
rizzati da una minima concentrazione di Ossigeno.
La corrente di vapori proviene da cisterne inertiz-
zate, per cui la miscela da trattare non è mai all’in-
terno dei limiti di esplosività.

Per ogni unità sono previsti due filtri a carbone,
uno in servizio e l’altro in stand-by, per trattenere
l’idrogeno solforato. Ciascuno dei filtri è dimensio-
nato per un ricambio del letto di carbone per una
durata di oltre 6 mesi con un carico annuo di
greggio di 3.000.000 m3 e con un contenuto medio
di H2S nei gas da trattare di 150 mg/ m3, massimo
di 450 mg/m3; il controllo dell’efficienza di abbatti-
mento dell’idrogeno solforato viene eseguito da un
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analizzatore posto sullo scarico all’atmosfera; il
by-pass del filtro saturato e l’inserimento del filtro
in stand-by è previsto manualmente.

I vapori desorbiti vengono recuperati in una
torre di assorbimento. Al di sotto della torre è col-
locato un serbatoio che ha la funzione di racco-
gliere l’olio greggio proveniente dal lavaggio.
L’olio greggio prelevato dalla torre arricchito dagli
idrocarburi recuperati viene rimandato sulla linea
di spedizione greggio alla piattaforma mediante
una pompa di ritorno.

In caso di emergenza o blocco dell’impianto i
letti a carbone attivo vengono isolati mediante
chiusura delle valvole di ingresso ed uscita e con-
temporaneamente vengono chiuse le valvole di
ingresso e uscita degli oli greggi.

Impianti di Pre-Raffreddamento greggio Tempa
Rossa

Il sistema di raffreddamento sarà costituito da
una batteria di scambiatori di calore. Il fluido di
servizio utilizzato per il raffreddamento del greggio
Tempa Rossa sarà acqua di torre, infatti, sarà rea-
lizzato un circuito chiuso per la produzione del-
l’acqua di raffreddamento a partire da acqua di
mare desalinizzata. L’acqua di raffreddamento,
dopo aver attraversato gli scambiatori e aver sot-
tratto calore al greggio, è inviata alla torre evapo-
rativa. Il consumo di acqua del circuito è rappre-
sentato dal solo contributo per il reintegro delle
perdite della torre evaporativi, pari a circa il 2/3 %
del circolante. L’impianto sarà collocato ad ovest
dei nuovi serbatoi come mostrato nel lay-out
incluso nell’Allegato 2 ed occuperà una superficie
max di circa 75 x 38 m, con un altezza massima in
corrispondenza della torre di raffreddamento pari a
19 m, circa 23,5 s.l.m. Per la torre di vapore sarà
utilizzata un tecnologia “no plume” in grado di evi-
tare il pennacchio di vapore.

Servizi Ausiliari
• La rete di distribuzione vapore e recupero con-

dense a servizio delle nuove installazioni sarà
adeguata alle nuove esigenze di progetto e verrà
connessa alla rete già esistente. In particolare il
fabbisogno di vapore è determinato dalla neces-
sità di mantenere in temperatura il greggio
Tempa Rossa nei nuovi serbatoi T-3009 e T-3012.

• L’aria strumenti è richiesta per l’attuazione delle
valvole di controllo, valvole di blocco ed antin-
cendio. Per la zona “Parco Serbatoi” è previsto
l’allacciamento alla rete di distribuzione esi-
stente.

• Un adeguamento della rete antincendio esistente
sarà realizzato per servire le aree occupate dal-
l’impianto di recupero vapori e dall’impianto di
pre-raffreddamento. Per quanto riguarda i due
nuovi serbatoi sarà realizzata una nuova rete
antincendio separata da quella esistente, costi-
tuita da un serbatoio di stoccaggio di capacità
operativa pari a 9.600 m3, (per una durata di
intervento di 6 ore), un sistema di pompaggio di
capacità 1.600 m3/h e una rete di distribuzione
funzionale al servizio. La nuova rete sarà inter-
connessa con quella esistente.

• Sarà realizzato un adeguamento della rete di col-
lettamento acque meteoriche per raccogliere le
acque di dilavamento piazzali. Le acque prove-
nienti dai bacini di contenimento dei nuovi ser-
batoi T-3009 e T-3012 saranno conferite nella
fognatura oleosa di Raffineria a portata control-
lata.

• A protezione delle nuove installazioni si prevede
l’installazione di una serie di impianti di prote-
zione attiva e passiva dagli incendi, dettagliata-
mente descritti nello SIA

Adeguamento del Pontile
L’adeguamento del pontile esistente si traduce

nell’aggiunta di N. 1 nuova piattaforma (P3), colle-
gata alla piattaforma P2 esistente e dotata di N. 2
accosti che permettano l’attracco di navi da un
minimo di 30.000 DWT ad un massimo di 45.000
DWT allibate per l’esportazione del greggio Val
D’Agri e di navi da un minimo di 30.000 DWT ad
un massimo di 80.000 DWT allibate per l’esporta-
zione del greggio Tempa Rossa.

Il prolungamento del pontile ha una lunghezza
totale di 324 m ed è composto da 12 campate di lun-
ghezza di 27 m.

L’impalcato stradale consiste di una struttura in
grigliato al fine di garantire quanto segue:
• miglioramento della ingegneria delle strutture e

costruzione delle travate di collegamento che
risultano in questo modo più snelle e leggere,
migliorando nel contempo le fasi di installazione
e lavori da eseguire in offshore.
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• differente collocazione delle linee di export/recu-
pero vapori, rendendo il controllo visivo delle
linee stesse più agevole,

• minimizzazione degli interventi di manutenzione.
Le passerelle per i cavi elettrici e strumentali

verranno opportunamente posizionate sulla strut-
tura reticolare. Sotto i correnti inferiori sono
disposti, ad intervalli di 6.75 m, i traversi metallici
lunghi 8.5 m, sporgenti lateralmente per il sostegno
delle tubazioni.

Il pontile è supportato lungo la sua lunghezza da
13 monopali (tubi di acciaio), diversamente dalla
struttura già esistente. L’utilizzo di pali in acciaio
permetterà di far fronte a rilevanti carichi orizzon-
tali, generati dall’ormeggio delle navi e nello
stesso tempo contribuiranno a facilitare e ridurre le
modalità e i tempi di installazione.

Le strutture sono protette dalla corrosione
mediante l’applicazione di cicli di verniciatura dif-
ferenziati a seconda del grado di esposizione e per
i pali è prevista l’installazione di un sistema di pro-
tezione catodica ad anodi sacrificali.

La piattaforma P3 ha dimensioni planimetriche
da 50 x 35 m e comprende due piani: quello infe-
riore a quota +3.50 m s.l.m., su cui le tubazioni pro-
venienti dal pontile sono deviate lateralmente verso
i bracci di carico, e quello superiore a quota +7.00
m s.l.m., dove è consentita la manovra degli auto-
mezzi e dove sono installate le apparecchiature, le
cabine e il blocco ufficio. Sui due lati della piat-
taforma, a partire da quota +7.00 m s.l.m. è predi-
sposto uno scalandrone per l’accesso alla nave ed
il monitore antincendio con la cabina di comando.
Su entrambi i lati della piattaforma è prevista una
sovrastruttura in carpenteria di acciaio dalla cui
sommità, a quota +10.0 m s.l.m., si elevano i 5
bracci di carico: 2 per il greggio, 2 rispettivamente
per il marine diesel e per il bunker, 1 per il recupero
vapori.

Le 4 briccole di accosto per ogni lato del pontile
sono costituite da monopali di grande diametro; le
due esterne sono distanti 86.0 m l’una dall’altra e
le due interne 56.0 m, per consentire di proteggere
adeguatamente il pontile e la piattaforma. Le bric-
cole esterne sono principalmente a servizio delle
navi di dimensioni maggiori, quelle interne sono
dedicate alle navi di minori dimensioni. Sulle bric-
cole sono previsti i ganci per l’ormeggio delle
spring lines. Tutte le briccole sono raggiungibili
mediante passerelle pedonali.

Sono previste 13 briccole di ormeggio: 5 bric-
cole di ormeggio per ogni lato del pontile disposte
tra la piattaforma preesistente P2 e la nuova P3,
raggiungibili dal pontile con una corta passerella
trasversale, e 3 briccole di ormeggio a prua,
disposte in linea all’asse del pontile a distanza dal-
l’asse della piattaforma P3 rispettivamente 80.0,
117.0 e 160.0 m; queste ultime sono raggiungibili a
mezzo di passerella pedonale in carpenteria tubo-
lare di acciaio. Le briccole di ormeggio sono costi-
tuite ciascuna da un palo di grande diametro in
acciaio collegato in sommità con una struttura
rigida in acciaio e da un piano di impalcato. Al
centro del piano è disposto uno o più blocchi di
ganci con comando di sgancio rapido a distanza.

I bracci di carico sono installati in corrispon-
denza dei due accosti, lato est e lato ovest, e coman-
dati da una centralina idraulica per facilitare il col-
legamento con la flangia della nave. Possono
essere comandati anche mediante una consolle por-
tatile e operati sia localmente che a distanza. Al
termine delle operazioni di carico i bracci vengono
svuotati prima della sconnessione, ed il prodotto
residuo inviato al serbatoio di drenaggio, dopo di
che vengono riportati in posizione di riposo.

Opere Complementari
E’ previsto un sistema di raccolta dreni indipen-

dente per ciascun accosto. Al termine delle opera-
zioni di carico il contenuto dei bracci di carico e,
quando necessario, anche il contenuto dei manifold
può essere drenato al serbatoio dedicato, dal quale,
tramite N. 2 pompe verticali, il prodotto drenato è
rispedito all’impianto recupero olio di Raffineria.
Vista la discontinuità del convogliamento la pompa
sarà azionata manualmente dall’operatore.

Il progetto prevede la realizzazione di una sala
tecnica nella piazzola P3 che alloggerà gli equip-
ments necessari per la gestione e il monitoraggio
delle diverse fasi dell’attracco navi, nonché dello
scarico/carico delle stesse.

Servizi Ausiliari
E’ previsto un sistema di raccolta acque meteo-

riche indipendente per ciascun accosto. Le acque
meteoriche della piattaforma P3, poiché potenzial-
mente inquinate da residui oleosi, vengono raccolte
e convogliate al serbatoio dedicato dal quale tra-
mite N. 2 pompe verticali sono rispedite all’im-
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pianto trattamento acque presente in Raffineria.
Vista la discontinuità del convogliamento la pompa
entra in funzione al raggiungimento del massimo
livello e si interrompe in corrispondenza del
minimo con una logica attacca/stacca. Il serbatoio
di raccolta acque meteo è dimensionato per acco-
gliere le acque oleose risultanti da 30 minuti di
pioggia.

Il progetto prevede l’installazione di N. 1
package di compressione aria, collocato sulla piat-
taforma P3, in grado di fornire l’aria servizi per le
esigenze della piattaforma e l’aria strumenti per i
sistemi di controllo e di emergenza. Il sistema è
dimensionato considerando un margine per even-
tuali aggiunte future. Il volume di stoccaggio del
vessel è dimensionato in modo tale da garantire 15
minuti di consumo aria strumenti alla portata di
progetto.

Un package di bombole di azoto sarà installato
sulla piattaforma P3 per coadiuvare le operazioni
di drenaggio dei bracci di carico e di bonifica delle
apparecchiature.

Una linea esistente di adduzione dell’acqua
potabile verrà estesa dalla Piattaforma P2 alla P3
per fornire acqua al cabinato e per alimentare la
doccia di emergenza.

E’ prevista l’estensione della rete antincendio
esistente, in modo da garantire la doppia alimenta-
zione delle utenze, installate a protezione della
nuova Piattaforma P3. Attualmente esiste una sola
linea DN 10” che, dalla stazione di pompaggio
situata sul pontile, alimenta le utenze della Piat-
taforma P2 esistente. Al fine di ottenere la doppia
alimentazione delle utenze, installate nella nuova
Piattaforma P3 e, nel contempo, garantire la por-
tata richiesta, sarà previsto quanto segue:
• una nuova linea DN 14”, direttamente dalla sta-

zione di pompaggio alla Piattaforma P3.
• il prolungamento della linea esistente DN 10”

fino alla Piattaforma P3 ampliandolo a DN 14”.
• una nuova linea DN 10” che, partendo dalla sta-

zione di pompaggio e in parallelo a quella di
pari diametro esistente, dovrà collegarsi alla
linea DN 14” di prolungamento alla Piattaforma
P3.
A protezione delle nuove installazioni si prevede

l’installazione di sistemi e apparecchiature antin-
cendio dettagliatamente descritti nello SIA.

Sistemi Antinquinamento Offshore
I criteri di base per la progettazione dei sistemi

antinquinamento sono stati i seguenti: 
• in caso di spillamento, è necessario provvedere

nel più breve tempo possibile ad un immediato ed
efficiente contenimento, mediante la circuizione
dell’area inquinata con barriere flottanti (panne
galleggianti);

• i sistemi saranno idonei a contenere spandimenti
occasionali ed imprevedibili di idrocarburi cau-
sati da scarichi o fuoriuscite accidentali dalle
petroliere ormeggiate al nuovo terminale o a
danni improvvisi sul terminale stesso (es. perdite
dai bracci di carico).

• il sistema utilizzato sarà in grado di garantire un
efficiente e rapido contenimento, anche in pre-
senza di condizioni atmosferiche sfavorevoli.

• Lo sbarramento sarà idoneo alle capacità di
contenimento, di tenuta, di resistenza alle solle-
citazioni meteomarine e/o meccaniche.
Le piattaforme saranno in grado di contenere,

svolgere e recuperare in maniera rapida un minimo
di almeno 500 metri di panna galleggiante. Sia le
piattaforme che le panne dovranno formare un
assieme, ma nello stesso tempo essere indipendenti,
cioè galleggiare ciascuna indipendentemente, in
modo che tutto il sistema sia perfettamente omo-
geneo ed autobilanciante.

Le barriere antinquinamento installate nella
piattaforma sono dotate di sistema di sgancio
rapido, almeno ogni 20/25 metri al fine consentire
l’ingresso nell’area inquinata di mezzi per il recu-
pero degli idrocarburi.

La barriera galleggiante sarà così composta:
• lunghezze 20/25 m - Altezza 1,0 m;
• in galleggiamento: immersione 0,7 m - fuori

acqua 0.3;
• telo in tessuto di poliestere ad alta resistenza allo

strappo e lacerazione, spalmato con P.V.C., sta-
bilizzato alla luce e trattato per resistenza alla
fiamma;

• galleggianti in materiale di resina espansa a
celle chiuse che oltre a dare il galleggiamento
forniranno una rigidità verticale alla barriera
stessa;

• zavorre distribuite e inserite in apposite sacche
lungo tutta la parte inferiore (immersa) della
panna;

35142



35143Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 189 del 06-12-2011

• giunzioni, collegamenti e eventuali parti metal-
liche tutte in acciaio inox AISI 304.
L’impianto sarà gestito in tutte le condizioni ope-

rative, ordinarie e d’emergenza, dall’esistente Sala
Controllo in Raffineria tramite una consolle ope-
ratore di nuova installazione. Nelle due sale tec-
niche di nuova realizzazione (Parco Serbatoi e
Pontile P3) saranno alloggiati tutti gli equipments
necessari alla gestione del nuovo impianto.

Nella sala tecnica del Parco Serbatoi sarà ubi-
cato il sistema di controllo DCS (Distributed Con-
trol System) e il sistema di emergenza e sicurezza
ESD/F&G (Emergency Shut Down/Fire & Gas) che
saranno collegati mediante fibra ottica in modo
ridondato alla Sala Controllo esistente.

Sia il sistema di controllo DCS che il sistema di
emergenza e sicurezza ESD/F&G saranno provvisti
di alimentazione di emergenza fornita dal sistema
elettrico di UPS (Uninterruptable Power Supply).

Nella sala tecnica del Pontile P3 saranno allog-
giate tutte le apparecchiature necessarie per la
gestione e il monitoraggio delle diverse fasi dell’at-
tracco navi, nonché del carico delle stesse.

Le unità package saranno gestite da PLC (Pro-
grammable Logic Controller) locali e saranno
interfacciate ai sistemi DCS e ESD/F&G mediante
linee di comunicazione dedicate.

L’integrità delle informazioni e dei segnali di
interscambio (comandi/stati/allarmi) tra i sistemi
ubicati in zone diverse dell’impianto sarà garantita
dall’impiego di remote I/O.

ATTIVITA’ DI CANTIERE
Per la costruzione delle opere a terra si preve-

dono lo svolgimento delle seguenti attività:
• Rimozione della parte superficiale di suolo fino a

150/300 mm di profondità al di sotto del livello
del terreno, eseguito con mezzi meccanici (sco-
tico).

• Scavo generale di sbancamento eseguito con
mezzi meccanici.

• Scavo di tratti per la posa di reti tecnologiche
(condotte, cablaggio elettrico, reti fognarie),
eseguito con mezzi meccanici.

• Scavo in sezione ristretta per bacini, fondazioni e
simili, eseguito con mezzi meccanici.

• Scavi e riporti per la formazione delle piazzole
dei serbatoi, per le adiacenti pipeways, per le
strade ed i piazzali.

• Compattazione del fondo degli scavi.
• Riempimento usando materiale selezionato da

cave di prestito.
• Riempimento generale degli argini delle strade e

delle aree con materiale risultante dallo scavo,
se idoneo, compattazione 95%.

• Asfaltatura di strade.
• Profilatura della pendenza degli argini.
• Realizzazione di anelli di fondazione in C.A. dei

serbatoi.
• Riempimento delle fondazioni dei serbatoi all’in-

terno degli anelli in c.a. con materiale di appro-
priata granulometria, eseguito con mezzo
idoneo, compattazione 98%.

• Realizzazione di muri in C.A. di contenimento
dei bacini dei serbatoi.

• Realizzazione di rete di drenaggio, acque
bianche ed oleose fino all’impianto di tratta-
mento, completa di particolari accessori quali
pozzetti, canalette in C.A. ed in terra battuta
adiacenti alla pipeway, alle strade ed all’interno
dei bacini di contenimento.

• Realizzazione delle aree di pompaggio costituite
da fondazioni per pompe, supporti tubazioni e
passerelle di manovra valvole; area pavimentata
composta da sottofondo in misto granulare dello
spessore di 150-300 mm, compattazione 95% e
sovrastante pavimentazione in c.a.; fognature e
drenaggi dell’area pavimentata; muro perime-
trale di contenimento.

• Realizzazione di attraversamenti stradali per
passaggio pipeway per le interconnessioni delle
tubazioni con i serbatoi nuovi ed esistenti.

• Realizzazione di attraversamento stradale e fer-
roviario per due tubazioni con attrezzature spin-
gitubo, camicia da 40”, completo di camerette di
sezionamento e pozzetti. Sono previsti anche tubi
camicia per future tubazioni meccaniche ed elet-
triche.

• Realizzazione di fabbricato cabina elettrica, sala
tecnica e piazzale adiacente.

• Realizzazione di sleepers per sostegno tubazioni.
• Realizzazione di nuove strade e piazzali in adia-

cenza ai nuovi serbatoi e ripristino di quelle esi-
stenti interessate dai lavori.

• Realizzazione di basamenti per supporto tuba-
zioni, passerelle in carpenteria, ballatoi
manovra valvole, scalette, paline di illumina-
zione, colonnine comando pompe idranti, ecc.
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• Demolizione di pavimentazioni, fondazioni in
c.a., manufatti entro e fuori terra eventualmente
esistenti nelle aree oggetto di intervento.
La realizzazione avrà una durata complessiva di

24 mesi (inclusa l’ingegneria di dettaglio) e sarà
condotta in contemporanea con i lavori offshore.

Per quanto concerne le opere off shore, nello SIA
si klegge che la costruzione del pontile e della piat-
taforma sarà realizzata privilegiando la possibilità
di prefabbricare tutti gli elementi di impalcato e
prevedendone l’installazione da mare con solleva-
menti di grandi elementi.

Per quanto possibile si provvederà a installare
tubazioni e apparecchiature sugli elementi prefab-
bricati prima del loro montaggio in modo da
ridurre i tempi delle lavorazioni in mare.

Tutti i pali saranno installati possibilmente in
un’unica sequenza senza saldature in mare. L’in-
stallazione dei pali avverrà per battitura eseguita
con battipalo diesel o idraulico di adeguate capa-
cità in grado di infiggere i pali alla penetrazione
prevista in progetto. L’attività di installazione non
prevede operazioni di dragaggio. Il tempo medio di
infissione di un palo è di 1-2 giorni, senza contem-
poraneità delle attività. La velocità di infissione
dipenderà dai risultati delle indagini geotecniche e
comunque sarà tale da minimizzare gli impatti
ambientali.

Complessivamente le nuove installazioni
onshore e offshore comporteranno il consumo dei
seguenti quantitativi di materiale da costruzione:

Opere Materiale Quantità
Installazioni offshore Acciaio 5.400 ton
Installazioni onshore Terre da cava 41.700 m3

Installazioni onshore Materiali da costruzione 190.900 ton

Nella Tabella che segue è riportato il bilancio
delle terre da scavo

Area Quantità (m3)
Scotico Sbancamento Totale

Nuovi serbatoi 24.500 534.000 558.500
Area pompaggio 
e antincendio 2.800 9.300 12.100
Cabina elettrica/sala 
tecnica 100 750 850
Impianto Recupero 
vapori 300 250 550

Impianto Preraffred-
damento 860 1.800 2.660
Totale 28.560 546.100 574.660

Il materiale da scavo sarà trattato nel rispetto
delle procedure ambientali vigenti in Raffineria ed
in conformità a quanto dettato dal D.Lgs. n. 152 del
3 aprile 2006.

In particolare lo scotico, previa caratterizza-
zione geotecnica, verrà smaltito come rifiuto presso
pubbliche discariche autorizzate nel rispetto della
normativa applicabile.

Per quanto riguarda invece i terreni di sbanca-
mento, è intenzione della Raffineria verificare la
possibilità di un loro parziale riutilizzo in sito. In
particolare l’art. 186 del D.Lgs 152/2006 permette
la movimentazione di terre e rocce da scavo al di
fuori del regime dei rifiuti nel rispetto delle due
condizioni seguenti:
• quando siano effettivamente utilizzate e l’utilizzo

sia documentato;
• quando la qualità dei terreni sia conforme alla

tabella 1 dell’All. 5 del D.Lgs. 152/06.
Lo SIA prevede che il terreno di sbancamento

possa essere riutilizzato nella percentuale del 12%
nella installazioni onshore, per il 54% nella forma-
zione di rilevati, mentre il 34% è previsto sia smal-
tito in discarica.

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMA-
TICO

Il Sito di Interesse Nazionale
Le aree oggetto dell’intervento progettuale rien-

trano completamente nella perimetrazione del Sito
di Interesse Nazionale (SIN) di Taranto sia per
quanto riguarda le opere a terra che per quanto
riguarda le opere a mare.

Per quanto riguarda le aree a terra, nell’Ottobre
2005 ENI Divisione R&M - Raffineria di Taranto
ha presentato il Progetto Definitivo della Bonifica
Suolo e sottosuolo alle autorità competenti. Il Pro-
getto di Bonifica è stato basato sui risultati di una
corposa serie di indagini ed attività di caratterizza-
zione dettagliatamente descritte nello S.I.A.

Le aree relative alle nuove installazioni mag-
giormente interessate dal Piano di Bonifica sono
l’area adibita alla costruzione dei serbatoi onshore
e l’area interessata dall’attraversamento ferro-
viario.
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In particolare nell’area dei due nuovi serbatoi, le
caratterizzazioni hanno permesso di identificare
dei superamenti puntuali per i parametri Cu e Idro-
carburi a profondità variabile da 1 a 3 metri. Il
Progetto di Bonifica, approvato nella Conferenza
dei Servizi Decisoria del 19 ottobre 2006, prevede
per quest’area la rimozione dei suoli e il successivo
trattamento di Land Farming (LF).

Per quanto riguarda le aree a mare, l’ICRAM ha
presentato nel gennaio 2002 il “Piano preliminare
di caratterizzazione ambientale dell’area marino
costiera prospiciente il sito di interesse nazionale di
Taranto”.

Esso costituisce la prima fase di indagine delle
caratteristiche chimico-fisiche e microbiologiche
dei sedimenti.

Il documento prevedeva successivamente, sulla
base dei risultati della prima fase di indagine, l’e-
laborazione di una seconda fase di dettaglio.

L’ICRAM ha inoltre redatto un documento
avente per oggetto i “Valori di intervento per i sedi-
menti di aree fortemente antropizzate, con partico-
lare riferimento al sito di bonifica di interesse
nazionale di Taranto” dove sono proposti i para-
metri di riferimento e le modalità di esecuzione
delle analisi necessarie per caratterizzare i sedi-
menti dell’intero SIN di Taranto, definendo i livelli
di inquinamento per i quali si rendono necessarie
procedure di intervento.

Il Piano della Caratterizzazione, predisposto
nell’aprile 2005 sulla base di un piano già deli-
neato da altri soggetti privati originariamente inte-
ressati all’area, e già a suo tempo approvato, è
stato definitivamente approvato con prescrizioni
dalla Conferenza dei Servizi relativa al SIN di
Taranto del 3 agosto 2005.

L’eventuale progetto di bonifica verrà realizzato
secondo le indicazioni e le tempistiche stabilite nel-
l’ambito della Conferenza dei Servizi del SIN di
Taranto. Le nuove installazioni offshore saranno
realizzate in aree che ricadono nei confini di peri-
metrazione del S.I.N. di Taranto. Tali aree
dovranno essere restituite agli usi legittimi prima
dell’avvio di ogni attività.

Il PUTT
Il Progetto in esame, ricade in modo parziale

all’interno di una zona ATE di ambito “C”: “lad-
dove sussistano condizioni di presenza di un bene

costitutivo con o senza prescrizioni vincolistiche
preesistenti.

Il PAI
La raffineria non ricade in aree vincolate dal PAI

Piano Regolatore Generale del Comune di
Taranto (PRG)

In base alla zonizzazione del PRG le aree inte-
ressate dai nuovi impianti ricadono in “Zona indu-
striale - C1”; le aree C1 sono zone omogenee per
attività produttive secondarie e terziarie, ai sensi
dell’art. 5 D.M. n. 1444 del 02 aprile 1968 utiliz-
zate da impianti speciali disciplinati dalle speci-
fiche leggi in materia, che prevalgono sulle disposi-
zioni del PRG.

Piano Regolatore Portuale (PRP)
Nello SIA si evidenzia la compatibilità delle

opere di progetto con tale strumento.

Aree Naturali Protette
I SIC e le ZPS più prossimi al sito di progetto

sono i seguenti:
• SIC Masseria Torre Bianco (IT 9130002) di

superficie pari a 583 ha e distante 8 km dallo sta-
bilimento in direzione Nord Est,

• SIC Mar Piccolo (IT 9130004) di superficie pari
a 1374 ha e distante 4 km dallo stabilimento in
direzione Est;

• SIC Pinete dell’Arco Ionico (IT 9130006) di
estensione pari a 3686 ha e distante dallo stabi-
limento 5 km in direzione Nord Ovest;

• SIC/ZPS Area delle Gravine (IT 9130007) di
estensione pari a 26740 ha e distante 4 km dallo
stabilimento in direzione Nord;

• IC Posidonieto Isola San Pietro - Torre Canneto
(IT 9130008) di estensione pari a 1035 ha e
distante 5 km dallo stabilimento in direzione Sud.
Non si segnala infine la presenza di vincoli di cui

al RDL 3267 del 30 dicembre 23 (Riordinamento e
riforma in materia di boschi e terreni montani).

Vincoli paesaggistici
L’intervento ricade in aree gravate da vincolo

paesaggistico come successivamente riportato alla
sezione “Successive integrazioni”.
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Comprensori archeologici ed architettonici
Nello SIA si afferma che gli interventi non inte-

ressano aree vincolate.

Vincolo Idrogeologico
Le nuove installazioni on-shore, rientrando tra i

confini di Raffineria, non ricadono nelle aree sotto-
poste a vincolo idrogeologico. Tuttavia l’attraver-
samento ferroviario delle linee di spedizione verso
il pontile ricade in un’area sottoposta a vincolo e
quindi tale attività sarà subordinata all’autorizza-
zione dell’autorità competente.

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI

Fase di Cantiere
Emissione di Polveri

L’emissione di polveri sarà principalmente con-
nessa a:
• polverizzazione ed abrasione delle superfici cau-

sate da mezzi in movimento in fase di movimen-
tazione terra e materiali;

• trascinamento delle particelle di polvere dovute
all’azione del vento da cumuli di materiale
incoerente (cumuli di inerti da costruzione, etc.);

• azione meccanica su materiali incoerenti e scavi
con l’utilizzo di bulldozer, escavatori, ecc.;

• trasporto involontario di fango attaccato alle
ruote degli autocarri che, una volta seccato, può
causare disturbi.
Il proponente effettua un’accurata disamina del

prioblema e, seguendo l’approccio suggerito dal-
l’EPA, giunge alla determinazione quantitativa delle
polveri lungo le differenti direzioni, come rappresen-
tato dalla Tabella che segue, estratta dallo SIA.

L’estensore dello S.I.A. sottolinea che il flusso di
polveri può essere considerato sovrastimato in
quanto i fattori di emissione non tengono conto di
due componenti importanti ai fini della diffusione:
• le condizioni meteorologiche (durante i giorni di

pioggia la diffusione delle polveri sarà infatti
significativamente inferiore);

• la deposizione al suolo in funzione della granu-
lometria delle polveri (non tutto il flusso calco-
lato si diffonde in modo omogeneo: le particelle
con granulometria superiore, infatti, ricadono al
suolo in un’area più prossima alla sorgente).
Allo scopo di ridurre la formazione delle polveri,

in fase di asportazione e movimentazione dei terreni,
si provvederà alla bagnatura delle aree di lavoro.
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Il proponente conclude che tali emissioni, con-
centrate in un periodo limitato, risultano assoluta-
mente accettabili. Le ricadute, che si possono assu-
mere minime e interessanti esclusivamente un’area
adiacente al sito in esame, non arrecheranno
alcuna perturbazione significativa all’ambiente e
alle attività antropiche.

Emissioni in Atmosfera
Il proponente produce una tabella nella quale

vengono quantificate le emissionin dei mezzi di
cantiere e sottolinea come le stesse saranno discon-
tinue e limitate nel tempo.

Suolo e Sottosuolo
Nello SIA si afferma che, per quanto riguarda le

opere on-shore, l’area su cui verranno realizzate le
nuove installazioni ricade su suolo industriale
all’interno del perimetro attuale di Raffineria. Pre-
liminarmente alla realizzazione delle nuove instal-
lazioni si intraprenderanno tutte le azioni richieste
dalla vigente normativa per la restituzione agli usi
legittimi delle aree coinvolte e per l’ottenimento
delle autorizzazioni necessarie.

Nell’ambito dell’esecuzione di queste attività
verranno predisposti specifici piani di gestione dei
materiali di scavo, concordati e approvati dall’Au-
torità competente, nel rispetto della normativa
vigente. Le attività di cantiere non interferiranno
con le attività in corso nella Raffineria di Bonifica
del suolo e sottosuolo in quanto le nuove installa-
zioni verranno realizzate solo dopo aver ottenuto la
restituzione agli usi legittimi delle aree di interesse.

Per quanto riguarda gli interventi off-shore
questi ricadono nel porto industriale di Taranto il
cui nuovo Piano Regolatore Portuale ha previsto la
realizzazione del nuovo pontile, per cui non dovrà
essere intrapreso nessun iter autorizzativo per
introdurre varianti al PRG.

Gli interventi di costruzione non prevedono atti-
vità di dragaggio del fondale marino, ma l’infis-
sione di pali per le strutture ad una profondità di
circa 40 metri.

L’attività di infissione avviene mediante la tec-
nica a pali battuti che minimizza la sospensione di
sedimenti potenzialmente contaminati; tale feno-
meno sarà comunque oggetto di uno specifico
monitoraggio in fase di costruzione.

Si ritiene per contro trascurabili la possibilità di
trascinamento della contaminazione potenzial-
mente presente negli strati più superficiali.

Rumore e Vibrazioni
Per il contenimento dei rumori in fase di cantiere

è prevista l’adozione di limiti di velocità e il mante-
nimento in accensione dei mezzi solo quando effet-
tivamente necessari.

Per quanto riguarda le vibrazioni, data l’ubica-
zione dell’impianto rispetto ai recettori potenziali
sensibili, si può escludere qualsiasi previsione di
impatto sull’ambiente circostante.

Ambiente Idrico
Nello SIA si afferma che durante le attività di

cantiere saranno generati reflui liquidi provenienti
dal lavaggio delle attrezzature degli automezzi e
dalla normale attività di cantiere. Tali reflui
saranno opportunamente conferiti nella fognatura
oleosa di Raffineria.

Inoltre le acque di dilavamento dei piazzali
durante le attività di cantiere subiranno un
aumento del carico inquinante dovuto al deposito
di polveri dovuti al trasporto su strada e alla movi-
mentazione di materiali e mezzi per la costruzione.

Entrambi gli impatti non risultano significativi in
quanto minimi rispetto alla capacità di trattamento
del carico inquinante dello stabilimento e limitati
nel tempo.

Durante la fase di realizzazione delle opere a
mare, l’installazione del pontile genererà i seguenti
impatti:
• diffusione, in aree non inquinate, di eventuali

inquinanti presenti nei sedimenti sollevati e por-
tati in sospensione durante l’istallazione dei
pali;

• alterazione delle caratteristiche chimico fisiche
del corpo idrico, con aumento della torbidità
dovuto alla sospensione dei sedimenti;

Traffico
Il traffico generato dalla costruzione delle nuove

installazioni risulterà differente per le attività
onshore e offshore.

Gli estensori dello SIA, in base ad una serie di
conisiderazioni, arrivano a stimare il traffico di
mezzi di cantiere indotto dalla realizzazione delle
opere on-shore, redigendo la seguenter tabella:
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Per quanto riguarda la realizzazione delle opere
off-shore, in fase di cantiere si prevede un traffico
di bettoline, moto pontoni e mezzi nautici necessari
per la costruzione del pontile.

Il quantitativo di materiali utilizzati per la
costruzione delle installazioni offshore è stato sti-
mato pari a circa 5.400 ton. Si prevede nel tra-
sporto l’utilizzo di n° 10 bettoline con capacità pari
a 2.500 ton, ciascuna dal cantiere di costruzione al
porto di Taranto.

La permanenza delle bettoline nell’area di
installazione del nuovo pontile è stata stimata in
100 giorni.

In generale il traffico navale dell’intero golfo
non subirà alcuna variazione nella sua frequenza.
La superficie che sarà occupata dal cantiere coin-
cide con quella prevista per l’esercizio del pontile e
già contemplata nel Piano Regolatore Portuale.

Gran parte delle strutture saranno prefabbricate
e ciò contribuirà a ridurre al minimo il numero dei
viaggi per il trasporto dei materiali di costruzione.
Le modalità di realizzazione del pontile non preve-
dono la produzione e quindi il relativo trasporto di
terre da scavo.

Tutti i terreni di risulta prodotti durante le atti-
vità di cantiere e non riutilizzati verranno inviati in
discarica. Le attività di smaltimento/recupero
saranno condotte in accordo alla vigente normativa
in materia ambientale (classificazione ai sensi del-
l’Art. 184 del DLgs 152/06, conformemente alle
indicazioni contenute nell’Art. 2 della Decisione
2000/532/CE e successive modifiche, e al DM

03/09/05 - Criteri di ammissibilità dei rifiuti in
discarica (GU 201 del 30/08/05)).

Fase di Esercizio
Emissioni in Atmosfera

Nella nuova configurazione post-operam, si
identificano le seguenti sorgenti emissive aggiun-
tive
• emissioni diffuse dal nuovo parco serbatoi;
• incremento emissioni diffuse dall’impianto di

trattamento TAE;
• emissioni fuggitive delle linee di spedizione;
• emissioni convogliate discontinue dall’impianto

di recupero vapori.
Al fine di contenere tali emissioni la Raffineria

ha adottato le migliorie tecnologie disponibili
secondo le BAT di settore. In particolare:
• utilizzo di serbatoi a tetto galleggiante con

sistemi a doppia tenuta per assicurare un conteni-
mento complessivo dei vapori pari o superiore al
95% di quello di un serbatoio similare a tetto
fisso;

• realizzazione di un impianto di recupero vapori a
servizio di ogni linea di export al fine di recupe-
rare i vapori prodotti durante il caricamento e
abbattere le emissioni prodotte.
Le emissioni finali dagli impianti di recupero

vapori saranno tali da rispettare i seguenti limiti:
• emissioni di VOC < 10 g/Nmc (media oraria);
• emissioni di benzene < 5 mg/Nm3.

Per quanto concerne le emissioni diffuse, lo SIA
espone la seguente tabella:

35148



35149Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 189 del 06-12-2011

Nello Studio si evidenzia che le ricadute delle
emissioni diffuse riguarderanno prevalentemente le
aree adiacenti alla Raffineria e non comporteranno
variazioni apprezzabili della qualità dell’aria nel-
l’area vasta.

Il proponente afferma che l’incremento della
emissioni diffuse dall’impianto di trattamento TAE
può essere considerata trascurabile, considerando
quanto segue:
• invarianza carico inquinante dovuto all’eser-

cizio delle nuove installazioni;
• incremento portata acque reflue pari a 0,04%

della portata alla configurazione Hydro-
cracking.
Non essendo prevista la variazione quantitativa

del greggio lavorato, le emissioni fuggitive non
subiranno alcuna variazione

Suolo e Sottosuolo
Lo SIA non prevede alcun impatto aggiuntivo in

fase di esercizio.

Rumore e Vibrazioni
Nello SIA si evidenzia che il rumore prodotto

dalle nuove installazioni genererà un impatto di
tipo reversibile ed entità trascurabile in quanto non
in grado di incrementare il clima acustico dell’area
esistente.

In ogni caso è prevista l’esecuzione di adeguate
campagne di misura periodiche saranno predi-
sposte sia in fase di costruzione che in fase di eser-
cizio. Il rilevamento del rumore in corrispondenza
degli obiettivi sensibili avverrà con cadenza
almeno semestrale.

Ambiente Idrico
Uso della risorsa
Il nuovo sistema di raffreddamento greggio a

ciclo chiuso, richiederà dopo l’avvio iniziale, una

reintegrazione pari a circa 50 m3/h per saldare le
perdite di acqua del circuito. Si stima un consumo
annuo acqua mare desalinizzata di circa 204.400
m3/anno. Il quantitativo necessario per il riempi-
mento iniziale del sistema è pari a 350 m3, L’incre-
mento complessivo può considerarsi trascurabile
rispetto agli usi di Raffineria nella configurazione
Hydrocracking pari a circa 73.932.696 m3/anno

Scarichi
Attualmente gli scarichi totali di Raffineria nella

configurazione Hydrocracking alla massima capa-
cità autorizzata sono pari circa a 112,5 milioni di
m3/anno. I nuovi impianti incrementeranno tale
portata di un quantitativo pari a circa 30.051
m3/anno, circa lo 0,02% dello scarico esistente
quindi trascurabile.

Sospensione di sedimenti marini
L’esercizio del pontile potrebbe generare i se-

guenti impatti:
• Sospensione sedimenti durante le fasi di or-

meggio/disormeggio e conseguente diffusione di
eventuali inquinanti presenti nel materiale solle-
vato;

• Alterazione delle caratteristiche chimico fisiche
del corpo idrico, a causa dell’aumento della tor-
bidità dovuto alla sospensione dei sedimenti.
L’estensore dello SIA afferma che gli impatti

sopra descritti saranno poco significativi nel pro-
getto in esame in quanto le navi, utilizzate per la
spedizione dei greggi, presenteranno caratteri-
stiche di tonnellaggio e pescaggio tali da garantire
un franco utile tra la nave e il fondale marino in
prossimità del pontile. Inoltre la velocità delle navi
durante la fase di ormeggio/disormeggio sarà
ridotta e controllata al fine di minimizzare ogni
rischio associato alla sospensione dei sedimenti.
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Rifiuti
La realizzazione dei serbatoi e alle relative opere

complementari determinerà la produzione di rifiuti
identificabili come materiali residui, fondami e
residui fangosi, derivanti dalle attività di pulizia e
bonifica serbatoi. Considerando che la pulizia/bo-
nifica dei due serbatoi avvenga in contemporanea,
il quantitativo di rifiuti totale presunto è pari a
circa 1.650 ton. Tale incremento di rifiuti pericolosi
avverrà con cadenza decennale e sarà program-
mato al fine di non interferire con le attività di
manutenzione ordinaria già esistenti.

Per questa ragione il contributo annuale dato
dai serbatoi nella produzione dei rifiuti di Raffi-
neria è pari a circa 165 ton/anno, poco significa-
tivo rispetto alla produzione attualmente esistente.
Tali rifiuti verranno smaltiti, ai sensi della norma-
tiva in materia (D. Lgs. 152/2006).

Traffico
Durante la fase di esercizio, le nuove installa-

zioni richiederanno l’utilizzo dei soli mezzi neces-
sari per le attività di manutenzione e di sorve-
glianza, già presenti in Raffineria e non da incre-
mentare. Quindi la realizzazione del progetto non
produrrà una variazione del traffico stradale, in
quanto la quantità aggiuntiva di greggio movimen-
tato sarà spedito via mare.

La movimentazione del greggio Tempa Rossa
genera un incremento del traffico navale pari a 90
navi l’anno con capacità di 30.000 DWT. Il propo-
nente afferma che l’impatto generato da tale incre-
mento di traffico sarà mitigato da una programma-
zione efficiente delle operazioni di carico. Inoltre
gli automatismi del nuovo pontile permetteranno di
ridurre l’utilizzo di mezzi di supporto per le opera-
zioni di disormeggio, mitigando il più possibile gli
impatti conseguenti

Vegetazione Flora Fauna ed Ecosistemi
Gli impatti su tali componenti vengono conside-

rati poco significativi in quanto prevista l’occupa-
zione di suolo naturaliforme, essendo l’amplia-
mento contenuto nei confini della Raffineria, e non
è previsto un incremento o un cambiamento nella
tipologia degli scarichi.

Paesaggio
Le nuove installazioni ricadono in parte su una

zona costiera sottoposta a vincolo paesaggistico

(DLgs n. 42 del 22/01/04)., rientrando nella fascia
dei 300 m dalla linea di costa più vicina. Inoltre nei
pressi dello stabilimento si evidenzia la presenza di
un bene monumentale vincolato ope legis in quanto
appartenente al demanio e segnalato per l’apposi-
zione del vincolo. Tale bene consiste nella Masseria
S. Maria della Giustizia, facente parte di un com-
plesso più ampio legato alla Masseria Montello, su
cui non è stato apposto nessun decreto di vincolo
diretto. La masseria è interclusa all’interno del-
l’area di Raffineria in prossimità della SS 109
Ionica e Punta Rondinella a circa 700 m dal con-
fine sud occidentale di stabilimento, e classificata
come area di interesse archeologico.

I nuovi serbatoi sorgeranno, ad una distanza di
circa 250 m dalla chiesa di S. Maria della Giu-
stizia, e ad una distanza di circa 350 m dalla Mas-
seria Montello; l’impianto di preraffreddamento
greggio sorgerà a circa 200 m dalla chiesa di S.
Maria della Giustizia, mentre per quanto concerne
l’impianto recupero vapori e l’estensione del pon-
tile, la loro distanza dagli edifici segnalati per l’ap-
posizione del vincolo sarà superiore ai 2 km.

Per le nuove installazioni ricadenti parzialmente
nel vincolo esistente nella fascia costiera dovrà
essere richiesta specifica autorizzazione paesaggi-
stica.

Lo SIA contiene una dettagliata relazione pae-
saggistica nella quale, con l’ausilio di foto simula-
zioni, si verifica l’impatto visivo delle nuove opere
di progetto.

A seguito di richiesta di integrazioni formulata
dal Ministero, il proponente ha formulato una pro-
posta alternativa che vede la delocalizzazione del
sistema di raffreddamento con i seguenti vantaggi:
• Opere più distanti dalla Chiesa
• Minore altezza massima (10 m invece di 22 m)
• Non più visibili dalla Chiesa di S. Maria della

Giustizia
• Liberato il cono visivo tra i due serbatoi esistenti

T3004 e T3005

OPERE DI MITIGAZIONE E COMPENSA-
ZIONE
Fase di Cantiere

Le attività di cantiere per la realizzazione delle
installazioni saranno mitigate attraverso un con-
trollo delle emissioni di polveri e rumore, oltre che
un utilizzo efficiente delle risorse necessarie alla
costruzione.
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In particolare:
• Mantenimento delle piste di cantiere bagnate,

onde minimizzare le emissioni di polveri da pas-
saggio mezzi pesanti.

• Utilizzo ove possibile di strutture prefabbricate,
onde ridurre i tempi di permanenza dei mezzi e
minimizzare l’interferenza con le normali opera-
zioni di Raffineria.

• Monitoraggio periodico qualità dell’aria.
• Riutilizzo dei volumi d’acqua per collaudo ser-

batoi.
• Predisposizione di aree attrezzate per il lavaggio

degli automezzi dove necessario.
• Conformità alle procedure di gestione della Raf-

fineria, in particolare in merito al controllo delle
aree di cantiere.

• Pianificazione efficiente dei lavori al fine di evi-
tare sovrapposizione dia attività particolarmente
rumorose.
- Utilizzo di macchinari conformi agli standard

richiesti dalla legge in tema di rumore e vibra-
zioni.

- Monitoraggio periodico clima acustico.
- Riutilizzo terre di scavo per riduzione traffico

indotto da movimentazione materiale.
- Procedure operative per la movimentazione

dei mezzi d’opera.
Per la costruzione del pontile e della piattaforma

saranno utilizzati elementi prefabbricati. Ove pos-
sibile, si provvederà a installare tubazioni e appa-
recchiature sugli elementi prefabbricati prima del
montaggio. Tali operazioni ridurranno le tempi-
stiche del cantiere e di conseguenza i disturbi
all’ambiente.

I pali di sostegno del pontile sono di acciaio e
cavi, e saranno installati tramite infissione senza
dragaggio del fondale marino.

Specifiche misure di mitigazione sono previste
per minimizzare la sospensione dei sedimenti
durante l’infissione dei pali come meglio detta-
gliato nel documento “Quadro Ambientale”.

Tutti i pali, ad eccezione di quelli costituenti le
briccole di ormeggio ed i bipodi per le passerelle,
saranno installati in un’unica sequenza ricucendo
così la durata temporale dell’impatto sonoro cau-
sato dalle operazioni di infissione nei fondali tra-
mite battipalo, senza contemporaneità delle azioni.

Gli impatti risulteranno ulteriormente mitigati
dall’utilizzo di attrezzature idonee quali ad esempio

martelli idraulici, adatti allo svolgimento delle ope-
razioni di cui sopra in contesti portuali urbanizzati,
a causa delle loro caratteristiche di bassa rumoro-
sità e basso livello di vibrazioni.

Fase di Esercizio
Per la realizzazione dei nuovi serbatoi sono state

adottate le Best Available Tecniques (BAT) al fine di
limitare al massimo la produzione di inquinanti
associati a questa specifica attività. In particolare i
nuovi serbatoi sono di tipo a tetto galleggiante con
doppia tenuta, per la minimizzazione delle emis-
sioni in atmosfera nella fase di caricamento; e
dotati di doppio fondo al fine di impedire la propa-
gazione di eventuali perdite nel terreno sottostante.

L’area di stoccaggio sarà dotata di adeguato
bacino di contenimento, pavimentato, al fine di rac-
cogliere e smaltire in maniera controllata gli even-
tuali sversamenti.

I nuovi serbatoi sono stati progettati in modo da
non generare impatti significativi sul paesaggio,
rispettando le prescrizioni già avanzate dalla
Soprintendenza per i beni architettonici e per il
Paesaggio e per il patrimonio Storico, Artistico ed
Etnoantropologico per le province di Lecce, Brin-
disi e Taranto in occasione della propria analisi del
progetto di ampliamento capacità di lavorazione
della Raffineria di Taranto.

Adeguati sistemi antincendio saranno predi-
sposti per rispondere ad eventuali fenomeni inci-
dentali.

L’impianto di pre-raffreddamento, di tipo raf-
freddamento ad acqua, è stato progettato al fine di
ridurre al massimo l’utilizzo di risorsa idrica. Il
sistema è a ciclo chiuso con integrazione periodica
delle perdite per permetterne il continuo funziona-
mento. Adeguati sistemi antincendio saranno predi-
sposti per rispondere ad eventuali fenomeni inci-
dentali.

I nuovi impianti per il recupero dei VOC emessi
dalle navi cisterna durante le fasi di caricamento
dei greggi rappresenta esso stesso una delle BAT
previste per le attività di Raffineria al fine di conte-
nere le emissioni diffuse/fuggitive durante la fase di
export. Il sistema sarà a stadio singolo con un’effi-
cienza di abbattimento pari a 98 %. Adeguati
sistemi antincendio saranno predisposti per rispon-
dere ad eventuali fenomeni incidentali.
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La progettazione del nuovo pontile è stata con-
dotta al fine di ridurre al minimo il rischio per la
salute dell’uomo e per l’ambiente. Si sintetizzano di
seguito i principali accorgimenti adottati:
• Numero ridotto di ormeggi/disormeggi delle navi

(operazioni critiche dal punto di vista dei rischi
ambientali) per la movimentazione dei greggi;

• Realizzazione sistema di raccolta acque meteo-
riche e sistema di recupero dreni per evitare
potenziali rilasci di sostanze inquinanti in
ambiente marino;

• Utilizzo di grigliati per la piattaforma al fine di
rendere la struttura snella e leggere migliorando
altresì le fasi di installazione e lavori da eseguire
in offshore.

• Predisposizione di sistemi antinquinamento per
interventi in caso di incedente.

• Estensione in mare sufficiente per permettere
l’attracco di navi allibate, evitando interventi sul
fondale marino.

MONITORAGGI AMBIENTALI
Il proponente ha predisposto un articolato PMA

dettagliatamente illustrato nello SIA. Esso è rela-
tivo sia alla fase di costruzione che di esercizio del-
l’opera:
• fase di costruzione, della durata approssimativa

di 2 anni, che ha l’obiettivo di identificare i pos-
sibili impatti ambientali associati alla realizza-
zione del progetto (serbatoi; pre-raffreddamento
greggio, recupero vapori, tubazioni di collega-
mento e prolungamento del pontile). La fase di
cantiere riguarderà pertanto tutte le operazioni
di allestimento cantiere, preparazione del fondo
per le costruzioni, realizzazione delle strutture a
terra e a mare, realizzazione della viabilità di
accesso e di servizio al cantiere. Nelle fasi di rea-
lizzazione dell’opera saranno monitorate le
seguenti componenti:
- qualità dell’aria (polveri sollevate e diffuse, e

“inquinanti da traffico” quali NOx, SO2, CO,
COVs e PTS emessi dai veicoli coinvolti nelle
operazioni di costruzione)

- qualità delle acque marine e dei sedimenti
marini,

- livelli di rumore,
- vibrazioni.

• fase di esercizio, interesserà le tipologie di
misure atte a individuare possibili variazioni

indotte dalla fase di esercizio del pontile e l’uti-
lizzo dei nuovi serbatoi. La fase di esercizio avrà
inizio nel momento in cui i collegamenti con i
serbatoi saranno completati e inizieranno le atti-
vità di carico e scarico presso la nuova ban-
china. L’attività sarà continuativa e pressoché
costante. Verranno monitorati i seguenti target:
- valutazione della qualità dell’aria (inquinanti

gassosi che in forma convogliata o diffusa
saranno emessi in atmosfera in fase di eser-
cizio del pontile e dei serbatoi).

- valutazione della qualità del suolo,
- valutazione della qualità delle acque marine e

dei sedimenti marini,
- valutazione dei livelli di rumore.

VALUTAZIONE DI INCIDENZA
L’intervento non interessa direttamente alcuna

Area S.I.C. o Z.P.S., tuttavia, come si è già segna-
lato, nelle vicinanze, sono presenti le seguenti aree:
• SIC Masseria Torre Bianco (IT 9130002) di

superficie pari a 583 ha e distante 8 km dallo sta-
bilimento in direzione Nord Est,

• SIC Mar Piccolo (IT 9130004) di superficie pari
a 1374 ha e distante 4 km dallo stabilimento in
direzione Est;

• SIC Pinete dell’Arco Ionico (IT 9130006) di
estensione pari a 3686 ha e distante dallo stabi-
limento 5 km in direzione Nord Ovest;

• SIC/ZPS Area delle Gravine (IT 9130007) di
estensione pari a 26740 ha e distante 4 km dallo
stabilimento in direzione Nord;

• IC Posidonieto Isola San Pietro - Torre Canneto
(IT 9130008) di estensione pari a 1035 ha e
distante 5 km dallo stabilimento in direzione Sud.
Il proponente ha pertanto predisposto uno studio

di valutazione di incidenza (Screening) riportato al
capitolo 6 del Quadro di Riferimento ambientale.

In base ad una serie di considerazioni, l’esten-
sore dello Studio conclude che le modifiche proget-
tuali non comportano incidenze sulle componenti
biotiche delle aree SIC e ZPS.

SUCCESSIVE INTEGRAZIONI
Facendo seguito a prescrizioni e/o richieste di

integrazioni pervenute durante l’iter amministra-
tivo, il proponente ha prodotto documentazione
integrativa in merito alle seguenti questioni:
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• Valutazione alternative di progetto relativamente
alla delocalizzazione della torre di raffredda-
mento

• Dettaglio degli aspetti progettuali relativi alle
metodiche di lavorazione dei pali di fondazione
del pontile

• Zonazione dei fondali (con prelievo ed analisi
sedimenti) in un intorno appropriato in relazione
agli interventi ptrevisti sul pontile.

• Predisposizione del Piano di gestione delle terre
da scavo

• Descrizione degli impatti in fase di cantiere rela-
tivi agli interventi previsti sul pontile e allo smal-
timento delle terre e rocce da scavo non riutiliz-
zate

• Definizione e dettaglio degli eventuali interventi
di compensazione ambientale.
A questo proposito, il proponente si è impegnato
a realizzare a propria cura e spese impianti foto-
voltaici in circa 20/25 Istituti scolastici, ognuno
della potenza di picco di 20 kWp. Il Conto
Energia verrà completamente devoluto a favore
degli Enti proprietari (Comune e Provincia).

• Redazione della Stima del Rischio Archeologico,
anche con l’ausilio di specifiche riprese subac-
quee

• Integrazioni della Relazione Paesaggistica
• Interventi di rinaturalizzazione delle aree desti-

nate allo stoccaggio delle terre da scavo.

CONCLUSIONI
Si tratta della realizzazione, in un’area a voca-

zione industriale, di opere finalizzate allo sfrutta-
mento di una importante risorsa strategica quale il
petrolio proveniente dai giacimenti lucani.

Lo studio di Impatto Ambientale prodotto, unita-
mente alle successive integrazioni finalizzate a for-
nire risposta alle questioni poste dal Ministero del-
l’Ambiente e dal Ministero dei Beni Ambientali e
Culturali, forniscono sufficienti elementi di valuta-
zione degli impatti derivanti sia dalla costruzione
che dall’esercizio delle nuove opere.

Si prende atto che in data 26 maggio 2011 presso
gli uffici dell’Assessorato alla Qualità dell’Am-
biente si è tenuta una riunione con enti a vario
titolo coinvolti dalla realizzazione del Progetto nel-
l’ambito del procedimento coordinato VIA/AIA
ministeriale. Nel corso della riunione è emerso
quanto segue:

1 - il Comune e la Provincia di Taranto hanno
espresso orientamento favorevole con condi-
zioni e prescrizioni ad oggi non quantificate;

2 - “gli impianti sorgeranno in aree in cui la pre-
cedente caratterizzazione aveva evidenziato
alcuni superamenti sia per il terreno che per
la falda”;

3 - “l’esercizio di questi impianti comporterà un
aumento delle emissioni diffuse pari a 10 t/a
che si aggiungeranno alle 85 t/a già pro-
dotte”;

4 - “lo stoccaggio del greggio comporterà la
emissione di composti organici volatili tra cui
anche gli IPA”;

5 - “in relazione al ragguardevole quantitativo di
materiale da scavo da movimentare (650.000
mc) si evidenzia la necessità di coordinamento
tra il progetto di bonifica approvato dal
MATTM (DI 27/7/07) ed il Piano di Gestione
terre e rocce da scavo”. In relazione a questo
ultimo punto, si ricorda che la CdS Decisoria
del 26/10/2006 richiamata in tale Decreto di
approvazione, prevedeva che “ i materiali
provenienti dalle operazioni di scavo in un
SIN devono essere considerati rifiuti” e per
quanto riguarda la loro classificazione, vanno
utilizzati i Codici riportati nel Capitolo 19.13
dei CER”. Per quanto concerne l’evidenziato
vincolo paesaggistico ex L 1497/39 nonché il
vincolo ex L 1089/39 e smi per il complesso
monumentale di S. Maria della Giustizia si
rimanda alla competente Soprintendenza e al
Protocollo in essere con il Ministero dei Beni
Culturali.

Si rileva che nel SIA prodotto, il quadro relativo
alla salute pubblica, basato su “studi epidemiolo-
gici sulla mortalità e morbosità nei residenti della
città di Taranto” e su “analisi della mortalità dei
residenti nel Comune di Taranto”, evidenzia “il
quadro di una città che già dal passato sostiene un
notevole peso di patologie letali, e dove, nel corso
dei trenta anni esaminati (1970-2004), i rischi per
alcune patologie stanno chiaramente aumen-
tando”. Il SIA riporta per la componente di salute
pubblica, in relazione alle emissioni in atmosfera,
un impatto neutro, ovvero l’intervento, “pur non
essendo migliorativo, non determina una compro-
missione delle matrici ambientali interessate
rispetto alla situazione attuale”. Pertanto è oppor-
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tuno che il gestore presenti all’Arpa Puglia e
all’ASL competente una valutazione di incidenza
sanitaria (VIS) quale monitoraggio attuativo e
completo dell’andamento sanitario connesso con
l’esercizio delle attività di stabilimento al fine di
tutelare la pubblica salute sotto l’aspetto di una
conoscenza più approfondita.

Si rileva che la realizzazione del progetto in
esame comporterà un consistente incremento del
traffico navale che attualmente è valutato in 43
navi/anno (export greggio Val D’Agri) e prevede un
incremento di 90 navi/anno. A fronte di tale consi-
derevole incremento del traffico navale petrolifero
in un’area già ad elevato traffico di tipo militare e
commerciale, si prevede come unico provvedimento
di mitigazione “una programmazione efficiente
delle operazioni di carico” ed una automazione
delle operazioni di disormeggio previste in rela-
zione alla realizzazione del nuovo pontile”. Si rav-
vede pertanto la necessità di provvedere alla quan-
tificazione di ulteriori misure di mitigazione e com-
pensazione a fronte sia dell’inquinamento dovuto
all’incremento del traffico navale che dell’incre-
mento del rischio di inquinamento delle coste circo-
stanti, a forte vocazione turistica e di elevato pregio
ambientale, dovuto a incidenti di navigazione o
avarie dei vettori.

Si rileva che nel SIA non viene prevista alcuna
misura di compensazione, prevedendo che “even-
tuali interventi di compensazione saranno discussi
e pianificati in fase istruttoria, dopo un confronto
con la Autorità competenti”. Si rileva inoltre dal
parere istruttorio conclusivo (datato 03/03/2010)
della AIA ottenuta da ENI SpA per la Raffineria di
Taranto che “la Puglia è la regione Italiana dove è
maggiore l’impatto ambientale sulla matrice aria
prodotta dalle attività industriali” con particolare
presenza nell’area brindisina e nell’area del
comune di Taranto.

Nello stesso parere viene rilevato che la raffi-
neria di Taranto ha dichiarato le seguenti emissioni
di VOC:

Emissioni dai serbatoi 85.7 t/anno
Caricamento prodotti 36.1 t/anno
Vasche trattamento effluenti 31.3 t/anno
Valvole, pompe, flange 479.6 t/anno
Per un totale di 633 t/anno.
A fronte di tale “consistente” quadro di emis-

sioni, è possibile rilevare che l’incremento di emis-

sioni di VOC pari a circa 36 t/anno, dato dalla
somma delle emissioni diffuse di VOC generate dai
nuovi serbatoi valutate in circa 10 t/anno e delle
emissioni convogliate di VOC derivanti dall’im-
pianto di recupero vapori, costituisce una percen-
tuale inferiore al 6% delle emissioni di VOC deri-
vanti dall’intera raffineria. Pur prendendo atto
della limitata incidenza percentuale dell’incre-
mento di VOC dovuto all’esercizio dei nuovi
impianti, si ritiene in ogni caso necessario che sia
annullato il maggiore impatto sulla matrice aria
connesso con le emissioni diffuse e convogliate di
VOC derivante dalla realizzazione delle opere
oggetto di valutazione e pertanto si prescrive l’ado-
zione e la realizzazione di un programma di miglio-
ramento complessivo degli impianti del gestore ENI
che consenta di assorbire completamente le mag-
giori emissioni di VOC valutate in misura pari a 36
t/a. Il programma dovrà essere redatto entro
quattro mesi e trasmesso al Servizio Ecologia ai fini
della relativa approvazione. Il programma dovrà
documentare l’efficacia degli interventi di miglio-
ramento previsti in termini di riduzione delle emis-
sioni di VOC e dovrà prevedere una tempistica di
realizzazione degli stessi non superiore a tre anni a
far data dall’approvazione. Il programma dovrà
contenere la proposta di specifiche misure di com-
pensazione a vantaggio dei territori interessati da
adottarsi nelle more della completa realizzazione
degli interventi di miglioramento.

Si rileva che nelle integrazioni prodotte l’ENI
propone quali interventi di compensazione ambien-
tale la “realizzazione di 20/25 impianti fotovol-
taici” su altrettanti edifici scolastici, con potenza di
picco pari a 20 kWp e devoluzione del Conto
Energia a favore degli enti proprietari,a fronte di
tale interventi tuttavia non viene presentato l’im-
pegno economico assunto da ENI né una valuta-
zione dei benefici economici ad esso connessi.

Si rileva che quale ulteriore misura di compensa-
zione ENI propone il recupero e la valorizzazione
ambientale di Punta Rondinella, tuttavia non viene
presentato un impegno economico di ENI né una
dettagliata descrizione degli interventi previsti.

Si ravvede pertanto la necessità che il Gestore
provveda alla individuazione di ulteriori misure di
compensazione in favore del vicino Parco delle
Gravine nonché anche attraverso la realizzazione
di nuovi impianti fotovoltaici, con devoluzione del
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Conto Energia, su edifici ospedalieri, università e
centri di ricerca di entità giustificata da un docu-
mento di natura economico-ambientale, che dovrà
essere sottoposto all’approvazione del Servizio
Ecologia della Regione Puglia, contenente tutti gli
elementi atti a consentirne una adeguata valuta-
zione nel rispetto dell’art. 3-ter “Principio dell’a-
zione ambientale” e dell’art.4 “Finalità”, al
comma 3, del D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.

Pertanto, sulla base delle considerazioni sud-
dette, il Comitato Regionale di VIA ritiene di
poter esprimere parere favorevole di compatibi-
lità ambientale all’intervento proposto con il
rispetto delle prescrizioni sopra esplicitate.”;

• Con nota acquisita al prot. n. 8300 del
30.08.2011 la Provincia di Taranto - 9° Settore -
Servizio valutazione di Impatto Ambientale -
riteneva l’intervento proposto assentibile relati-
vamente agli aspetti V.I.A., nel rispetto delle
seguenti prescrizioni:
- il proponente metta in atto tutte le misure di

mitigazione proposte nella documentazione
agli atti e descritte sinteticamente in narrativa;

- la gestione delle terre e rocce da scavo avvenga
in conformità alla vigente normativa;

- sia adempiuta, da parte del proponente, la posi-
tiva conclusione delle procedure ex art. 252 del
D.Lgs. 152/2006;

- relativamente alle misure di compensazione
questa Provincia ritiene opportuno che oltre a
quelle già proposte dalla Ditta (realizzazione di

impianti fotovoltaici e rinaturalizzazione
ambientale di un’area nei pressi di Punta Rondi-
nella) siano previsti degli idonei interventi atti a
compensare gli impatti negativi residui derivanti
dal maggiore traffico di navi indotto dal progetto
proposto. A tal fine, la Società dovrà proporre
degli idonei interventi atti a valorizzare il vicino
Parco delle Gravine, che costituisce la più rile-
vante area protetta presente nella Provincia e
che necessita di interventi volti a esaltarne le
peculiarità ambientali ivi presenti.

• Con nota acquisita al prot. n. 8218 del
25.08.2011 il Comune di Taranto - Direzione
Ambiente - Salute e Qualità della Vita - comuni-
cava il parere favorevole in linea tecnica all’in-
tervento in oggetto;

✓ Nella seduta del 04.10.2011 il Comitato Reg.le
di V.I.A., oltre a prendere atto dei pareri
espressi dalla Provincia e dal Comune di
Taranto, acquisiva dal Servizio Ecologia del-
l’Assessorato scrivente, il seguente parere
concernente la valutazione di incidenza del-
l’intervento in discussione:

“…Le opere in progetto sono localizzate all’in-
terno dell’area della Raffineria esistente. Nel
raggio di appena 12 km da tale area si rileva la pre-
senza di cinque Siti Rete Natura 2000: SIC - ZPS
“Area delle Gravine” (3,2 km), SIC “Mar Piccolo”
(3,7 km), SIC “Pineta dell’arco jonico” (4,7 km),
SIC “Masseria Torre Bianca” (7,7 km), SIC
“Murgia di sud - est” (12 km) (Fig. 1).
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Con riferimento ai possibili impatti sugli habitat
presenti all’interno dei suddetti Siti della Rete
Natura 2000, si rileva, preliminarmente, che lo spe-
cifico capitolo relativo alla Valutazione di inci-
denza si sviluppa in gran parte sugli aspetti meto-
dologici della procedura e sulla descrizione dei Siti
limitrofi alla zona di intervento.

Il tema delle possibili interferenze delle opere
con le componenti biotiche presenti all’interno dei
Siti (SIA - Quadro Ambientale, p. 130) è appena
accennato e si afferma che esse “sono riconducibili
alle ricadute di inquinanti atmosferici, alla presenza
di acque di scarico ed in generale alla qualità del-
l’ambiente marino” ma che, tuttavia, “non sono
attese variazioni significative nelle emissioni in
atmosfera e nella quantità e qualità delle acque di
scarico, a seguito della realizzazione delle nuove
installazioni”.

Tuttavia, si ritiene che il probabile incremento
delle emissioni diffuse debba essere debitamente
tenuto in considerazione in relazione ai possibili
effetti che potrebbero essere esercitati, oltre che
sulla salute umana, anche sugli habitat rappresen-

tati delle diverse fitocenosi naturali e sugli habitat
di specie presenti nei Siti Rete Natura 2000 ubicati
nelle vicinanze della zona di intervento.

Inoltre, relativamente al prolungamento del pon-
tile, si ritiene opportuno chiarire definitivamente la
coerenza di questa opera con il vigente PRP.

Infatti, se da un lato in occasione dell’incontro
del 26 maggio 2011 veniva dichiarata “la coerenza
delle opere di progetto con il PRP” dall’altro, nel
medesimo incontro, si specificava che il prolunga-
mento del pontile “è stato inserito nel Piano Rego-
latore Portuale, adottato dal Comitato Portuale nel
2007” e che “la proposta di PRP ha acquisito il
parere tecnico del Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici ed ora in fase di VAS regionale”.

Nel SIA - Quadro Ambientale (p. 88) si afferma
che “il nuovo Piano Regolatore Portuale ha pre-
visto la realizzazione del nuovo pontile, per cui non
dovrà essere intrapreso nessun iter autorizzativo per
introdurre varianti al PRG” e ciò confermerebbe l’i-
potesi che tale opera non sia coerente con il PRP
attualmente vigente.
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Ciò è ulteriormente confermato da quanto ripor-
tato nella Relazione generale (p. 73) del nuovo
Piano Regolatore Portuale, agli atti di questo Ser-
vizio, dove si afferma che l’intervento suddetto è
“proposto dal concessionario come variante dell’e-
sistente piano regolatore è stato in linea di massima
approvato ed adottato dal Comitato portuale e dal
Consiglio comunale di Taranto, e pertanto viene
recepito dalla proposta del nuovo P.R.P.”.

Appare tuttavia opportuno richiamare le fasi del-
l’iter di formazione del nuovo PRP, onde chiarire
quali adempimenti siano già stati espletati in riferi-
mento alle diverse forme di valutazione ambientale
che devono essere prese in considerazione alla luce
della normativa vigente.

Premesso che, l’art. 5 della L 84/1994 prevede
che il Piano regolatore Portuale sia assoggettato a
VIA in sede nazionale:
• il Piano Regolatore Portuale (PRP) di Taranto,

redatto ai sensi dell’art. 5 della legge 84/94 e
s.m.i., è stato adottato dal Comitato portuale del-
l’Autorità Portuale di Taranto con delibera n. 12
del 30.11.07;

• l’Amministrazione Comunale di Taranto ha per-
fezionato l’intesa con delibera di C.C. n. 41 del
18.10.07;

• il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, tra-
mite il Consiglio Superiore del Lavori Pubblici
(CSLP), ha espresso il parere tecnico con prov-
vedimento n. 322 del 23.7.08, perfezionato con
provvedimento 48 del 24.3.10;

• ai sensi del citato articolo 5 della legge 84/94, alla
fase di elaborazione del PRP è stata affiancata
l’attività di redazione dello Studio di Impatto
Ambientale, il cui avvio è stato comunicato all’au-
torità competente (Ministero dell’Ambiente) con
nota prot n. 792/TEC del 02/02/2005;

• il Ministero dell’Ambiente ha riscontrato la pre-
detta comunicazione con nota CVIA/2005/580
del 18 febbraio 2005, comunicando la nomina di
due osservatori ai sensi del comma 6, art. 6 del
DPCM 27/12/1988;

• Il SIA, completato, è stato inoltrato al CSLP (ma
non al Ministero dell’Ambiente) che l’ha esami-
nato ai fini dell’adozione del parere tecnico ai
sensi della L 84/1994: si sottolinea che tale atto
non può in alcun modo essere considerato sosti-
tutivo dell’espletamento della procedura di VIA;

• il 31.07.2007, con l’entrata in vigore della Parte
II del D.L.vo 152/2006, veniva introdotto nell’or-
dinamento nazionale l’istituto della valutazione
ambientale dei piani e dei programmi di cui alla
Direttiva 2001/42/CE, nel cui campo di applica-
zione rientrano i Piani Regolatori Portuali;

• a partire dal 13.02.2009 (nell’ipotesi più caute-
lativa), trascorso il termine di 12 mesi accordato
alle regioni in seguito alla radicale riforma della
suddetta Parte II (operata dal DLgs 4/2008) per
adeguare il proprio quadro normativo, si appli-
cano direttamente nel territorio regionale
pugliese le disposizioni nazionali;

• con nota prot. 3623 del 27/04/2010 (acquisita al
prot. del Servizio regionale Ecologia al n. 7243
del 25/05/2010), l’Autorità Portuale di Taranto
scriveva al Ministero dell’Ambiente e al Servizio
Regionale Ecologia chiedendo chiarimenti in
merito alla forma di valutazione ambientale (VIA
o VAS) cui dovesse essere sottoposto il PRP, sot-
tolineando altresì che 5 rilevanti opere infra-
strutturali riconducibili alla cd. “Piastra logi-
stica” già inserite nel PRP adottato erano state
oggetto di un Decreto di VIA ministeriale (n. 149
del 14/11/2008);

• nelle more di un riscontro da parte del Mini-
stero dell’Ambiente (ad oggi non pervenuto), il
Servizio Regionale Ecologia - Ufficio VAS,
riscontrava la suddetta richiesta di chiarimento
con nota prot. n. 7760 del 09/06/2010, soste-
nendo la necessità di sottoporre il PRP alla pro-
cedura di VAS e invitando l’Autorità Portuale di
Taranto ad attivarsi in tal senso;

• un’ulteriore misura correttiva, varata con il
DLgs 128/2010 (entrato in vigore il 26.08.2010),
prevedeva infine (all’art. 6, comma 3-ter) per
quei Piani Regolatori Portuali che avessero
contenuti tali da dover essere sottoposti anche a
Valutazione di Impatto Ambientale, una proce-
dura di VIA integrata dalla Valutazione
Ambientale Strategica per i contenuti di pianifi-
cazione e conclusa con unico provvedimento;

• ai sensi dell’art. 13, comma. 1 del DLgs 152/06 e
s.m.i., con nota 394/TEC del 17.1.2011, l’Auto-
rità Portuale di Taranto avviava la procedura di
VAS, richiedendo ai Soggetti Competenti in
Materia Ambientale (individuati di concerto con
l’autorità competente) i propri pareri in merito
alla definizione della portata e del livello di det-
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taglio delle informazioni da includere nel rap-
porto ambientale;

• l’unico ente ad inviare osservazioni in questa
fase (detta di scoping) era l’Autorità di Bacino
della Puglia (con nota prot. n. 2683 del
01/04/2011, acquisita al prot. del Servizio Regio-
nale Ecologia al n. 4301 del 20/04/2011);

• l’Autorità Portuale di Taranto procedeva alle
integrazioni richieste, e successivamente provve-
deva ad avviare la consultazione pubblica pre-
vista all’art. 14, comma 1 del DLgs 152/2006 e
s.m.i., pubblicando un avviso sul BURP n. 78 del
19/05/2011, e mettendo il rapporto Ambientale e
la documentazione di piano a disposizione del
pubblico, del pubblico interessato e dei soggetti
competenti in materia ambientale, attraverso il
deposito presso le sedi competenti e la pubblica-
zione online sul proprio sito istituzionale e su
quello dell’autorità competente per la VAS;

• in seguito alla decorrenza dei termini per la sud-
detta consultazione, risultano pervenuti i
seguenti pareri:
1) Autorità di Bacino della Puglia, nota prot. n.

8952 del 27/07/2011, acquisita al prot. del
Servizio Regionale Ecologia al n. 8171 del
23/08/2011;

2) Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale, nota prot. n. 23627 del
15/07/2011, acquisito al prot. del Servizio
Regionale Ecologia al n. 8161 del 23/08/2011;

3) Servizio regionale Ecologia, Ufficio Parchi
e Tutela della Biodiversità, nota prot. 7777
del 29/07/2011;

4) Ministero per i Beni e le Attività Culturali,
Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici per le Province di Lecce, Brin-
disi e Taranto, nota 10025 del 07/06/2011.

• Nei suddetti pareri si richiedono importanti inte-
grazioni al Rapporto Ambientale, con partico-
lare riferimento alla necessità di elaborare lo
Studio d’Incidenza del Piano Regolatore Por-
tuale su diversi siti della Rete Natura 2000,
onde consentire lo svolgimento della valutazione
d’incidenza prevista dal DPR 357/1997 inte-
grato e modificato dal DPR 120/2003, secondo
le modalità definite nella LR 11/2001 e s.m.i. e
nella DGR 304/2006;

• in seguito alle interlocuzioni intercorse fra l’au-
torità competente e l’autorità procedente, dap-

prima in occasione di un incontro tenutosi in
data 07/09/2011 presso la sede del Servizio
Regionale Ecologia e in corso di perfeziona-
mento attraverso uno scambio di note, l’autorità
procedente si è impegnata a provvedere alle
opportune revisioni del Rapporto Ambientale;

• solo in seguito alla consegna della versione
aggiornata del Rapporto Ambientale alla luce
dei pareri resi dai soggetti competenti in
materia ambientale e delle ulteriori indicazioni
fornite dall’autorità competente, il Servizio
Ecologia (Ufficio VAS) potrà dare avvio all’atti-
vità istruttoria propedeutica all’espressione del
parere motivato, entro i termini (90 giorni) pre-
visti all’art. 15, comma 1 del DLgs 152/2006.
Pertanto,…
si esprime parere favorevole al Piano in oggetto,
ai fini della sola valutazione d’incidenza, subor-
dinato alle seguenti condizioni:
1. siano chiariti gli aspetti connessi alla coe-

renza del’ampliamento del pontile con il PRP
vigente;

2. qualora fosse confermata la mancata coe-
renza dell’opera con il vigente PRP, dovrà
essere approvata apposita variante al PRP
vigente (nelle more della definitiva approva-
zione del nuovo PRP) riguardante l’amplia-
mento del pontile esistente;

3. siano rispettate le prescrizioni impartite nel
citato parere del Comitato regionale di VIA;

4. definizione di un programma di monitoraggio
finalizzato a valutare gli effetti delle emis-
sioni diffuse sugli habitat e sulle specie men-
zionate sulle schede dei Siti della Rete Natura
2000 prossimi all’area di intervento. Il pro-
getto deve essere presentato a questo Servizio
oltre che all’Ufficio Parchi e Tutela della Bio-
diversità quale Autorità di gestione della Rete
Natura 2000

➣ Per quanto sopra evidenziato, nella mede-
sima seduta del 04.10.2011, il Comitato
Regionale di VIA, preso atto degli esiti della
valutazione di incidenza, nell’ambito della
procedura coordinata di VIA/AIA di compe-
tenza ministeriale, riteneva di dover inte-
grare il parere favorevole condizionato già
espresso nella seduta del 29.07.2010, con le
ulteriori prescrizioni contenute nel parere di
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valutazione di incidenza ed in narrativa espli-
citate.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s. m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, rien-
trando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
20, comma 1, L.R. 11/2001 e della lett. f) c. 4, art. 4,
L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ambiente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente del Servizio Ecologia, nonché del Direttore
dell’Area Politiche per l’ambiente, le reti e la qua-
lità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di esprimere, nell’ambito della procedura coor-
dinata di VIA/AIA di competenza ministeriale,
per tutte le motivazioni e con tutte le prescrizioni
espresse in narrativa e che qui si intendono inte-
gralmente riportate, parere favorevole di com-
patibilità ambientale per il progetto di adegua-
mento delle strutture della Raffineria di Taranto
per lo stoccaggio e la movimentazione del
greggio proveniente dal giacimento denominato
Tempa Rossa, sito nella provincia di Potenza,
proposto da ENI S.p.A. - Divisione Refining &
Marketing - con sede legale in Roma - Piazzale
Enrico Mattei, 1 -.

• di notificare il presente provvedimento al Mini-

stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio -
Direzione Generale Valutazioni Ambientali - ed
al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Direzione Generale per la Qualità e la Tutela del
Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contempo-
ranee -, a cura del Servizio Ecologia.

• di impegnare il rappresentante della Regione
Puglia nella Commissiona Nazionale VIA - VAS
a sostenere, nell’ambito del procedimento di VIA
di competenza Ministeriale, le prescrizioni e i
suggerimenti tecnici contenuti nel parere del
comitato regionale VIA;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2541

Proroga protocollo d’intesa del 05.08.2011,
approvato con DGR 1811/2011, per la realizza-
zione di un assessment water-sanitation negli
insediamenti di immigrati impiegati nell’agricol-
tura stagionale nella provincia di Foggia.

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale, Nicola Fratoianni, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Immigrazione e
confermata dalla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto
segue

PREMESSO CHE
la Giunta Regionale della Puglia, nelle annualità

2008-2009 e 2010, con proprie deliberazioni n. 489
del 31.03.2008 e n. 1566 del 12.07.2010, ha appro-
vato il protocollo di intesa tra l’Acquedotto
Pugliese e la Regione Puglia per la realizzazione
del progetto di punti di prima assistenza igienicosa-
nitaria negli insediamenti di immigrati impiegati
come lavoratori agricoli stagionali nella Provincia
di Foggia;
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la Giunta Regionale della Puglia, con propria
deliberazione n. 1811 del 2 agosto 2011 ha ritenuto
di estendere l’intervento anche alla quarta annua-
lità, per il periodo agosto -ottobre 2011, stipulando,
a tal proposito, un Protocollo d’intesa con l’Acque-
dotto Pugliese ed Emergency ONG Onlus, a seguito
della positiva valutazione delle prime tre annualità
del progetto per la realizzazione dei punti di prima
assistenza igienico-sanitaria ed in soluzione di con-
tinuità’’;

in data 05.08.2011 è stato siglato il protocollo
d’intesa, della durata di quattro mesi, tra la Regione
Puglia, l’Acquedotto Pugliese ed Emergency ONG
Onlus.

CONSIDERATO CHE
• data la prolungata presenza dei lavoratori agri-

coli stagionali che al momento sono da conside-
rarsi stanziali sul territorio, si e’ ravvisata la
necessita’ di assicurare la prosecuzione delle
suddette attivita’, oggetto del gia’citato proto-
collo;

• Emergency ONG Onlus in data 27.10.2011 ha
inoltrato all’Ufficio Immigrazione un rapporto di
fine attività con cui ha evidenziato le stesse criti-
cita’ e ha suggerito la necessità di proseguire
nelle attivita’ di approvvigionamento dell’acqua
potabile anche per il mese di novembre 2011;

• l’AQP ha manifestato la propria disponibilita’ a
proseguire alle stesse condizioni e modalità, nel-
l’attuazione del protocollo per l’approvvigiona-
mento di acqua potabile nei siti dei comuni inte-
ressati, per tutto il mese di Novembre 2011 pre-
sentando un preventivo di spesa pari ad euro
53.958,74 IVA inclusa, per n.100 rifornimenti,
con una erogazione di 1.000 metri cubi di acqua
potabile;

• la ditta NOBA Srl, gia’ incaricata per i precedenti
quattro mesi, in data 31.10.2011 (prot. AOO_
146/02/11/2011 n.0005526), ha trasmesso
all’Ufficio competente il preventivo per il
noleggio e la pulizia dei bagni chimici per tutto il
mese di novembre 2011, di importo pari ad Euro
16.940,00 (IVA INCLUSA).
La Regione Puglia ritiene urgente e indifferibile

continuare, per tutto il mese di Novembre, ad assi-
curare sul territorio della provincia di Foggia, sia il
noleggio e la pulizia dei bagni chimici, sia l’ap-
provvigionamento di acqua potabile a cura dell’Ac-

quedotto Pugliese nei comuni interessati dalla pre-
senza dei lavoratori agricoli immigrati e per le
cisterne posizionate in tutti i siti concordati nella
stessa DGR 1811 dello 02/08/2011 e qui di seguito
richiamati:
1. località “Il Ghetto”, in agro di San Severo;
2. località “Cicerone”, in agro di San Marco in

Lamis;
3. località “Masseria Tre Titoli”, in agro di Ceri-

gnola;
4. località “Palmori” in agro di Lucera.

Per quanto finora esposto, si propone alla Giunta
Regionale di prorogare il Protocollo d’intesa tra la
Regione Puglia e l’Acquedotto pugliese Spa stipu-
lato in data 05/08/2011 e approvato con DGR
n.1811/2011, alle stesse condizioni e modalità con-
tenute nel precedente Protocollo, ai fini dell’ap-
provvigionamento di acqua potabile per tutto il
mese di Novembre 2011 nei siti sopra indicati, a
cura dell’Acquedotto Pugliese SPA.

Le attività in proroga saranno realizzate con il
coordinamento dell’Ufficio Immigrazione dell’As-
sessorato alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
sociale.

Gli oneri finanziari per la realizzazione delle atti-
vità in proroga sono determinati a carico della
U.P.B. di spesa 2.7.1. - Cap. 941040 - Bilancio di
Previsione 2011, per un ammontare complessivo di
ulteriori Euro 71.000,00.

Vista l’urgenza della attivazione, tale intervento
costituisce stralcio della programmazione regionale
per l’accoglienza e l’inclusione degli immigrati,
che la Regione è impegnata ad attuare con uno spe-
cifico Piano regionale per l’immigrazione, così
come previsto dalla l.r. n. 32/2009.

Pertanto, con il presente atto, si propone alla
Giunta di approvare lo stanziamento complessivo
di ulteriori euro 71.000,00 a valere sulle risorse di
cui al cap. 941040 - UPB 2.7.1.

COPERTURA FINANZIARIA L.R.
16.11.2001, n. 28, e s.m.i.

La presente deliberazione comporta una spesa di
Euro 71.000,00 a carico del Bilancio Regionale, a
valere sul Cap. 941040 - U.P.B 2.7.1 - Bilancio di
Previsione 2011.

All’impegno della suddetta spesa si provvederà
con successivi provvedimenti del Dirigente di Ser-
vizio entro il corrente Esercizio Finanziario.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettere a) d) e k), della l.r. 7/1997 e
s.m.i..

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori relatori;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento
Amministrativo e dalla dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alle
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, che
qui si intende integralmente riportata;

- di prorogare la durata del protocollo d’intesa tra
la Regione Puglia e l’Acquedotto pugliese Spa
stipulato in data 05/08/2011 e approvato con
DGR n.1811/2011, alle stesse condizioni e moda-
lità, ai fini della prosecuzione dell’approvvigio-
namento di acqua potabile per tutto il mese di
Novembre 2011, a cura dell’Acquedotto Pugliese
SPA e del noleggio e pulizia dei bagni chimici a
cura della Ditta NOBA Srl;

- di approvare lo stanziamento complessivo di Euro
71.000,00, per la spesa prevista per la proroga del
protocollo oggetto del presente provvedimento, a
valere sulle disponibilità finanziarie del Cap.
941040 - UPB 2.7.1 - Bilancio di Previsione
2011, a stralcio rispetto alla approvazione del
Piano Regionale per l’immigrazione in attuazione
della l.r. n. 32/2009, vista l’urgenza dell’inter-
vento medesimo, dettata da ragioni di ordine pub-

blico nelle campagne del foggiano e di tutela
delle condizioni igienico-sanitarie dei lavoratori
agricoli stagionali;

- di incaricare il Dirigente di Servizio a sottoscri-
vere la proroga e provvedere alla formalizzazione
dell’accettazione da parte di AQP Spa;

- di disporre che con successive determinazioni del
Dirigente dell’ufficio Immigrazione si provveda
allo svolgimento di tutti gli adempimenti ammini-
strativi e contabili connessi al proseguimento
delle attività in proroga;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2542

Comune di BARI. Piano di Lottizzazione N.
215/04 della maglia 26 - del PRG. Delibera di
C.C. n° 54 del 01.07.2010. Rilascio Parere Pae-
saggistico art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P
Ditta: Società Edilproject

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

Premesso che:
- Con delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio.

- L’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P prevede che: “i
piani urbanistici territoriali tematici, i piani urba-
nistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog-
getti pubblici e quelli proposti da privati i piani
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regolatori generali gli strumenti urbanistici esecu-
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedono modifiche dello stato fisico o dell’a-
spetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.Lvo n. 490/1999 (n.d.r.: oggi
parte III del D.Lvo n 42/12004), o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal PUTT/P non possono
essere approvati senza il preliminare rilascio del
parere paesaggistico. Il parere paesaggistico
viene rilasciato, sia se favorevole, sia se favore-
vole con prescrizioni, sia se non favorevole, entro
il termine perentorio di sessanta giorni, dalla
Giunta Regionale previa istruttoria dell’Assesso-
rato Regionale all’Urbanistica”.

- Il competente Ufficio del Servizio Assetto del
Territorio procede all’istruttoria tecnica della
domanda pervenuta e degli atti relativi che viene
sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame e le
determinazioni di competenza, munita del parere
di merito.

- Il predetto parere di merito viene espresso in fun-
zione della verifica dell’ottemperanza delle opere
in progetto alle NTA del PUTT/P ed in partico-
lare:
• agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
• al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
PUTT/P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure,sulle motivazioni delle integrazioni-
modificazioni apportate (art.5.07);

• alla legittimità delle procedure;
• all’idoneità paesaggistico-ambientale e cultu-

rale motivata (sia in senso positivo che nega-
tivo) delle previsioni progettuali.

- Con nota dell’Assessorato Regionale all’Urbani-
stica n. 815/06 del 11.02.03, il Comune di Bari
ottiene formale attestato di coerenza delle perime-
trazioni di cui ai punti 1.1 e 1.2 dell’art. 5.05 delle
NTA. del PUTT/P- Primi Adempimenti per l’at-
tuazione del Piano, nonché dei “Territori
Costruiti” di cui all’art 1.03 delle NTA del
PUTT/P, così come adottati dal Comune di Bari
con on delibera di CC n. 169 del 19.11.2002;

- Con Deliberazione n. 1812 del 02-08-2011 la
Giunta Regionale ha approvato con prescrizioni e
modifiche la Variante di adeguamento del PRG di

Bari al PUTT/P di cui all’art. 5.06 delle NTA del
PUTT/P, così come adottati dal Consiglio Comu-
nale con delibera n. 56 del 09.07.2010 ed emen-
data con Deliberazione di CC n. 13 del
09.03.2011.

(Documentazione agli atti)
Considerato che:

- Con nota protocollo n° 70895 del 23/03/2011,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del
Territorio con n° 3080 del 16/03/2011, il Comune
di BARI ha trasmesso la richiesta di “parere pae-
saggistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per la realizzazione del Piano di Lottiz-
zazione N. 215/04 della maglia C 26 con destina-
zione “aree di espansione di tipo C3” di cui
all’oggetto.

- La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
• Tav M/0. planimetria maglia n.26 del PRG -

assemblaggio lottizzazioni. Tavola con modi-
fica verde condominiale;

• Tav M/1: relazione tecnica. Tavola con modi-
fica verde condominiale/1;

• Tav M/2: relazione finanziaria lotti A-B-C-D-
E-F-G-H. tavola con modifica verde condomi-
niale;

• Tav M/3: elenco ditte catastali - ripartizione
utili e oneri lotti A-B-C-D-E-F-G-H. tavola
con modifica verde condominiale;

• Tav M/3a: dati catastali dei suoli che compon-
gono i lotti - visure catastali.;

• Tav M/4: planimetria con rilievo dello stato dei
luoghi lotti A-B-C-D-E-F-G-H;

• Tav M/5: rilievo celerimetrico - libretto delle
misure - grafico;

• Tav M/6: planimetria con aree fondiarie e pub-
bliche lotti A-B-C-. tavola con modifica verde
condominiale;

• Tav M/6a: planimetria con aree fondiarie e
pubbliche lotti D-E-F. Tavola con modifica
verde condominiale/1;

• Tav M/6b: planimetria con aree fondiarie e
pubbliche lotti G-H;

• Tav M/7: planovolumetrico lotti A-B-C. Tavola
con modifica verde condominiale;

• Tav M/7a: planovolumetrico lotti D-E-F.
Tavola con modifica verde condominiale;

• Tav M/7b: planovolumetrico lotti G-H;
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• Tav M/8: abaco riassuntivo lotti A-B-C-D-E-F-
G-H. Tavola con modifica verde condomi-
niale1;

• Tav M/9: schemi delle urbanizzazioni a rete
lotti A-B-C. Tavola con modifica verde condo-
miniale;

• Tav M/9a: schemi delle urbanizzazioni a rete
lotti D-E-F. Tavola con modifica verde condo-
miniale;

• Tav M/9b: schemi delle urbanizzazioni a rete
lotti G-H. Tavola con modifica verde condomi-
niale;

• Tav M/10: dati di progetto tavola comprativa
lotti A-B-C-D-E-F-G-H. Tavola con modifica
verde condominiale1;

• Tav M/11: inserimento del PdL nello stralcio
planimetrico del PUTT/P della regione Puglia;

• Tav M/12: stralcio di PRG - viabilità di PRG su
base catastale;

• Tav M/13: planimetria con localizzazione del
verde condominiale -di quartiere-dei parcheggi
lotti A-B-C. Tavola con modifica verde condo-
miniale1;

• Tav M/13a: planimetria con localizzazione del
verde condominiale -di quartiere-dei parcheggi
lotti D-E-F. Tavola con modifica verde condo-
miniale1;

• Tav M/13b: planimetria con localizzazione del
verde condominiale - di quartiere - dei par-
cheggi lotti G-H;

• Tav M/14: planimetria maglia n.26 del PRG
tipi edilizi A-B-C, piante, prospetti, sezioni;

• Tav M/15: planimetria maglia n.26 del PRG
tipi edilizi D-E-N, piante, prospetti, sezioni;

• Tav M/16: planimetria maglia n.26 del PRG
tipi edilizi F-G-H, piante, prospetti, sezioni;

• Tav M/17: planimetria maglia n.26 del PRG
tipi edilizi I-L-M-N-Q, piante, prospetti,
sezioni;

• Tav M/18: relazione di verifica della legge
13/89;

• Tav M/19: relazione tecnica sul tipo di strutture
previste nella costruzione delle unità abitative;

• Tav M/20: planimetria maglia n.26 del PRG.
Struttura viaria pubblica. Tavola con modifica
verde condominiale;

• Tav M/21: Norme Tecniche di attuazione;
• PAI -Piano di Assetto Idrogeologico Regione

Puglia Territorio di bari. Dichirazione di
Conformità e Atto di Asseverazione;

• Copia determina dirigente Ufficio VAS n.80
dell 11.03.2010;

• Copia parere Regione Puglia Area Politiche per
l’ambiente le reti e la qualità urbana servizio
lavori pubblici coordinamneto tecnico provin-
ciale BA/Fg, parere n.11506 del 18.02.2011;

• Relazione Geologica, Idrogeologica;
- L’istruttoria preliminare espletata dagli Uffici

competenti ha evidenziato una carenza della
documentazione trasmessa, ed inoltre sulla base
della documentazione trasmessa, ha rilevato che
l’intervento in progetto, prevede la realizzazione
di volumi edilizi e della viabilità di piano su aree
che risultano interferire con “Beni diffusi nel pae-
saggio agrario” art.3.14 delle NTA del PUTT,
nello specifico alberature piante isolate o a
gruppi, sparse, di potenzialmente rilevanti per
importanza per età, dimensione, significato scien-
tifico, testimonianza storica.

- Con nota prot. 4927 del 23/05/2011 il Servizio
Assetto del Territorio ha chiesto al Sindaco del
Comune di Bari documentazione integrativa in
ordine al rilascio del parere di cui all’oggetto,
nonché ai fine di applicare i regimi di tutela di cui
al punto 3 dell’art. 3.14 delle NTA del PUTT per i
“Beni diffusi nel paesaggio agrario”, ed anche in
applicazione della Legge Regionale n.14/2007
“Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi
monumentali della Puglia” il censimento asseve-
rato ai sensi del DPR 445/2000 da un tecnico
competente abilitato (agronomo, forestale, ecc;)
di tutti i soggetti arborei presenti nell’area d’inter-
vento, finalizzato al riconoscimento dell’even-
tuale sussistenza del carattere di monumentalità
delle alberature di cui all’art. 2 della L.R.
14/2007.

- A seguito della suddetta nota regionale l’Ammini-
strazione comunale di Bari, con nota prot. n.
149967 del 17/06/2011, acquisita al prot. del Ser-
vizio Assetto del Territorio con n. 5084 del
20/06/2011, ha trasmesso in unica copia seguenti
elaborati integrativi:
• Documentazione fotografica dello stato dei

luoghi e degli edifici costituita da fotografie
prese dai quattro punti cardinali e da almeno
quattro fotografie, pari formato con visione
panoramica dei siti, con allegato stralcio plani-
metrico e l’individuazione dei relativi punti di
ripresa;
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• Relazione di verifica della conformità dell’in-
tervento in progetto agli indirizzi di tutela pre-
visti dalle NTA del PUTT/P;

• Planimetrie generali alberature monumentale
su catastale - Lottizzazione sovrapposta al
rilievo delle alberature monumentali con alle-
gato CD contenente il Piano di Lottizzazione in
formato vettoriale, georeferenziato;

• Perizia Tecnica agronomica ai fini degli indi-
rizzi previsti dalle NTA del PUTT/P e della
Legge Regionale 14/2007;

- Sulla base della documentazione integrativa tra-
smessa dall’Amministrazione comunale di Bari,
gli Uffici del Servizio Assetto del Territorio
hanno rilevato dalla Perizia Tecnica- Agrono-
mica” a firma del dott. Nicola Stella (allegato D),
che il richiesto censimento di tutti i soggetti
arborei presenti nell’area d’intervento, finalizzato
al riconoscimento dell’eventuale sussistenza del
carattere di monumentalità delle alberature di cui
all’art. 2 della L.R. 14/2007, è stata effettuata per
una limitata parte dell’area d’intervento. Nel det-
taglio il censimento ha interessato solo le parti-
celle catastali o porzioni di esse ricadenti nel-
l’Ambito Territoriale Esteso di tipo “C” del
PUTT/P e nello specifico per le sole particelle nn.
1, 2, 3, 4, 82, 108, 151 del foglio 68 e particelle
nn. 163, 151, 862, 150, 253, 252, 128, 113, 146,
177, 221, 108, 101, 100, 110 del foglio 59. Tale
operazione non ha quindi incluso le altre parti-
celle catastali ricadenti nell’area d’intervento,

- Con nota prot. 5853 del 14/07/2011 il Servizio
Assetto del Territorio ha chiesto al Sindaco del
Comune di Bari al fine di rispondere compiuta-
mente a quanto chiesto dal Servizio Assetto del
Territorio con la suddetta nota prot. n. 4297 del
23.05.2011, e al fine di applicare i regimi di tutela
di cui al punto 3 dell’art. 3.14 delle NTA del
PUTT per i “Beni diffusi nel paesaggio agrario”,
ed anche in applicazione della LR n.14/2007
“Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi
monumentali della Puglia”, di completare la rico-
gnizione puntuale nonchè il censimento asseve-
rato ai sensi del DPR 445/2000 da un tecnico
competente abilitato (agronomo, forestale, ecc;)
di tutti i soggetti arborei presenti nelle altre parti-
celle catastali dell’area d’intervento per le quali
come suddetto non è stata espletata tale opera-
zione.

- A seguito della suddetta nota regionale l’Ammini-
strazione comunale di Bari, con nota prot. n.
184208 del 27/07/2011, acquisita al prot. del Ser-
vizio Assetto del Territorio con n. 6540 del
09/08/2011, ha trasmesso in duplice copia
seguenti elaborati integrativi:
• Planimetria generale della lottizzazione

sovrapposta al rilievo delle alberature monu-
mentali;

• Relazione integrativa di perizia tecnica-agro-
nomica, redatta dal Perito agronomo dott.
Nicola stella, ai fini degli indirizzi previsti
dalle NTA del PUTT/P e della Legge Regio-
nale 14/2007;

• Supporto informatico costituito da CD su cui è
riportata la lottizzazione georeferenziata;

- Considerato che della documentazione integra-
tiva trasmessa dall’Amministrazione comunale di
Bari, gli Uffici del Servizio Assetto del Territorio
hanno rilevato che nella “Perizia Tecnica-Agro-
nomica” a firma del dott. Nicola Stella sono stati
individuati n. 6 alberi di ulivo potenzialmente
monumentali con diametro del tronco superiore ai
70 cm e inferiori ai 100, per i quali non sono state
riconosciute le caratteristiche di cui alla lettera a),
b), c) del comma 2 della LR 14/2007, ha chiesto
con nota n. 6745 del 26.08.2011 alla Commis-
sione tecnica per la tutela degli alberi monumen-
tali di validare il censimento trasmesso dal
Comune di Bari relativamente ai suddetti 6 alberi
di ulivo.

- Con nota protocollo AOO_089 n° 9811 del
25/10/2011, acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con n° 8705 del
27/10/2011, la Commissione tutela ulivi monu-
mentali ha “convenuto che tutte le segnalazioni,
presentate secondo la normativa vigente, perve-
nute in presenza di una relazione asseverata da un
tecnico abilitato corredata anche da immagini
relative a ciascun esemplare, possono essere vali-
date ed incluse nel censimento degli ulivi monu-
mentali in fase di aggiornamento presso gli uffici
regionali. Si comunica altresì che presso la com-
missione è in corso la produzione di specifiche
tecniche relative alla suddetta relazione.”

(Descrizione intervento proposto)
Evidenziato che:
Il programma costruttivo in parola prevede la

sistemazione urbanistica mediante un Piano di Lot-
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tizzazione per insediamento residenziale della
maglia 26 come individuato dal vigente PRG del
Comune di BARI e tipizzata quale Zona Territoriale
Omogenea “Area di Espansione di tipo C3”.

L’area è stata suddivisa in otto lotti (ex comparti)
contraddistinti dalle lettera A-B-C-D-E-F-G-H, e in
particolare, l’intervento prevede la realizzazione di
fabbricati a destinazione residenziale.

Il progetto ricade su aree individuate in catasto al
Fg. n° 59 part. 100, 101, 108, 110, 113, 128, 133,
135, 136, 146, 149, 150, 151, 163, 165, 176, 177,
204, 221, 241, 246, 252, 253, 254, 263, 313, 314,
315, 334, 335, 374, 376, 621, 622, 747, 748, 768,
769, 770, 771, 862, 887, 888, 890, 891, al Fg. n° 68
part. 1, 2, 3, 4, 6, 8, 9, 13, 15, 16, 18, 19, 20, 21, 22,
23, 24, 55, 56, 57, 58, 82, 83, 89, 86, 90, 97, 98, 99,
104, 127,136, 137, 138, 139, 140, 141, 142, 143,
144, 145, 146.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi
più significativi:
• Superficie territoriale mq 161.651,99
• Superficie fondiaria mq 6.558,74
• Volumetria di progetto mc 80.457,17
• Superficie a parcheggio mq 6.558,74
• Superficie a verde mq 26.562,63
• Superficie coperta mq 15.609,34
• Indice fabbricabilità territoriale mc/mq 0,5
• Hmax m 8,00
• Abitanti insediabili n. 805

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P.)
Considerato che l’area d’intervento ricade in

parte esattamente nella porzione a Nord-Est nei
cosiddetti “Territori costruiti” perimetrati secondo
quanto disposto dall’art. 5.05 delle NTA del
PUTT/P e ratificati con attestazione di coerenza
regionale (nota prot. n. 815/06 del 11.02.2003)
all’interno dei quali non trovano applicazione ai
sensi del comma 5 art 1.03 delle NTA del PUTT, le
norme contenute nel Piano, di cui al titolo II
“Ambiti Territoriali Estesi” ed al titolo III “Ambiti
Territoriali Distinti”, ed anche in applicazione del-
l’art.1 della legge 431/1985.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla documentazione trasmessa, si evince che l’in-
tervento ricade invece nella porzione a Sud-Ovest
in un Ambito Territoriale Esteso di tipo “C” ed “E”
(art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “E” prevedono la “valorizzazione delle pecu-
liarità del sito.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta-
zione scritto-grafica trasmessa, si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento cosi come rappresentato
nelle Tavole n°4 - Decreti Galasso - Idrologia
Superficiale serie n° 2 e 6 - dei Primi Adempi-
menti (art 5.05 delle NTA del PUTT/P) e della
Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P (art 5.06 delle NTA del PUTT/P) non
risulta essere interessata da componenti del
sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico. Tuttavia l’area d’intervento è collocata a
Nord - Est dell’antico alveo della Lama Montrone
compreso tra il canale deviatore a Sud e la Tan-
genziale di Bari a Nord. Con DGR n. 1812 del 02-
08-2011 di approvazione della Variante di ade-
guamento del PRG al PUTT/P è stato prescritto al
Comune di Bari (pag 26123.BURP n.142 del
14.09.2011): “di estendere, per quanto attiene
all’area annessa della Lama Montrone, come car-
tografata nella Tav. 4 serie 2 - 6, il perimetro di
quest’ultima all’antico alveo della “lama” così
come oggi visibile dal canale deviatore fino alla
Tangenziale di Bari attestandosi, ove possibile su
elementi fissi e riconoscibili sul territorio (strade,
muri a secco, recinzioni) posti a monte della “ripa
di erosione fluviale”, così come cartografata dalla
Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di Bacino
(approvata con delibera del Comitato Istituzio-
nale n. 48/2009 del 30.11.2009) e valutando
anche la possibile esclusione delle aree di densa
edificazione esistente ovvero forme di intervento
in grado di favorire la rilocalizzazione e/o riquali-
ficazione dell’esistente.”
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- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento cosi come rappre-
sentato nelle Tavole n°4 - Il sistema della coper-
tura botanico - vegetazionale, colturale e della
potenzialità faunistica serie n° 4 - dei Primi
Adempimenti (art 5.05 delle NTA del PUTT/P) e
della Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P (art 5.06 delle NTA del PUTT/P) non
risulta essere interessata da particolari compo-
nenti di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, di difesa del suolo né si rileva la
presenza di specie floristiche rare o in via di estin-
zione né di interesse biologico-vegetazionale.
Tuttavia come già rilevato nell’istruttoria prelimi-
nare l’area d’intervento risulta interessata da
“Beni diffusi nel paesaggio agrario” art.3.14 delle
NTA del PUTT, nello specifico da alberature
piante isolate o a gruppi, sparse, potenzialmente
rilevanti per importanza per età, dimensione,
significato scientifico, nonché anche da albera-
ture stradali e poderali. In riferimento alle pre-
dette componenti il Comune di Bari sia nelle
tavole dei Primi Adempimenti (art 5.05 delle
NTA del PUTT/P) che nelle tavole della Variante
di Adeguamento del PRG al PUTT/P (art 5.06
delle NTA del PUTT/P), non ha proceduto alla
relativa individuazione.
Pertanto nella DGR n. 1812 del 02-08-2011 di
approvazione della Variante di adeguamento del
PRG al PUTT/P in riferimento alle predette com-
ponenti si prescrive al Comune di Bari (pag
26126 BURP n.142 del 14.09.2011): “la completa
ricognizione delle aree di pertinenza e relative
aree annesse, dei beni diffusi nel paesaggio
agrario, con particolare riferimento a quanto indi-
cato nei precedenti punti a, b, c, (….). A tal fine si
suggerisce di utilizzare gli strati conoscitivi pro-
dotti dallo stesso Comune nell’ambito della reda-
zione del Documento Programmatico Preliminare
(DPP) del Piano Urbanistico Generale.” A
riguardo delle presenza di ulivi potenzialmente
monumentali si specifica che, a seguito dei censi-
menti delle alberature, con Perizie Tecniche
Agronomiche asseverate ai sensi del DPR
445/2000 dal Perito Agronomo dott. Nicola Stella
e trasmesse con note n 149967 del 17.06.2011 e n.
184208 del 27.07.2011 dal Comune di Bari, sono
stati dichiarati monumentali, ai sensi del let. C
comma 2 art. 2 della LR 14/2007 quattro alberi

d’ulivo presenti nelle particelle catastali n. 150 e
252 del foglio 59. Inoltre si specifica che nella
Perizia Tecnica Asseverata trasmessa con nota n.
184208 del 27.07.2011 dal Comune di Bari, per i
sei ulivi con diametro del tronco superiore ai 70
cm e inferiore ai 100 cm potenzialmente monu-
mentali, il tecnico asseverante dott. Nicola Stella
non ha riconosciuto le caratteristiche di cui alle
lett. a), b), c) del comma 2 art. 2 della LR
14/2007.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento così
come rilevabile dalle tavole dei Primi Adempi-
menti (art 5.05 delle NTA del PUTT/P) nel detta-
glio “Tav 4B serie n.4 bis e n.5 - Vincoli e Segna-
lazioni Archeologi” risulta interessata dall’area
annessa di componenti culturali di riconosciuto
valore e ruolo nell’assetto paesaggistico ed in par-
ticolare da ATD “zone archeologiche” sottoposte
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.15 delle
NTA del PUTT. Nello specifico si tratta delle
segnalazioni archeologiche denominate “Insedia-
mento rupestre di Via Gava”, “Ipogeo di Villa
Giardinetto” e “Ipogeo di Villa Lopez”, indivi-
duati rispettivamente con le sigle SAK14, SAK45
e SAK 42. In riferimento alle tavole della
Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P (art 5.06 delle NTA del PUTT/P) nel det-
taglio “Tav. n° 4 - Il sistema della stratificazione
storica dell’organizzazione insediativa (Catasto
delle grotte - Vincoli e segnalazioni archeolo-
giche)” sono riconfermate le suddette componenti
e riconfigurate planimetricamente le aree
annesse. Tuttavia la DGR n. 1812 del 02-08-2011
di approvazione della Variante di adeguamento
del PRG al PUTT/P in riferimento alle predette
componenti prescrive al Comune di Bari (pag
26129 BURP n.142 del 14.09.2011): “di perime-
trare in condivisione con la competente Soprin-
tendenza, le aree di pertinenza e le aree annesse
degli insediamenti rupestri (chiese, ipogei, ecc.),
nei tratti degli antichi alveoli delle lame “Baro-
nali” e “Montrone”, per le porzioni comprese tra i
relativi canali deviatori e la Tangenziale di Bari,
in riferimento non solo a quelli oggetto di vin-
colo, ma anche a quelli segnalati dalla Soprinten-
denza o se ritenuti dalla letteratura rilevanti testi-
monianze delle forme insediative storiche”.
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La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale ricade su aree non inte-
ressate da altri specifici ordinamenti vincolistici
(decreti Galasso, vincolo ex L. 1497/1939, vincolo
idrogeologico, vincoli ex art. 1 L. 431/1985 come
modificato dall’Art. 142 del D.Lgs 42/2004).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica dell’intervento in progetto,
sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito di riferimento in cui l’inter-
vento andrà a collocarsi risulta posizionato nella
periferia Sud-Est del Comune di Bari, in una zona
già alquanto antropizzata caratterizzata dalla pre-
senza di superfici coltivate e diffusa edificazione e
infrastrutturazione.

Il progetto di cui trattasi prevede in particolare la
realizzazione di corpi di fabbrica destinati ad edi-
lizia residenziale, ossia 191 unità abitative a diversa
tipologia edilizia, villa singola, bifamiliare, trifami-
liare, quadrifamiliare ad un livello o due livelli
distinti con le lettere A, B, C, D, E, F, G, H, I, L, M,
N, P, Q e rappresentate nelle relative Tavv
M/14/15/16/17.

Per ciascun Lotto (ex comparto) del PDL è stata
individuata, così come indicato a pag 10 della Rela-
zione Tecnica trasmessa, un’area destinata ai servizi
della residenza (asili e/o scuole), verde pubblico
(aree per attrezzature di interesse comune) e par-
cheggi pubblici. Tali aree sono state ubicate all’in-
terno di ciascun lotto (con la solo eccezione del
Lotto “C”, la cui area di pertinenza è stata accorpata
a quella del lotto “A”) in modo da essere collegate
alla viabilità pubblica per essere facilmente indivi-
duabili e raggiungibili anche dai non residenti.

Dalla documentazione trasmessa nel dettaglio
nella “Relazione di verifica della conformità del-
l’intervento agli indirizzi di tutela previsti dalle
NTA del PUTT/P” a pag. 10 si indica che le aree
annesse alle segnalazioni archeologiche SAK14,
SAK45 e SAK 42 cosi come configurate nelle
tavole dei Primi Adempimenti (art 5.05 delle NTA
del PUTT/P) e ricadenti nell’area d’intervento sono
destinate a verde, a parcheggio e standard.

Premesso quanto sopra, si ritiene che in riferi-
mento:
• alla localizzazione dell’intervento, questa non

contrasta con gli indirizzi di tutela previsti per

l’ambito territoriale esteso interessato nonché
con le direttive di tutela e le prescrizioni di base
fissate dal PUTT/P per gli elementi paesaggistici
strutturanti (titolo III);

• alla specifica soluzione progettuale adottata
questa, per la sua articolazione planovolume-
trica, risulta parzialmente in contrasto con i
valori paesaggisticiambientali e culturali di con-
testo, con particolare riguardo:
- ad alcuni corpi di fabbrica del lotto G indivi-

duati nella “Tav M/6b: planimetria con aree
fondiarie e pubbliche lotti G-H” con le sigle
“7G, 8G, 9G, 11G, 12G, 13G, 15G, 16G, 17G,
e dai tratti di viabilità indicati con le sigle “S4,
S2, S3”, previsti nell’area a ridosso della “ripa
di erosione fluviale” come cartografata dalla
“Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di
Bacino; tale area deve considerarsi “annessa”
alla Lama Montrone così come prescritto dalla
DGR n. 1812 del 02-08-2011 per l’approva-
zione della Variante di adeguamento del PRG
al PUTT/p;

- alla eccessiva frammentazione degli spazi
destinati e verde di quartiere e alle attrezzature
collettive;

- all’organizzazione planimetrica delle aree
annesse alle segnalazioni archeologiche
SAK45 e SAK42 mediante tratti stradali e par-
cheggi che potrebbero contrastare con il poten-
ziale valore storico archeologico di contesto,
considerata la prossimità di Lama Montrone,
caratterizzata da insediamenti rupestri e
ambienti ipogei così come ribadito nel DGR n.
1812 del 02-08-2011.

• alle sue caratteristiche tipologiche esse non risul-
tano pregiudizievoli alla qualificazione paesag-
gistica dell’ambito di riferimento.

(Prescrizioni e Indirizzi)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal-

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, per il progetto
proposto, sulla scorta di quanto nel merito eviden-
ziato si ritiene pertanto di poter esprimere parere
favorevole, con le sottoindicate prescrizioni e il
cui rispetto deve essere verificato in sede di rila-
scio di autorizzazione paesaggistica.

Prescrizioni:
• Nelle successive fasi di progettazione si prov-

veda:
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- Al fine di preservare la valenza ecologica del-
l’antico alveo della “lama Montrone” nonché il
rapporto paesaggistico-ambientale e culturale
di contesto, non sia prevista alcuna trasforma-
zione edilizia nell’area a ridosso della “ripa di
erosione fluviale” poiché area annessa della
“Lama Montrone”. Ne consegue quindi lo
stralcio dalla soluzione progettuale dei
seguenti corpi di fabbrica “7G, 8G, 9G, 11G,
12G, 13G, 15G, 16G, 17G” cosi come rap-
presentato nella “Tav M/6b: planimetria con
aree fondiarie e pubbliche lotti G-H”,
nonchè dei previsti tratti di viabilità indicati
sempre nella suddetta tavola con le sigle
“S4, S2, S3”. Si specifica inoltre che, conse-
guentemente allo stralcio dei tratti di strada
così come prima elencati, i corpi di fabbrica
indicati con le sigle “6G, 10G, 14G, 18G”
sempre nella “Tav M/6b: planimetria con
aree fondiarie e pubbliche lotti G-H”,
devono essere allineati parallelamente al
tratto di viabilità S5 così come risultano
essere disposti i lotti 1G, 2G, 3G, 4G, 5G.

- al fine di preservare la potenziale valenza
archeologica di contesto dell’antico alveo
della “lama Montrone” siano effettuati saggi
preventivi nell’area annessa alle segnala-
zioni archeologiche SAK 14, SAK45 e
SAK42 su cui la proposta progettuale pre-
vede zone a verde, parcheggio e standard.
Pertanto a seguito delle suddette indagini in
sede di rilascio di autorizzazione paesaggi-
stica occorre valutare la compatibilità delle
previsione progettuali con gli esiti delle
indagini archeologiche. La proposta proget-
tuale per tale area deve considerare anche la
valenza ambientale, paesaggistica ed ecolo-
gica di contesto poichè è da ritenersi area
annessa al “Lama Montrone”a ridosso della
“ripa di erosione fluviale” (come prescritto
nel DGR n. 1812 del 02-08-2011);

- a garantire una continuità ecologica e di
fruizione e a realizzare una rete ecologica
urbana (filari di alberi, siepi, percorsi pedo-
nali, reti della mobilità lenta ecc) che, dalle
aree standard, previste come verde di quar-
tiere, prosegua anche all’interno nelle aree
individuate per le attrezzature d’interesse
generale o per le attrezzature scolastiche. Ne

consegue la riconfigurazione planimetrica
negli ex comparti “E” e “F” dei lotti indicati
nella “Tav M/6a: planimetria con aree fon-
diarie e pubbliche lotti D-E-F. Tavola con
modifica verde condominiale/ 1” con le sigle
“1E, 1 F, 13 F, 14 F, 15 F, 16 F, 17 F” al fine
di creare verso la prospiciente viabilità di
progetto (in direzione Est-Ovest) scherma-
ture arbustive/arboree (quinte alberate sele-
zionate per forma e dimensione della
chioma), che diano visione progettuale uni-
taria ed organica delle aree verdi e degli
spazi pubblici;

- in sede di progettazione definitiva, al fine di
consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione
del patrimonio botanico-vegetazionale
autoctono, a sistemare le aree destinate a
verde pertinenziale con specie arboree ed
arbustive forestali autoctone. Si prescrive
inoltre la salvaguardia di tutti gli ulivi pre-
senti nell’area oggetto di riferimento. Even-
tuali espianti dovranno essere seguiti da suc-
cessivo reimpianto in aree adiacenti all’in-
terno della stessa area di lottizzazione. Viene
fatto salvo quanto previsto dalla L.R. n.
14/07 “Tutela e valorizzazione del paesaggio
degli ulivi monumentali della Puglia”.

Indirizzi:
• al fine di perseguire la qualità architettonica delle

soluzioni progettuali (pareti esterne, marcapiani,
basamenti, aggetti, pensiline, balconi, parapetti,
davanzali, ecc.) si ritiene opportuno non utiliz-
zare elementi decorativi (balaustre, merlature,
forme geometriche seriali a rilievo o incise, ecc.)
privilegiando contestualmente l’uso di materiali
forme e tecnologie locali. I prospetti esterni dei
corpi di fabbrica in progetto devono essere into-
nacati e tinteggiati con coloriture tenui e/o
bianche.

• a definire modalità aggregative delle unità edi-
lizie, che garantiscano l’allineamento su un
unico fronte dei singoli corpi di fabbrica.

- al fine di mitigare l’impatto delle opere a farsi si
reputa necessario adottare per il migliore inseri-
mento del programma costruttivo in progetto nel
contesto paesaggistico di riferimento, le ulteriori
seguenti prescrizioni:
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• la sistemazione delle superfici di pertinenza
degli spazi aperti (parcheggi, piazzali, aree di
sosta, aree a verde attrezzato, percorsi pedo-
nali, viabilità) anche in considerazione delle
peculiarità geo-morfo-idrogeologiche di con-
testo, deve avvenire esclusivamente con mate-
riali drenanti o semimpermeabili, autobloc-
canti cavi, da posare a secco senza impiego di
conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti
per aumentare la capacità drenante delle stesse
superfici;

• a realizzazione di tutte le nuove recinzioni (dei
singoli lotti, e sui fronti stradali pubblici e pri-
vati dell’area) deve avvenire esclusivamente
con murature di altezza tra 80/100 cm in pietra
locale, secondo le tecniche tradizionali. La
struttura muraria può essere sormontata da ele-
menti di protezione, utilizzando per tutti i lotti
e i fronti stradali pubblici e privati, sempre la
stessa partitura e lo stesso disegno geometrico
senza decori. Va evitato altresì l’impiego di
elementi prefabbricati in cemento, materiali
plastici, reti metalliche e simili, ghiere in ferro
battuto. Tutte le recinzione devono essere miti-
gate da adiacenti siepi di essenze autoctone
sempreverdi e compatte, al fine di consentire lo
sviluppo e la ricostituzione del patrimonio
botanico-vegetazionale;

• la sistemazione delle aree esterne di pertinenze
dei singoli lotti deve lasciare inalterati i lembi
di terreno con presenza di roccia affiorante,
quindi è necessario limitare al minimo indi-
spensabile i movimenti di terra (sbancamenti,
sterri, riporti) che possano modificare con
livellamenti o profili sagomati l’assetto orogra-
fico di contesto del terreno nonchè l’assetto
idrogeologico e geomorfologico d’insieme.
Similmente la sistemazione dei tracciati viari
(viabilità di piano, percorsi pedonali) deve
seguire il più le pendenze naturali del terreno;

- al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità
complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 è necessario prevedere:
• per la pubblica illuminazione (su viabilità di

piano, giardini, parcheggi), impianti a basso
consumo e/o ad energie rinnovabili;

• sistemi di raccolta delle acque meteoriche e
eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti

che riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue
mirate al risparmio idrico e alla gestione soste-
nibile delle acque meteoriche, attraverso
metodi di depurazione naturale quali il lagu-
naggio e fitodepurazione finalizzandole anche
al sostentamento degli spazi verdi da realizzare
opportunamente con specie arboree ed arbu-
stive meno idroesigenti;

• sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante
la riduzione del fenomeno di “isola di calore”,
attraverso:
- la realizzazione e organizzazione degli invo-

lucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte
ad Ovest) che diano ombra per ridurre l’e-
sposizione alla radiazione solare delle super-
fici circostanti mediante elementi architetto-
nici, aggetti, schermature verticali integrate
con la facciata esterna, schermature orizzon-
tali, pergole, pensiline, coperture fisse a
lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture
vegetalizzate ecc. Nello specifico è da esclu-
dersi l’utilizzo sui prospetti o su parte di essi
di facciate continue riflettenti o facciate ven-
tilate in metallo in quanto contribuiscono a
riemettere verso gli altri edifici una notevole
quantità di radiazione solare e ad innalzare le
temperature superficiali all’esterno;

- l’impiego di adeguati materiali da costru-
zione con bassi coefficienti di riflessione;

- la realizzazione di percorsi pedonali e/o
ciclabili in sede propria con pavimentazione
costituite da materiali a basso coefficiente di
riflessione per ridurre la temperatura superfi-
ciale ed ombreggiate da opportune scherma-
ture arbustive/arboree (selezionate per forma
e dimensione della chioma) in modo da
garantire e favorire la mobilità ciclabile e
pedonale nelle ore calde.

- nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinno-
vabili” per gli edifici di nuova costruzione si
potrà inoltre fare riferimento alla Circolare
Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011)

• In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
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- il corretto scorrimento e smaltimento delle
acque meteoriche superficiali per non compro-
mettere la consistenza del suolo;

- limitati movimenti di terra (sbancamenti, sterri,
riporti) per non modificare in maniera signifi-
cativa l’attuale assetto geomorfologico d’in-
sieme e conservare nel contempo l’assetto
idrogeologico complessivo delle aree oggetto
d’intervento;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, depo-
sito di materiali, recinzioni, ecc.) che non com-
promettano le aree attigue a quelle d’inter-
vento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi
ecc…) e il ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-edi-
lizie vigenti e la verifica della conformità dell’inter-
vento in progetto alla strumentazione urbanistica
generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale ivi compresa la procedura
VAS di cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di BARI, relativamente al Piano di Lottizza-
zione N. 215/04 della maglia 26 dello strumento
urbanistico generale di BARI, il parere paesaggi-
stico favorevole con prescrizioni, di cui all’art. 5.03
delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini e con le
prescrizioni e indirizzi riportati al punto “Prescri-
zioni e Indirizzi “ fermo restando, per gli interventi
esecutivi delle opere previste, l’obbligo di dotarsi di
eventuale autorizzazione paesaggistica e ciò prima
del rilascio del permesso a costruire stante il regime
di tutela diretta gravante sull’area interessata dal-
l’intervento in questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
alla ditta interessata Società Edilproject..

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di BARI.
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DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2543

Bando di finanziamento riservato ad interventi
di recupero alloggi di proprietà di privati, da
destinare alla locazione o a prima casa. Termine
di inizio dei lavori di recupero.

L’Assessore all’Assetto del Territorio,sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative, riferisce:

Premesso che
- con deliberazione di Giunta regionale n. 2428 del

15/12/2009, pubblicata sul BURP n. 210 del
31/12/09, è stato approvato il bando di finanzia-
mento riservato ad interventi di recupero alloggi
di proprietà di privati da destinare alla locazione o
a prima casa;

- con delibera di G.R. n. 2230 del 19/10/10, pubbli-
cata sul B.U.R.P. n. 162 del 26 ottobre 2010, è
stata approvata la preliminare localizzazione di n.
423 interventi finanziabili;

Dato atto che
- l’art. 7 del bando stabilisce che l’inizio dei lavori

deve aver luogo entro dodici mesi dalla pubblica-
zione sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia
della delibera di localizzazione degli interventi e
che gli stessi devono concludersi entro i succes-
sivi due anni;

- il mancato rispetto dei suddetti termini comporta
la decadenza dal finanziamento e la restituzione
delle somme eventualmente già pagate;

Considerato che
- a causa delle limitazioni di spesa rinvenienti dal

rispetto del patto di stabilità, il Servizio non ha
potuto concedere provvisoriamente il contributo;

- in conseguenza della mancata concessione prov-
visoria la maggior parte dei soggetti selezionati
non hanno intrapreso i lavori non potendo far affi-
damento con certezza sull’erogazione dei finan-
ziamenti;

- ciò comporta l’operatività del termine decaden-
ziale e la perdita del contributo;

Ritenuto
- di dover assicurare il raggiungimento delle fina-

lità del bando e l’efficacia dell’azione ammini-
strativa mediante la fissazione di una diversa
decorrenza del termine di inizio lavori che tenga
conto della nuova tempistica nelle erogazioni
imposta dal rispetto del patto di stabilità;

- di stabilire, pertanto, che il termine di inizio
lavori per gli interventi di recupero è fissato in
due anni dalla data di notifica del provvedimento
di concessione del contributo;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 44 della
Legge Regionale 12 maggio 2004, n.7.

L’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:
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DELIBERA

• di fare propria la relazione di cui alle premesse;

• di stabilire che il termine di inizio lavori per gli
interventi di recupero finanziati con delibera di
Giunta regionale n. 2428 del 15/12/2009, pubbli-
cata sul BURP n. 210 del 31/12/09, è fissato in
due anni dalla data di notifica del provvedimento
di concessione;

- di pubblicaare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2544

Comune di ALTAMURA (BA). VARIANTE al
P.R.G. ex art. 16 L.R. n. 56/80. Ottemperanza
Sentenza C.S. - n. 158/2009. Ditta Soc. VI.RI.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Altamura (BA), dotato di PRG
adeguato alla L.R. 56/80, approvato dalla Regione
Puglia con D.G.R. n. 1194 del 1998, ha adottato una
variante al PRG con Deliberazione di Consiglio
Comunale n.43 del 22/10/2009 avente ad oggetto
“Esecuzione sentenza Consiglio di Stato - IV
Sezione - N.158/2009 - Società VI.RI C/Comune di
Altamura”.

Con nota protocollo n. 39053 del 02.09.10 acqui-
sita al prot. n.13168 del 20.09.10 del Servizio Urba-
nistica, sono stati trasmessi i seguenti atti:
- Delibera di Giunta Regionale n.3078 del-

l’08.06.1979;
- Delibera Consiglio Comunale n.36 del

12.04.1991;
- Ricorso giurisdizionale della Soc. VI.RI. al

T.A.R.Puglia-Bari del 27.10.1998;

- Sentenza T.A.R. Puglia-Bari n.1615/2003 (R.G.
n.2804/1998);

- Delibera di Giunta Comunale n.284 del
03.07.2003;

- Nota dirigenziale prot. n.896 del 02.07.2003;
- Nota Avv. F.E.Lorusso prot. n.2468 del

03.07.2003;
- Determinazione dirigenziale prot. n.905 del

22.07.2004 e relativi allegati;
- Sentenza T.A.R. Puglia-Bari n.3881/2006 (R.G.

n.1526/2006);
- Sentenza Consiglio di Stato in S.G.- SEZ. IV

n.158/2009 (R.G.n.2161/2007);
- Delibera Consiglio Comunale n.43 del

22.10.2009;
- Delibera Consiglio Comunale n.49 del

15.07.2010;
- Allegati tecnici della Delibera di C.C. n.43/2009.

Successivamente, in seguito a richiesta da parte
del Servizio Urbanistica, con nota prot. n.15091 del
29/03/2011 il Comune di Altamura ha integrato gli
atti allegando la seguente documentazione:
- Decreto del Ministero dei Beni Culturali e

Ambientali del 24/05/1991;
- Individuazione vincolo archeologico su stralcio

catastale scala 1:2000;
- Individuazione vincolo archeologico su stralcio

aerofotogrammetrico scala 1:2000;
- Ortofoto GIS con sovrapposizione del catastale;
- Ortofoto GIS con sovrapposizione del PRG

vigente;
- Foto prospettica del bene tutelato ex D.M.

24/05/1991;
- Foto aerea del bene tutelato ex D.M. 24/05/1991.

La variante proposta riguarda la ritipizzazione di
un’area (Foglio 157 particella 1915) di proprietà
della Società VI.RI. in ottemperanza alla Sentenza
del Consiglio di Stato/ IV Sezione n. 158/2009.

L’area, originariamente classificata come “F5 -
Parco Urbano” dal PRG “Quaroni”, in seguito
all’accoglimento di osservazioni ad uno “Studio
Particolareggiato delle zone B1” ed all’adegua-
mento del PRG alla L.R. 56/80 era stata tipizzata in
parte come “Zona B1” ed in parte come “Zona F5”
e viabilità di PRG.

La particella 1915 del foglio 157 negli anni è
stata più volte frazionata: inizialmente nelle parti-
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celle n.2485 e 2486; la 2485 nella 2544 e 2545; la
2486 nella 2542 e 2543; infine la 2542 è stata sud-
divisa nelle particelle 2649 e 2650.

La Sentenza del Consiglio di Stato, esito di
numerosi ricorsi da parte della proprietà, è stata
ottemperata dal Comune di Altamura attraverso la
Deliberazione Consiliare n. 43/2009 che ha intro-
dotto le seguenti modifiche:
- la tipizzazione delle particelle n. 2544, 2649 e

2650 del foglio 157 quali “Zona B1” per una
superficie complessiva pari a mq. 700 (333 +
338+ 29);

- la conferma per le particelle 2543, 2545 e 2546
della viabilità di Piano (via Tivoli e via Nola);

- la cessione gratuita delle aree a standard nella
misura dei 18 mq/ab o in alternativa la monetiz-
zazione delle stesse secondo le modalità vigenti al
momento del rilascio del P.d.C.

La variante in questione è stata sottoposta ad
istruttoria tecnica da parte del Servizio Urbanistico
Regionale, giusta relazione n. 9 del 24/05/2011, con
la quale il SUR si è espresso nei seguenti termini:

“si ritiene di poter condividere quanto proposto
dal Comune di Altamura con la esclusione della
possibilità di monetizzare le superfici da destinare a
standard urbanistici e con la ulteriore condizione
che in sede di adeguamento e/o controdeduzione lo
stesso Comune dovrà, in ogni caso, fornire le certi-
ficazioni e/o attestazioni e/o pareri relativi a:
- art. 4 D.Lgs. n.152/2006 (verifica di assoggettabi-

lità e/o VAS)
- art. 1.03, c. 5, NTA del PUTT/P (“territori

costruiti”)
- art. 89 DPR n.380/2001 (vincolo sismico)
- art. 4 L.R. n. 11/03 (V.Inc.A./SICZPS)”.

Successivamente gli atti sono stati sottoposti
all’esame del Comitato Urbanistico Regionale che
con proprio parere n. 19 del 30/06/2011 si è
espresso nei seguenti termini:

“ESPRIME PARERE FAVOREVOLE ALL’AR-
GOMENTO”

“”ai sensi dell’art.16 della LR 56/1980, facendo
propria in toto la citata relazione SUR n.09 del
24/05/2011 e gli esiti istruttori e prescrizioni nella
medesima relazione riportati””.

Sulla scorta di quanto innanzi premesso, si pro-
pone alla Giunta di approvare - ai sensi dell’art.16
della L.R. n.56/80 - la variante al P.R.G. adottata dal
Comune di Altamura (BA) con Delibera di Consi-
glio Comunale n.43 del 22/10/2009, nei termini del
parere del C.U.R. n. 19/2011, qui in toto condiviso
e parte integrante del presente provvedimento”.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
e successive modifiche ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto

alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse ripor-
tata;

- DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r.
n. 56/1980, nei termini e per le motivazioni di cui
al parere del C.U.R. n.19/2011, la Variante al
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PRG del Comune di Altamura adottata con Deli-
bera di Consiglio Comunale n.43 del 22/10/2009;

- DI RICHIEDERE, in esito alle prescrizioni e
modifiche introdotte nel PRG in questione, appo-
sito provvedimento di adeguamento e/o controde-
duzioni da parte del Consiglio Comunale di Alta-
mura e ciò ai sensi dell’art.16, comma 11, della
L.R. n.56/80;

- DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
Altamura, per gli ulteriori adempimenti di com-
petenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2545

L.R. 31/74. Conc. contr. in conto capitale di euro
7.000,00 per redaz. Piano di Recupero, Riqualifi-
cazione e Rigenerazione Ambientale Zona A1 del
nucleo storico. Comune di SANNICANDRO DI
BARI. ES. FINANZIARIO 2009. Devoluz. con-
tributo da redaz. Piano di Recupero, Riqualif. e
Rigen. Ambientale a Adeguamento del PRG al
PUTT/P. Proroga termini.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Urbanistica riferisce quanto segue:

“”Con deliberazione di G.R. n. 2009 del
27.10.09, venivano determinati gli obiettivi ed i cri-
teri per la concessione dei contributi e con determi-
nazione dirigenziale n. 171 del 28.10.09 venivano
formalmente assegnati - con impegno sul cap.
571010 del bilancio dell’esercizio finanziario 2009
- i contributi in conto capitale da destinare al finan-
ziamento di strumenti urbanistici, ai sensi delle ll.
rr. 31/74 e 47/75.

Al Comune di Sannicandro di Bari veniva asse-
gnato il contributo di euro 7.000,00 per la redazione
del Piano di Recupero, Riqualificazione e Rigene-
razione Ambientale della Zona A1 del Nucleo Sto-
rico.

La medesima deliberazione di Giunta Regionale
assegnava un anno di tempo per la presentazione,
all’Assessorato all’Assetto del Territorio, Servizio
Urbanistica, della deliberazione comunale di ado-
zione degli atti urbanistici di che trattasi - ai sensi
dell’art. 2 della citata l.r. 31/74 - a decorrere dalla
data di comunicazione dell’avvenuta ammissione a
contributo.

La comunicazione dell’ammissione al beneficio
veniva trasmessa al Comune di Sannicandro di Bari
con nota n. 14778 del 15.12.09.

Con nota n. 1234 del 01.02.11, il Comune ha
inoltrato richiesta di devoluzione del contributo
concesso, da redazione del Piano di Recupero,
Riqualificazione e Rigenerazione Ambientale a
redazione dell’Adeguamento del PRG al PUTT/P.

Considerato che la finalità della legge regionale
de qua è quella di agevolare la formazione di stru-
menti urbanistici intervenendo in favore dei
Comuni e che la devoluzione avviene nell’interesse
dello stesso Ente e non comporta maggiorazione
dell’impegno di spesa già assunto, l’Ufficio ritiene
di poter accogliere la richiesta avanzata dal
Comune di Sannicandro di Bari per la validità del
contributo di euro 7.000,00 già concesso per la
redazione del Piano di Recupero, Riqualificazione e
Rigenerazione Ambientale, devolvendolo alla reda-
zione dell’Adeguamento del PRG al PUTT/P e con-
cedendo altresì la richiesta proroga di un anno ai
sensi dell’art. 5 della l.r. n. 31/74.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento appartiene alle sfere
delle competenze della Giunta così come puntual-
mente definite dalla lettera d, del 4° comma del-
l’art.4 della ex l.r.7 del 4/2/97.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale”.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse-
guente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte della responsabile P.O., del
Dirigente d’Ufficio e del Dirigente del Servizio che
ne attestano la conformità alle vigenti disposizioni
di legge;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge:

DELIBERA

DI ASSENTIRE, per le motivazioni riportate in
narrativa, alla devoluzione del contributo di euro
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7.000,00, concesso con deliberazione di G.R. n.
2009 del 27.10.09, per la redazione Piano di Recu-
pero, Riqualificazione e Rigenerazione Ambientale
della Zona A1 del Nucleo Storico, devolvendolo
alla redazione dell’Adeguamento del PRG al
PUTT/P.

DI CONCEDERE, per le motivazioni riportate
nella relazione, ai sensi dell’art. 5 della l.r. 31/74,
nonché dell’art. 33 comma 4 della l.r. 28/2001 in
materia di contabilità regionale, al Comune di San-
nicandro di Bari la proroga di 1 (uno) anno, decor-
rente dalla data del 15.12.2010 per la presentazione
degli atti, regolarmente adottati, relativi alla reda-
zione dell’Adeguamento del PRG al PUTT/P.

DI STABILIRE che per l’erogazione del sud-
detto contributo valgono le modalità di cui all’art. 4
della l.r. 31/74.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2546

LL.RR. 31/74 e 47/75. Contributi in conto capi-
tale ai Comuni per la redazione di strumenti
urbanistici. Esercizio finanziario 2011. Determi-
nazione dei criteri ed obiettivi per la concessione
dei contributi. Rettifica della deliberazione di
G.R. n. 2077 del 23/09/2011.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Urbanistica riferisce quanto segue:

“Con deliberazione di G.R. n. 2077 del
23.09.2011, sono stati approvati i contenuti e gli
obiettivi per la concessione dei contributi attinenti
la redazione di strumenti urbanistici ai sensi delle
LL.RR. 31/74 e 47/75, attribuendo ai Comuni indi-

viduati l’importo di euro 12.000,00 per la redazione
di PUG ed euro 15.000,00 per la redazione di PUI,
oltre contributi di minore entità per redazione di
variante al PUG o Piani di Recupero.

Tra i Piani intercomunali beneficiari di contri-
buto vi è quello avviato dall’Unione dei Comuni
“Terre di Acaya e di Roca”, comprendente i
Comuni di Melendugno, Castrì di Lecce e Vernole,;
il contributo è stato assegnato sulla base della
richiesta inoltrata con nota prot. n. 125 del
31.03.2011 la quale, nell’avanzare richiesta d’attri-
buzione di finanziamento per il PUI, fa riferimento
alle deliberazioni di Consiglio Comunale di tutti e
tre i Comuni appartenenti all’Unione.

Con nota prot. n. 1826 del 12.10.2011 a firma del
Sindaco, l’Amministrazione comunale di Castrì ha
rappresentato che non partecipa al PUG intercomu-
nale dell’Unione dei Comuni, ma intende portare
avanti da solo la formazione del proprio strumento
urbanistico, per il quale ha già prodotto istanza di
contributo con nota prot. n. 1097 del 03.03.2011.

Alla luce delle circostanze rappresentate dal
Comune di Castrì di Lecce, e dalla verifica degli atti
in possesso del Servizio Urbanistica, si rileva per-
tanto che lo strumento urbanistico in corso di predi-
sposizione non è un Piano intercomunale, e quindi,
ferma restando l’ammissibilità del finanziamento
per effetto della richiesta inoltrata nei termini di
legge (03.03.2011), può essere destinatario di con-
tributo, nella misura di euro 12.000,00 stabilita per
gli altri PUG.

Per l’effetto, occorre rettificare la deliberazione
di G.R. n. 2077 del 23.09.2011 assegnando al PUG
di Castrì di Lecce un contributo di euro 12.000,00
in luogo di quello di euro 15.000,00 già assegnato
per il PUI, e ridistribuendo i residui euro 3.000,00
in favore degli strumenti assegnatari del contributo
più modesto, ossia i tre Piani di Recupero avviati
dai Comuni di San Pietro Vernotico, Villa Castelli e
Salice Salentino.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/01 e ss.mm.ii.

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento appartiene alle sfere
delle competenze della Giunta così come puntual-
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mente definite dalla lettera d, del 4° comma del-
l’art.4 della ex l.r.7 del 4/2/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.”

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse-
guente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla responsabile P.O., dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente di Servizio che ne
attestano la conformità alle norme vigenti.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

DI APPROVARE i contenuti delle premesse;

DI RETTIFICARE la deliberazione di G.R. n.
2077 del 23.09.2011;

DI ATTRIBUIRE al Comune di Castrì di Lecce il
contributo di euro 12.000,00 per la redazione del
PUG, in luogo di quello già assegnato, pari a euro
15.000,00 per la redazione del PUI;

DI ATTRIBUIRE a ciascuno dei Comuni di San
Pietro Vernotico, Villa Castelli e Salice Salentino il
contributo di euro 5.000,00 in luogo di euro
4.000,00 per la redazione dei rispettivi Piani di
Recupero;

DI CONFERMARE, nel resto, tutte le assegna-
zioni di contributi di cui alla deliberazione di G.R.
n. 2077 del 23.09.2011;

DI FISSARE, per quanto attiene ai PUG o
varianti al PUG, il termine improrogabile di anni 2
(due) dalla data di comunicazione della concessione
del contributo per la presentazione all’Assessorato
alla Qualità del Territorio del D.P.P. degli strumenti
urbanistici di cui sopra, pena la decadenza del con-

tributo concesso, ai sensi dell’art.4 della l.r.31/74,
così come modificato dall’art.42 l.r.34/09.

DI FISSARE, per quanto attiene ai Piani di recu-
pero, il termine di anni 1 (uno) dalla data di comu-
nicazione della concessione del contributo per la
presentazione all’Assessorato alla Qualità del Terri-
torio degli strumenti urbanistici di cui sopra rego-
larmente adottati, pena la decadenza del contributo
concesso e fatta salva la possibilità della proroga da
concedere, per giustificati motivi, ai sensi dell’art.5
della l.r.31/74.

DI STABILIRE che per l’erogazione dei suddetti
contributi valgono le modalità di cui all’art.4 della
l.r.31/74.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2547

Accordo, ai sensi dell’art. 4 del D. Lvo. 28 agosto
1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, concer-
nente “ Linea guida relativa all’esercizio delle
attività sanitarie riguardanti la medicina trasfu-
sionale in campo veterinario” - Recepimento

L’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
e confermata dal Dirigente dall’Ufficio 2 e dal diri-
gente del Settore Assistenza Territoriale e Preven-
zione, riferisce quanto segue:

Il Decreto Legislativo n. 281 del 28 Agosto 1997
che attribuisce alla Conferenza Stato Regioni la
facoltà di promuovere e sancire accordi tra il
Governo e le regioni e le province autonome;

La Conferenza Stato-Regioni, con Deliberazione
del 20 Dicembre 2007, ha sancito l’accordo tra il
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Governo, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano nei termini del documento pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 32
del 07 Febbraio 2008.

Per alcune delle suddette intese, benché già in
fase di attuazione, necessita un formale atto di rece-
pimento da trasmettere al tavolo di verifica degli
adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23
marzo 2005

Ritenuto, pertanto, di dover recepire le suddette
intese anche allo scopo di assicurarne l’immediata
applicazione sul territorio regionale delle prescri-
zioni in esse contenute, così consentendo agli ope-
ratori del settore alimentare ed agli organi del con-
trollo ufficiale di disporre di indicazioni tecniche
specifiche per la corretta e uniforme applicazione
delle disposizioni previste, ai fini del rispetto dei
principi ed obiettivi della legislazione comunitaria
sopra richiamata a tutela della salute pubblica;

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Dirigente Ufficio
Dott. Onofrio Mongelli

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma
4°, lettera k) della L.R. n. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta, l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Settore;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di recepire:
Accordo, ai sensi dell’art. 4 del D. Lvo. 28
agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano,
concernente “ Linea guida relativa all’esercizio
delle attività sanitarie riguardanti la medicina
trasfusionale in campo veterinario”

2. di demandare al Dirigente del Servizio Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione la predisposi-
zione di ulteriori atti necessari per l’uniforme
applicazione sul territorio regionale.

3. di disporre l’inserimento dei predetti accordi /
intese nel sito Internet della regione Puglia;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2548

Documento di Raccomandazioni per la preven-
zione ed il superamento della contenzione fisica
nei Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura della
Regione Puglia. Approvazione.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario dell’Ufficio n.4 del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione, confermata dalla Dirigente del precitato
Ufficio e dal Dirigente del Servizio PATP, riferisce
quanto segue:

la Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome ha approvato - nella riunione del 29
Luglio 2010 - il Documento in materia di “ Conten-
zione fisica in psichiatria: una strategia possibile di
prevenzione “, a conclusione di un lavoro istruttorio
svolto dalla Commissione Salute, che fornisce le
raccomandazioni per un’attuazione omogenea delle
indicazioni ivi contenute nei territori regionali,
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anche al fine di sollecitare ulteriormente l’interesse
delle Regioni ad un miglioramento della qualità
dell’assistenza e della cura psichiatrica.

Detto Documento contribuisce a sfatare il mito
della natura intrinsecamente violenta della cura psi-
chiatrica, ponendosi, al contrario, l’obiettivo dell’e-
liminazione della contenzione fisica dalla pratica
psichiatrica, nella prospettiva di una prevenzione
dei comportamenti violenti nei luoghi di cura,
grazie al potenziamento delle buone pratiche.

In Puglia, ai fini del miglioramento continuo
della qualità dei Servizi psichiatrici di diagnosi e
cura, la Regione ha promosso, già a partire dal
1999, la realizzazione di un Progetto sperimentale,
a valere sui finanziamenti vincolati al persegui-
mento degli obiettivi prioritari del PSN di cui
all’art.1, commi 34 e 34 bis della legge n.662/96, e,
nell’anno 2005, il Progetto Regionale “Migliora-
mento e valutazione della qualità dell’assistenza nei
Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura della
Regione Puglia”, approvato con DGR n.1814 del 6
Dicembre 2005, che ha coinvolto tutti i sedici
SPDC del territorio e l’Azienda Ospedaliera Uni-
versitaria Policlinico di Bari.

Attraverso la realizzazione del Progetto Obiet-
tivo regionale, è stata possibile l’applicazione, in
ogni Servizio, di procedure assistenziali innovative,
all’insegna della personalizzazione e dell’umaniz-
zazione dell’assistenza, con l’adozione di nuovi
strumenti per la registrazione e la valutazione delle
attività e con l’attuazione del processo di accredita-
mento tra pari, che ha favorito la condivisione delle
esperienze, l’individuazione delle criticità e delle
modalità più idonee per il loro superamento.

Tra le modalità di realizzazione del Progetto, par-
ticolare importanza riveste la produzione e diffu-
sione di materiali di documentazione clinica
uniformi ed aggiornati a moderni standard assisten-
ziali, l’implementazione di protocolli e la formaliz-
zazione di procedure e raccomandazioni relative ai
vari momenti assistenziali.

Tra i prodotti del Progetto già figurano:
• la Deliberazione di Giunta Regionale n.1400 del

3 Agosto 2007, con la quale è stato definito il
Modulo tipo di SPDC e le relative risorse umane,
al fine dell’adeguamento degli organici;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n.1499 del
4 Agosto 2009 con la quale è stato approvato il
“Documento di raccomandazioni in merito

all’applicazione di Accertamenti e Trattamenti
Sanitari Obbligatori (artt. 33 -34 - 35 della legge
n.833/78) “, che, in riferimento ai trattamenti
senza consenso, nei quali è più alto il rischio di
azioni auto ed etero lesive, fornisce l’indicazione
di buone pratiche per i diversi attori chiamati in
causa causa (Comuni, Polizia Municipale, Pronto
Soccorso Ospedaliero, 118, Dipartimenti di
Salute Mentale, Servizi Psichiatrici di Diagnosi e
Cura, Servizi di Neuropsichiatria Infantile) in
caso di TSO ed ASO ed individua nei protocolli
applicativi lo strumento per la corretta applica-
zione per le procedure di intervento sanitario;

• la Deliberazione della Giunta Regionale n.1620
del 12 Luglio 2011 “ Documento di <Raccoman-
dazioni per la gestione integrata delle emer-
genze-urgenze psichiatriche>”, che uniforma, a
livello regionale, le procedure di intervento per la
gestione della emergenza/urgenza psichiatrica,
sia nella fascia oraria di apertura del Centro di
Salute Mentale, sia nelle ore notturne e nei festivi
e comunque nelle ore di chiusura del CSM.

Nel corso della realizzazione delle attività pro-
gettuali, il fenomeno della contenzione fisica - alla
cui restrizione puntano anche tutte le raccomanda-
zioni internazionali e che comporta, altresì, gravi
ripercussioni giuridiche e medico-legali - è stato
oggetto di grande attenzione ed è stato monitorato
costantemente attraverso l’adozione del Registro di
monitoraggio comune degli “eventi-sentinella “
(negativi e positivi) e della Scheda di monitoraggio,
compilata ogni quadrimestre.

Detti strumenti di rilevazione hanno fornito
notizie, sufficientemente attendibili, sui comporta-
menti aggressivi e sul fenomeno “contenzione “,
oltreché sulle attività, sull’organizzazione, sull’in-
tegrazione del SPDC nella rete dipartimentale e ter-
ritoriale, evidenziando che il numero di episodi di
contenzione è in aumento, così come è in aumento
il numero di infortuni ad operatori, mentre è pro-
gressivamente in diminuzione il numero medio di
operatori per posto-letto e di medici per Servizio,
nonché i rapporti tra SPDC e CSM sono discon-
tinui, la qual cosa rende spesso il ricovero avulso
dal progetto terapeutico-riabilitativo individuale ed
è vissuto negativamente dall’interessato.
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Pertanto,nell’ambito del Nucleo Tecnico del Pro-
getto, composto dai Responsabili Scientifici e da un
Referente dirigente e un Referente infermieristico
degli SPDC di ciascuna ASL, è stato individuato un
Gruppo di lavoro sulla gestione dei comportamenti
aggressivi e la prevenzione delle contenzioni mec-
caniche in SPDC, che ha operato per produrre Rac-
comandazioni condivise ed immediatamente appli-
cabili, in attuazione del Documento in materia
approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome, nella riunione del 29 Luglio
2010.

Detta proposta di Raccomandazioni è stata
oggetto di numerosi incontri del Gruppo e, succes-
sivamente, è stato condiviso dal Nucleo Tecnico di
Progetto ed approvato da tutti i Servizi Psichiatrici
di Diagnosi e Cura del territorio Regionale.

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale di
approvare il “ Documento di Raccomandazioni per
la prevenzione ed il superamento della contenzione
fisica nei Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura
della Regione Puglia “, che fa parte sostanziale ed
integrante del presente Atto, quale Allegato A e che
recepisce integralmente il documento licenziato
dalla Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome nella seduta del 29 Luglio 2010.

Si propone, altresì, alla Giunta Regionale di
disporre che le Direzioni Generali delle ASL e del-
l’Azienda O.U. “Policlinico” di Bari e le Direzioni
dei Dipartimenti di Salute Mentale e della Clinica
Psichiatrica del Policlinico siano tenute ad intra-
prendere e garantire le azioni e le procedure indi-
cate in queste raccomandazioni.

Sezione Contabile:
“COPERTURA FINANZIARIA di cui alla

L.R. n.28/01 e successive modifiche ed integra-
zioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente di Servizio
Dott. Fulvio Longo

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale in virtù del-
l’art.4, comma 4, lettera d) della L. R. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Funzionario Istrut-
tore, dalla Dirigente di Ufficio e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di approvare il “ Documento di Raccomanda-
zioni per la prevenzione ed il superamento della
contenzione fisica nei Servizi Psichiatrici di Dia-
gnosi e Cura della Regione Puglia “, che fa parte
sostanziale ed integrante del presente Atto quale
Allegato A e che recepisce integralmente il docu-
mento licenziato dalla Conferenza delle Regioni
e delle Province autonome nella seduta del 29
Luglio 2010;

• di disporre che le Direzioni Generali delle ASL e
dell’Azienda O. U. Policlinico di Bari e le Dire-
zioni dei Dipartimenti di Salute Mentale e della
Clinica Psichiatrica del Policlinico sono tenute
ad intraprendere e garantire le azioni e le proce-
dure indicate in queste raccomandazioni;

• di impegnare l’Assessorato alle Politiche della
Salute ad effettuare il monitoraggio del feno-
meno contenzione attraverso un Gruppo Regio-
nale costituito da un Referente per DSM; il
Gruppo deve garantire la rappresentanza delle
varie professionalità presenti (per assicurare la
multiprofessionalità del Gruppo Regionale, i
Dipartimenti di Salute Mentale indicheranno tre
operatori di varia area professionale, fra cui l’As-
sessorato individuerà il Referente) e almeno un
membro del Nucleo Ispettivo Regionale, che esa-
mini i dati relativi al registro di monitoraggio ed
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alle schede delle contenzioni su base mensile:
numero di pazienti contenuti, numero di episodi
di contenzione, la somma del tempo cumulativo
di contenzione in formato hh.mm, num.paz con-
tenuti > 24 h (questi indicatori sono contenuti
nella scheda monitoraggio SPDC in uso nel Pro-
getto Obiettivo regionale), trimestralmente tra-
smessi all’Assessorato dai DSM e dalla Clinica
Psichiatrica del Policlinico di Bari; il Gruppo
Regionale si attiverà per verificare la esistenza
del fenomeno contenzione presso le strutture psi-
chiatriche di ricovero private accreditate;

• di impegnare l’Assessorato alle Politiche della
Salute ed il Gruppo Regionale ad organizzare
Conferenze di Servizio interdipartimentali
annuali per la revisione del fenomeno e l’aggior-

namento delle procedure e per favorire la diffu-
sione di buone pratiche;

• di impegnare l’Assessorato alle Politiche della
Salute a predisporre visite ispettive, anche senza
preavviso, presso i SPDC con l’ausilio di membri
del NIR con specifica formazione;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione di notificare il presente provvedimento ai
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie;

• di disporre, ai sensi della L. R. n. 13/’94, la pub-
blicazione del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2549

DGR n. 2426 del 8/11/2011: “P.O. FESR Puglia
2007-2013, Asse IV “Valorizzazione delle risorse
naturali e culturali per l’attrattività e lo svi-
luppo”. Modifica al Programma Pluriennale di
attuazione 2007-2013 e rettifica errori materiali”
- RETTIFICA ERRORI MATERIALI.

L’Assessore al Mediterraneo, Attività culturali
e Turismo, Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Responsabile dell’Asse
IV del P.O. FESR Puglia 2007-2013, direttore del-
l’Area politiche per la promozione del Territorio dei
Saperi e dei Talenti, dott. Francesco Palumbo:

PREMESSO:
• che con la delibera n.1150 del 30/6/2009 la

Giunta Regionale ha adottato il Programma Plu-
riennale di Attuazione (PPA) dell’Asse IV del
P.O. FESR Puglia 2007-2013;

• che con le delibere n.316/2010, n.634/2010,
n.2570/2010, 1825/2011 e n.2426/2011 la Giunta
regionale ha modificato il Programma Plurien-
nale di Attuazione (PPA) dell’Asse IV del P.O.
FESR Puglia 2007-2013;

CONSIDERATO che nella DGR n. 2426 del
08/11/2011 è stato riscontrato un errore materiale
nella riformulazione della descrizione degli inter-
venti “I” e “L” dell’Azione 4.3.2, omettendo il ter-
mine “anche” tra le parole innovazione e tecnolo-
gica dell’ultimo periodo, e che, pertanto, è neces-
sario rettificare il testo approvato così come di
seguito specificato:
I. Potenziamento e valorizzazione della pro-

grammazione di spettacolo dal vivo sul terri-
torio regionale, al fine di rendere organica e
sistematica l’offerta culturale e migliorare la
capacità produttiva ed il livello qualitativo delle
produzioni artistiche pugliesi, in particolare
attraverso: il potenziamento e l’ampliamento
della “rete regionale delle residenze teatrali”; la
programmazione intensiva di spettacoli teatrali
e multidisplinari; l’incremento significativo
delle giornate di apertura e programmazione dei
Teatri dislocati sul territorio regionale. Tra le

attività è, inoltre, previsto il sostegno all’inno-
vazione anche tecnologica delle imprese di pic-
cole dimensioni che operano nel campo dello
spettacolo dal vivo, in possesso dei requisiti
previsti dalla L.R. n. 6/2004, attraverso il
regime di aiuti de minimis, così come definito
dal Regolamento regionale di aiuti n.24/2008 e
s.m.i.

L. Circuito delle musiche e della danza. In questo
intervento sono previste attività di sostegno,
ampliamento e valorizzazione della program-
mazione sul territorio regionale delle attività
musicali e di danza, anche attraverso l’apertura
di nuovi spazi. L’incremento e la distribuzione
coordinata dell’offerta di spettacolo all’interno
dei singoli sistemi territoriali potrà contribuire
in modo significativo a diversificare, destagio-
nalizzare e migliorare la qualità complessiva
dell’offerta culturale ed attrarre differenti seg-
menti di domanda sul territorio pugliese. In par-
ticolare, è prevista la concessione di aiuti de
minimis, ai sensi del regolamento regionale
n. 24/2008 e s.m.i. per il sostegno all’innova-
zione anche tecnologica delle imprese musicali
e di danza di piccole dimensioni, in possesso
dei requisiti previsti dalla L.R. n. 6/2004.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore al Mediterraneo, Attività culturali
e Turismo, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 comma 4, lettere a), d) ed f), della L.R.
n.7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione dell’Assessore proponente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dal Responsabile dell’Asse IV;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente richiamato:

• di rettificare la DGR n. 2426 del 08/11/2011
nella parte relativa alla descrizione degli inter-
venti “I” e “L” dell’Azione 4.3.2, così come di
seguito riportato:
I. Potenziamento e valorizzazione della pro-

grammazione di spettacolo dal vivo sul ter-
ritorio regionale, al fine di rendere organica
e sistematica l’offerta culturale e migliorare
la capacità produttiva ed il livello qualitativo
delle produzioni artistiche pugliesi, in parti-
colare attraverso: il potenziamento e l’am-
pliamento della “rete regionale delle resi-
denze teatrali”; la programmazione intensiva
di spettacoli teatrali e multidisplinari; l’incre-
mento significativo delle giornate di apertura
e programmazione dei Teatri dislocati sul ter-
ritorio regionale. Tra le attività è, inoltre, pre-
visto il sostegno all’innovazione anche tec-
nologica delle imprese di piccole dimensioni
che operano nel campo dello spettacolo dal
vivo, in possesso dei requisiti previsti dalla
L.R. n. 6/2004, attraverso il regime di aiuti de
minimis, così come definito dal Regolamento
regionale di aiuti n.24/2008 e s.m.i.

L. Circuito delle musiche e della danza. In
questo intervento sono previste attività di
sostegno, ampliamento e valorizzazione
della programmazione sul territorio regio-
nale delle attività musicali e di danza, anche
attraverso l’apertura di nuovi spazi. L’incre-
mento e la distribuzione coordinata dell’of-
ferta di spettacolo all’interno dei singoli
sistemi territoriali potrà contribuire in modo
significativo a diversificare, destagionaliz-
zare e migliorare la qualità complessiva del-
l’offerta culturale ed attrarre differenti seg-
menti di domanda sul territorio pugliese. In
particolare, è prevista la concessione di aiuti
de minimis, ai sensi del regolamento regio-
nale n. 24/2008 e s.m.i. per il sostegno all’in-

novazione anche tecnologica delle imprese
musicali e di danza di piccole dimensioni, in
possesso dei requisiti previsti dalla L.R. n.
6/2004.

• di pubblicare la presente deliberazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2560

Art. 22 L.R. 19/2010- Calcolo della tariffa per le
attività estrattive e criteri per la ripartizione
delle risorse introitate dalla Regione-Modifiche
ed integrazioni alla DGR n. 821/2011.

Assente il Vice Presidente-Assessore allo Svi-
luppo Economico, Avv. Loredana Capone, sulla
base della relazione espletata dal Dirigente del Ser-
vizio Attività Estrattive, riferisce l’Ass. Sasso:

La Giunta Regionale, con delibera n. 821/2011,
ha dato attuazione alla normativa regionale in
materia di cave che, prima con l’art. 2 della l.r. n.
19/2000 e poi con l’art. 22 della l.r. n. 19/2010, ha
dettato i principi e le norme per la determinazione
delle somme da versare alla Regione Puglia per l’e-
sercizio dell’attività estrattiva a carico dei titolari di
autorizzazione.

Con la suddetta Delibera sono state stabilite le
tariffe in funzione del materiale estratto e della
superficie oggetto dell’autorizzazione.

Invero, al momento della deliberazione, essendo
in fase di prima applicazione ed in attesa della defi-
nizione degli adeguamenti del contributo da fissare
successivamente con le Associazioni di categoria, si
è convenuto, sottoscrivendo con le stesse appositi
verbali in sede di consultazione, di riferirsi alla
superficie piuttosto che alla quantità di escavato,
per superare l’attuale difficoltà nel reperire i dati
necessari alla quantificazione del materiale estratto.

Successivamente, però, alcuni operatori del set-
tore, pur rappresentati dalle Associazioni di cate-
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goria consultate e che avevano sottoscritto i verbali
a base del provvedimento Giuntale n. 821/2011,
hanno ritenuto di dover fare ricorso al T.A.R. contro
lo stesso, censurandolo in quanto la l.r. n. 19/2010
stabilisce che il calcolo deve essere effettuato sulle
quantità e non sulla superficie e chiedendone l’an-
nullamento.

L’Assessorato, pur essendosi opposto in giudizio
all’annullamento della Delibera di G.R. n. 821/2011,
essendo stata opportunamente motivata e redatta
secondo principi di legittimità, ha, comunque,
avviato nuove consultazioni con gli operatori del
settore e con essi ha concordato un nuovo metodo di
calcolo che, oltre a riferirsi alle tipologie di mate-
riale, tiene conto delle quantità estratte calcolate in
termini di mc adeguandosi così rigorosamente ai
dettati della l.r. n. 19/2010.

Ciò è stato possibile avendo potuto, nel frat-
tempo, acquisire gran parte dei piani quotati relativi
all’anno 2010 inviati dalle ditte del settore secondo
le disposizioni normative in materia.

Ancora, si è convenuto di ridurre detto contributo
ove gli esercenti si orientino verso soluzioni inno-
vative e/o per la realizzazione di interventi che
vadano oltre il mero ripristino dell’area coltivata,
così come, appunto, sancito dalla succitata legge
regionale.

Il metodo per arrivare alla determinazione della
tariffa si è basato sull’elaborazione statistica dei
dati forniti, così come già detto, dagli stessi opera-
tori e dal raffronto tra le schede statistiche 2009 e
2010.

Si è riscontrato, dall’ultima elaborazione com-
pleta dei dati, che gli addetti del settore sono dimi-
nuiti tra il 2008 ed il 2009 del 9,5%, valore ancor
più rilevante in confronto all’andamento medio del-
l’occupazione pugliese che, seppur colpito dalla
negativa congiuntura economica, aveva riportato un
valore più contenuto di diminuzione rispetto allo
stesso periodo (-5% - dati ISTAT). L’estrazione di
materiale del 2009 si è ridotta del 31,5% rispetto
all’anno precedente e ed il fatturato si è ridotto del
34,4% nello stesso periodo, con una percentuale,
nel 2009, dell’11,1% di cave che presentavano
risultati di bilancio negativo e comunque con degli
utili netti che rappresentavano nel 2009 appena
circa il 4% dei ricavi totali. Il tutto per un settore,
quello estrattivo, che rappresenta la 4° forza regio-
nale per numero di cave autorizzate in Italia (8,1%
delle cave in Italia sono pugliesi).

L’elaborazione dei dati del 2010, seppur attual-
mente parziale, non sembra cambiare di molto la
situazione attuale di crisi del settore. Si è concor-
dato, quindi, con le associazioni di categoria, di
avviare una prima applicazione della tariffa che evi-
tasse il collasso del settore con relative possibili
ripercussioni a livello occupazionale, economico e
sociale.

A tutto ciò va aggiunto che il valore della tariffa
è stato determinato anche tenendo conto, oltre alle
considerazioni precedenti, che in Puglia, a diffe-
renza delle Regioni dove il valore è più elevato,
l’attività estrattiva viene esercitata in regime non di
concessione ma di autorizzazione e cioè su terreni
di proprietà dei cavatori che quindi a monte sosten-
gono questa voce di costo che va ad incidere sul
prezzo finale del prodotto in modo non irrilevante.

Il valore ottenuto è stato poi decurtato per tenere
conto dell’effettivo valore commerciale dei prodotti
oggi fortemente condizionato sia dai costi di estra-
zione che dalla crisi economica in atto.

La tabella che è scaturita dagli incontri avuti con
le associazioni degli operatori è stata da esse condi-
visa e sottoscritta ed in particolare nell’incontro del
09 settembre di cui è redatto apposito verbale pre-
sente in atti.

Successivamente, sia per ottemperare alle indica-
zioni di cui alla D.G.R. n. 821/2011, sia perché utile
coinvolgere sulla tematica in questione anche tutti
gli altri soggetti interessati, si è tenuto il giorno 07
ottobre presso l’Assessorato un incontro nel quale è
stato illustrato il provvedimento concordato con le
Associazioni di categoria e sono state ascoltate le
Associazioni ambientaliste, gli ordini professionali,
l’Unione delle Province e dei Comuni.

Si riafferma poi la necessità di rinviare a succes-
sivo provvedimento la definizione dei criteri per la
ripartizione dei proventi tra Regione, Province e
Comuni sia perché non è possibile, al momento,
quantificare l’entità delle entrate di cui si potrà
disporre e sia perché si provvederà a consultare le
associazioni di categoria, le Province e i Comuni
per l’identificazione dei rispettivi fabbisogni deter-
minati dal bisogno di investimenti in innovazione e
trasferimento tecnologico, per l’attività di promo-
zione, per studi e ricerche e per la realizzazione di
interventi pubblici per la salvaguardia e la valoriz-
zazione sia del territorio che dell’ambiente.
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A tal proposito appare necessario confermare la
necessità di riservare parte dei proventi rivenienti
dalla tariffazione e di competenza regionale, per il
mantenimento e potenziamento delle risorse umane
del Servizio Attività Estrattive al fine di poter
implementare il sistema di monitoraggio alla base
della tariffazione.

I titolari di autorizzazione dovranno versare
entro il 30 novembre 2011 la somma che, in confor-
mità alle tariffe stabilite dalla Giunta con il presente
atto, verrà loro notificata sulla base della quantità di
materiale scavato nel 2010 rilevabile dai dati in
possesso del Servizio Attività Estrattive.

Ciò detto, infine, si ritiene opportuno e neces-
sario date per superate le disposizioni di cui alla
delibera di G.R. n. 821/2011 con quanto si va a deli-
berare con il presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

La presente deliberazione è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/2004 “Sta-
tuto della Regione Puglia”.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Attività Estrattive;

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di ritenere superato quanto deliberato con atto di
Giunta n. 821/2011;

- di stabilire, ai sensi dell’art.22 della L.R.
19/2010, l’applicazione della tariffa all’attività
estrattiva;

- di approvare la tabella per l’applicazione della
tariffa per l’attività estrattiva, allegata alla pre-
sente quale parte integrante;

- di definire per l’anno 2010 l’ammontare della
tariffa per ciascuna attività estrattiva relativa-
mente ai mc estratti in base alle comunicazioni di
dati, sottoscritte dalle stesse ditte, riportati nelle
schede statistiche minerarie e tramite i piani quo-
tati nel raffronto tra l’anno 2009 e l’anno 2010;

- di stabilire i criteri di premialità per la riduzione
della suindicata tariffa nei seguenti casi:
a) 3% per le ditte che imposteranno un Sistema

di Gestione Ambientale certificato UNI EN
ISO 14001;

b) 7% per le ditte che imposteranno un Sistema
di Gestione Ambientale con registrazione
EMAS;

c) 10% ove la ditta concordi con il Comune sul
cui territorio ricade la cava, e con il Servizio
Attività Estrattive, un progetto di recupero che
preveda, compatibilmente con la pianifica-
zione vigente, la rifunzionalizzazione del-
l’area per la fornitura e realizzazione di un ser-
vizio, attrezzatura urbana o infrastruttura, di
interesse pubblico e comunque indirizzata alla
fruizione pubblica della comunità residente
ovvero ove la ditta concordi con gli enti locali
competenti e con il Servizio Attività Estrat-
tive, un progetto di recupero volto alla mitiga-
zione di una criticità territoriale individuata
dalla pianificazione e programmazione regio-
nale vigente (ad es. aree a pericolosità inonda-
zione del PAI) ovvero ove la ditta concordi
con gli enti locali competenti e con il Servizio
Attività Estrattive, un progetto di recupero
caratterizzato da una rinaturalizzazione del-
l’area con spiccate caratteristiche di restauro
del paesaggio e reinserimento nel contesto
paesistico di riferimento.

Le premialità di cui al punto a e b sono alterna-
tive tra di loro e quindi solo una di esse potrà essere
cumulata con il punto c).

35198



35199Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 189 del 06-12-2011

- di delegare il Dirigente del Servizio Attività
Estrattive all’applicazione e gestione delle sud-
dette norme;

- di rinviare a successivo provvedimento la defini-
zione dei criteri per la ripartizione dei proventi tra
Regione, Province e Comuni;

- di disporre che una parte dei proventi di compe-
tenza regionale sia destinato al mantenimento e
potenziamento delle risorse umane e tecnologiche
a disposizione del Servizio Attività Estrattive e
alla gestione del monitoraggio, programmazione
e pianificazione del settore;

- di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio
Attività Estrattive, sulla pagina web del Servizio
presente all’interno del “portale ambientale” -
http://ecologia.regione.puglia.it;

- di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della pre-
sente deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94,
art. 6.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2561

Approvazione Elenco dei parametri, derivanti
da quelli del protocollo ITACA Puglia, per gli
edifici pubblici non residenziali interessati da
interventi di miglioramento della sostenibilità
ambientale e delle prestazioni energetiche nel-
l’ambito del PO FESR 2007-2013. Asse II - Linea
d’intervento 2.4 - Azione 2.4.1. Rettifica allegato.

Assente la Vicepresidente, Assessore allo Svi-
luppo Economico, avv. Loredana Capone, l’Asses-
sore alla Qualità del Territorio, prof.ssa Angela Bar-
banente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Incentivi alle PMI e confermata dal Dirigente
del Servizio Ricerca e Competitività, in qualità di
Responsabile della Linea 2.4 del P.O. FESR 2007-
2013, nonché dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio riferisce quanto segue:

Con Deliberazione n. 146 del 12 febbraio 2008,
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 31 del 26 febbraio 2008, la Giunta regio-
nale ha approvato il Programma Operativo FESR
2007-2013, a seguito della Decisione Comunitaria
C/2007/5726 del 20 novembre 2007 con la quale la
Commissione Europea ha adottato il Programma.

Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 886 del 24.9.2008 è stato emanato l’Atto di
Organizzazione per l’Attuazione del P.O. FESR
Puglia 2007-2013.

Successivamente con la DGR n. 1849 del 30 set-
tembre 2008 sono stati nominati l’Autorità di
Gestione, nonché i Responsabili degli Assi del P.O.
FESR Puglia 2007-2013.

Con la DGR n. 165 del 17 febbraio 2009 vi è
stata la “Presa d’atto dei Criteri di selezione delle
operazioni definite in sede di Comitato di Sorve-
glianza e la approvazione delle Direttive concer-
nenti le procedure di gestione del P.O. FESR Puglia
2007-2013”.

Con la DGR del 17.2.2009, n. 185 e del
17.3.2009, n. 387, sono stati nominati i responsabili
delle 29 linee di intervento del Programma, nonché
il Referente per le Pari Opportunità e l’Autorità
ambientale.

Con la DGR n. 850 del 26.5.2009 è stato appro-
vato il Programma Pluriennale di Attuazione
(periodo 2007 - 2010) dell’Asse II del P.O. FESR
Puglia 2007-2013 che prevede nell’ambito della
Linea di Intervento 2.4 (Interventi per l’utilizzo di
fonti energetiche rinnovabili e per l’adozione di tec-
niche per il risparmio energetico nei diversi settori
d’impiego), l’azione 2.4.1: Promozione del
risparmio energetico e dell’impiego di energia
solare nell’edilizia pubblica non residenziale. Tale
DGR è stata integrata dalla DGR n. 1726 del 23 set-
tembre 2009, nonché dalla DGR n. 509 del 23 feb-
braio 2010.

Successivamente con la DGR n. 2157 del
17.11.2009 sono stati adeguati al nuovo modello
organizzativo denominato Gaia gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di intervento del P.O.
FESR 2007-2013, nonché i PPA come approvati.

Infine con la DD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 30 del 22.12.2009 è stato conferito
l’incarico di dirigente dell’Ufficio Incentivi alle
PMI, mentre con la DD del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività n. 44 del 29 gennaio 2010 e
successiva sostituzione adottata con DD n. 823 del
31 agosto 2010 è stato nominato il Responsabile
dell’azione 2.4.1.

La normativa nazionale e comunitaria (in parti-
colare, D.Lgs. 19.8.2005 n. 192 “Attuazione della
direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energe-
tico nell’edilizia” e il D.Lgs. 29.12.2006 n. 311
“Disposizioni correttive ed integrative al D.Lgs. 19
agosto 2005, n. 192, recante attuazione della diret-
tiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico
nell’edilizia”) pongono obblighi di tutela ambien-
tale mediante la produzione e l’utilizzo di energia
da fonti rinnovabili, nonchè l’efficientamento ener-
getico degli edifici.

In tale direzione muovono anche il PEAR Puglia,
adottato con DGR n. 827 dell’8.6.2007, il quale
auspica a livello locale, entro il 2012, una produ-
zione da fonte fotovoltaica di 300 MW e la legge
regionale del 10.6.2008, n. 13 (“Norme dell’abitare
sostenibile”), la quale in particolare dispone che la
certificazione di sostenibilità ambientale degli edi-
fici riveste carattere obbligatorio per interventi con
finanziamento pubblico superiore al 50%.

Il D.M. del 26.6.2009 del Ministero dello Svi-
luppo Economico ha dettato le “Linee guida nazio-
nali per la certificazione energetica degli edifici”,
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mentre, per gli aspetti di propria competenza, la
Regione con la DGR n. 1471 del 4.8.2009 ha intro-
dotto un “Sistema di valutazione del livello di
sostenibilità degli edifici in attuazione della legge
regionale Norme per l’abitare sostenibile, art. 10
L.R. 13/2008” e con la DGR n. 2272 del 24.11.2009
ha disciplinato la “Certificazione di sostenibilità
degli edifici a destinazione residenziale ai sensi
della legge regionale Norme per l’abitare sosteni-
bile L.R. n. 13/2008”, nonché, da ultimo, con il
Regolamento regionale del 10.2.2010 n. 10 ha pre-
visto il procedimento per la certificazione energe-
tica degli edifici ai sensi del D.Lgs. 19.8.2005
n. 192.

Al fine di disciplinare le modalità di concessione
da parte della Regione dei contributi di cui all’a-
zione 2.4.1 per la realizzazione di interventi per il
raggiungimento di una qualità edilizia elevata con
riferimento alla sostenibilità ambientale, nonché
per la minimizzazione dei consumi di energia e
delle risorse ambientali in genere su edifici pubblici
esistenti, destinati a funzioni diverse da quelle resi-
denziali, con la DGR n. 515 del 23 febbraio 2010,
sono state approvate le “Linee Guida per il finan-
ziamento di interventi di miglioramento della soste-
nibilità ambientale e delle prestazioni energetiche
del patrimonio edilizio pubblico del settore ter-
ziario”, modificate con DGR n. 2155 del
23/09/2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 157 del
10/10/2011.

In relazione alla finalità di innovazione ed esem-
plarità della presente iniziativa, è stata approvata
con DGR n. 2581 del 30/11/2010 l’Elenco dei para-
metri, derivanti da quelli del protocollo ITACA
Puglia, per gli edifici pubblici non residenziali”,
completo delle indicazioni per l’applicazione ad
edifici esistenti ed a destinazione terziaria e dei pesi
relativi all’interno delle 5 aree di valutazione e
all’interno dell’intero sistema.

È successivamente emerso che, per mero errore
materiale, l’allegato su menzionato risultava non
corretto e, quindi, diventa necessario apportare le
modifiche di cui al nuovo Elenco, parte integrante
del presente provvedimento.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propongono alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), d), f) e k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Linea 2.4 del
PO 2007-2013 e dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare la rettifica all’allegato “Elenco dei
parametri, derivanti da quelli del protocollo
ITACA Puglia, per gli edifici pubblici non resi-
denziali”, completo delle indicazioni per l’appli-
cazione ad edifici esistenti ed a destinazione ter-
ziaria e dei pesi relativi all’interno delle 5 aree di
valutazione e all’interno dell’intero sistema;

- di dare atto che tale sistema di valutazione del
livello di sostenibilità degli edifici pubblici è stato
costruito ai soli fini di dare attuazione all’Azione
2.4.1. del P.O. FESR 2007/2013 e non sostituisce
il sistema di certificazione della sostenibilità
ambientale degli edifici a destinazione terziaria,
che sarà oggetto di successivi approfondimenti da
parte del competente Servizio regionale;

- di specificare che il su precisato “Elenco” integra
il dettato di cui all’art. 5 delle Linee Guida per il
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finanziamento di interventi di miglioramento
della sostenibilità ambientale di cui all’Azione
2.4.1, approvate con DGR n. 515 del 23.2.2010 e
successivamente modificate con DGR n.
2155/2011;

- di incaricare il Servizio Assetto del Territorio di
pubblicare sul sito www.regione.puglia.it, nella
sezione “Certificazione abitare sostenibile”, una
versione del software “ITACA Puglia”, costituito
da 2 fogli di calcolo, modificata per l’applica-
zione del protocollo ITACA Puglia agli edifici
pubblici non residenziali;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, Responsabile della Linea 2.4 del
P.O. FESR 2007-2013, ad adottare i conseguenti
atti per la attuazione della presente deliberazione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

- il presente atto, redatto in unico esemplare è
immediatamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2562

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. - Titolo V “Aiuti alle medie
imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi
Integrati di Agevolazione” - DGR n. 2152/08.
Delibera di ammissione della proposta alla fase
di presentazione del progetto di massima.
Impresa: C.M.C. S.r.l. - P. IVA 05194870720

Assente la Vice Presidente Assessore allo Svi-
luppo Economico, sulla base della relazione istrut-
toria espletata dagli Uffici Incentivi alle Pmi e
Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica,
confermata dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, riferisce quanto segue l’Ass. Sasso:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011);

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i
Responsabili di Linea, modificata dalla Delibera
di Giunta regionale n. 2157 del 17/11/2009;

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività;

- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato;

- le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12 del 9
settembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività;

- che con DD del Direttore di Area n. 30 del
22.12.2009 è stato conferito l’incarico di diri-
gente dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

- che con DD del Direttore di Area n. 14 del
16.09.2009 è stato conferito l’incarico di diri-
gente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione Tecnologica;

- che con DD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 31 del 26.1.2010 è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- che con DD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 36 del 28.1.2010 è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.8.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;
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- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 823 del 31.8.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro-
ponente C.M.C. S.R.L. in data 23 luglio 2011,
acquisita agli atti regionali con Prot. n.
AOO_158/7740 del 27/07/2011;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza.

Rilevato che:
- con AD n. 589 del 26/11/08 sono state impegnate

le risorse per la copertura dell’Avviso per l’eroga-
zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi
di PMI per Programmi Integrati di Agevolazione”
per un importo complessivo pari ad euro
88.000.000,00 di cui euro 40.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2, euro
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
1.1 - azione 1.1.2, euro 8.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 1.1 - azione 1.4.1 e euro
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
2.4 - azione 2.4.2;

- con AD n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad
euro 74.313.228,52 a valere sulla linea di inter-
vento 6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico della agevola-

zione concedibile è pari a complessivi euro
1.702.453,87, di cui:
- euro 1.382.971,60 a valere sulla Linea d’inter-

vento 6.1 - azione 6.1.2;
- euro 294.482,27 a valere sulla Linea d’inter-

vento 1.1 - azione 1.1.2;
- euro 25.000,00 a valere sulla Linea d’intervento

1.4 - azione 1.4.1.
- la spesa di euro 1.382.971,60 a valere sulla Linea

d’intervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011;

- la spesa di euro 294.482,27 a valere sulla Linea
d’intervento 1.1 - azione 1.1.2 è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 589/2008 cap. 1151010;

- la spesa di euro 25.000,00 a valere sulla Linea
d’intervento 1.4 - azione 1.4.1 è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 589/2008 cap. 1151040.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa proponente C.M.C. S.R.L. con
sede legale in S.S.98 KM 79,380 - 70026 Modugno
(BA) - P. IVA 05194870720 alla fase successiva di
presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L. R. 28/01 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento, pari ad euro
1.702.453,87, sono coperti con le risorse impegnate
con Determinazioni del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività n. 589/2008 e n. 556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e
Innovazione Tecnologica e dal Dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Competitività, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo s.p.a. del
19/10/2011 ed acquisita agli atti dell’Ufficio

Incentivi alle PMI ns. prot. n. AOO_158/10405
del 20/10/2011, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità dell’istanza, e allegata al presente provvedi-
mento per farne parte integrante (allegato A);

- di ammettere l’impresa CMC S.R.L. con sede
legale in S.S.98 KM 79,380 - 70026 Modugno
(BA) - P. IVA 05194870720 alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo, riguardante investi-
menti per complessivi euro 6.091.418,97, con
agevolazione massima concedibile pari ad euro
1.702.453,87;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2563

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. - Titolo V “Aiuti alle medie
imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi
Integrati di Agevolazione” - DGR n. 2152/08.
Delibera di ammissione della proposta alla fase
di presentazione del progetto definitivo.
Impresa: Forte S.r.l. - P. IVA 04508330729

Assente la Vice Presidente Assessore allo Svi-
luppo Economico, sulla base della relazione istrut-
toria espletata dagli Uffici Incentivi alle Pmi e
Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica,
confermata dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, riferisce quanto segue l’Ass. Sasso:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011);

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i
Responsabili di Linea, modificata dalla Delibera
di Giunta regionale n. 2157 del 17/11/2009;

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- la DGR del 19 maggio 2011, n. 1112 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività;

- il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia;

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato;

- le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12 del 9
settembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività;

- che con DD del Direttore di Area n. 30 del
22.12.2009 è stato conferito l’incarico di diri-
gente dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

- che con DD del Direttore di Area n. 14 del
16.09.2009 è stato conferito l’incarico di diri-
gente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione Tecnologica;

- che con DD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 31 del 26.1.2010 è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- che con DD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 36 del 28.1.2010 è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.8.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;
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- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 823 del 31.8.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro-
ponente Forte S.r.l. in data 3 agosto 2011, acqui-
sita agli atti regionali con Prot. n. AOO_158/8280
del 30/08/2011;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza.

Rilevato che:
- con AD n. 589 del 26/11/08 sono state impegnate

le risorse per la copertura dell’Avviso per l’eroga-
zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi
di PMI per Programmi Integrati di Agevolazione”
per un importo complessivo pari ad euro
88.000.000,00 di cui euro 40.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2, euro
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
1.1 - azione 1.1.2, euro 8.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 1.1 - azione 1.4.1 e euro
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
2.4 - azione 2.4.2;

- con AD n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad
euro 74.313.228,52 a valere sulla linea di inter-
vento 6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico della agevola-

zione concedibile è pari a complessivi euro
685.138,60, a valere sulla Linea d’intervento 6.1 -
azione 6.1.2;

- la spesa di euro 685.138,60 a valere sulla Linea
d’intervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa proponente Forte S.r.l. con sede
legale in Contrada Parco del Vecchio Bovio - 70022
Altamura (BA) - P. IVA 04508330729 alla fase suc-
cessiva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L. R. 28/01 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento, pari ad euro 685.138,60,
sono coperti con le risorse impegnate con Determi-
nazioni del Dirigente del Servizio Ricerca e Com-
petitività n. 589/2008 e n. 556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione
e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competiti-
vità, che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;
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a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo s.p.a. del
03/11/2011, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità dell’istanza, e allegata al presente provvedi-
mento per farne parte integrante (allegato A)

- di ammettere l’impresa Forte S.r.l. con sede
legale in Contrada Parco del Vecchio Bovio -

70022 Altamura (BA) - P. IVA 04508330729 alla

fase di presentazione del progetto definitivo,

riguardante investimenti per complessivi euro

1.740.911,00, con agevolazione massima conce-

dibile pari ad euro 685.138,60;

- di dare atto che il presente provvedimento non

determina alcun diritto a favore dell’impresa

sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa

per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2564

PO 2007 - 2013. Asse I - Linee di Intervento: 1.1
- Az 1.1.2 e 1.4 - Azione - 1.4.1 - Asse II Linea di
Intervento 2.4 - Az 2.4.2 - Asse VI Linea di Inter-
vento 6.1 - Az 6.1.2. Avviso D.D. n. 589 del
26.11.2008, pubblicato sul BURP n. 191 del
10.12.08.Del di approvazione del Prog Defini-
tivo.Sog proponente: Zincogam S.p.A. - P. IVA
02442450751

Assente la Vice Presidente Assessore allo Svi-
luppo Economico, sulla base della relazione istrut-
toria espletata dall’Ufficio Incentivi alle Pmi e con-
fermata dal Dirigente del Servizio Ricerca e Com-
petitività, riferisce quanto segue l’Ass. Sasso:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011);

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13;

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- la DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- la DGR del 19 maggio 2011, n. 1112 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività;

- il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia;

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato;

- le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12 del 9
settembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività;

- la DD Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse
VI, Linea 6.1;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse
I, Linea 1.1;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.08.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;
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- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.08.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011;

- la DGR n. 516 del 28/02/2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali.

Considerato che
l’impresa proponente Zincogam S.p.A. ha pre-

sentato in data 19.01.2009 istanza di accesso (Prot.
n. 38/A/0277 del 22/01/2009);
- con DGR n. 886 del 26.05.2009 è stata ammessa

alla fase di presentazione del progetto definitivo,
l’impresa proponente Zincogam S.p.A. con sede
legale in Via Pavia, 36 - 73013 - Galatina (Le), P.
IVA 02442450751, per un investimento comples-
sivo di euro 10.982.000,00;

- il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_044/6016 del 28.05.2009 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro-
posta alla presentazione del progetto definitivo;

- l’impresa proponente ha presentato, nei termini di
legge, il progetto definitivo;

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 03/11/2011
prot. 6783/BA, (prot. n. AOO_158_11005 del

07/11/2011) ha trasmesso la Relazione istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente;

Rilevato che:
- con AD n. 589 del 26/11/08 sono state impegnate

le risorse per la copertura dell’Avviso per l’eroga-
zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi
di PMI per Programmi Integrati di Agevolazione”
per un importo complessivo pari ad euro
88.000.000,00 di cui euro 40.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2, euro
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
1.1 - azione 1.1.2, euro 8.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 1.1 - azione 1.4.1 e euro
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
2.4 - azione 2.4.2;

- con AD n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad
euro 74.313.228,52 a valere sulla linea di inter-
vento 6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico della agevola-

zione concedibile, pari a euro 3.585.106,00 a
valere sulla Linea d’intervento 6.1 - azione 6.1.2,
è garantito dalla dotazione finanziaria di cui agli
impegni assunti con determinazioni n. 589/2008 e
n. 556/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente Zincogam S.p.A. con sede legale
in Via Pavia, 36 - 73013 - Galatina (Le), P. IVA
02442450751 e di procedere alla sottoscrizione del
disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad euro
3.585.106,00 sono coperti con le risorse impegnate
con Determinazioni del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività n. 589/2008 e n. 556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle Pmi e dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz-
zarsi negli anni 2012-2014, presentata da Zin-

cogam S.p.A. per un importo complessivo
ammissibile di 10.766.240,00 Euro, comportante
un onere a carico della finanza pubblica di
3.585.106,00 Euro e con la previsione di realiz-
zare nell’esercizio a regime un incremento occu-
pazionale non inferiore a n. 8,42 unità lavorative
(ULA);

- di stabilire che il Disciplinare dovrà essere sotto-
scritto entro giorni 15 dalla notifica del presente
provvedimento;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività ad adeguare lo schema di discipli-
nare approvato con DGR n. 516/10 e ss.mm.ii.,
concedendo eventuali proroghe al termine di cui
al punto precedente in caso di motivata richiesta
da parte del Soggetto Proponente;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2565

Cap. 3600 - 3660 - Prelievo dal capitolo 1110010
“Fondo di riserva per le spese obbligatorie e
d’ordine”.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dirigente
del Servizio Provveditorato-Economato Antonio
Giorgiani riferisce quanto segue:

- Con L.R. n. 20 - “Bilancio di previsione per l’E.F.
2011 e bilancio pluriennale 2011-2013”, i capitoli:

3600 SPESE CONTRATTUALI A CARICO
DELL’ENTE REGIONE E CONTRI-
BUTI UNIFICATI DI ISCRIZIONE A
RUOLO DI CUI ALLA LEGGE 488/99.

3660 IMPOSTE, SOVRIMPOSTE, TASSE
ADDIZIONALI, CONTRIBUTI ED
ONERI DIVERSI RELATIVI AL
PATRIMONIO REGIONALE NON-
CHE’ PER LOCALI CONDOTTI IN
LOCAZIONE A CURA DEL SETTORE
ECONOMATO.

iscritti nella U.P.B. 8.8.1 risultavano dotati di uno
stanziamento pari ad euro 500.000,00 per il Cap.
3600 ed euro 650.000,00 per il Cap. 3660;

- Detti stanziamenti sono stati impegnati e risultano
insufficienti per erogare le spese previste sino al
31/12/2011;

Quanto sopra premesso,

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001,
n. 28 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’Esercizio Finanziario n.
20 del 31/12/2010 di approvazione del bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2011 e
bilancio pluriennale 2011-2013;

VISTO l’Allegato 4 al bilancio di previsione per
l’E.F. 2011, approvato con L.R. 20/2010, Unità Pre-
visionali di Base Classificate come spesa Obbliga-
toria e d’Ordine nel quale risultano inseriti i capi-
toli:

3600 SPESE CONTRATTUALI A CARICO
DELL’ENTE REGIONE E CONTRI-
BUTI UNIFICATI DI ISCRIZIONE A
RUOLO DI CUI ALLA LEGGE 488/99.

3660 IMPOSTE, SOVRIMPOSTE, TASSE
ADDIZIONALI, CONTRIBUTI ED
ONERI DIVERSI RELATIVI AL PATRI-
MONIO REGIONALE NONCHE’ PER
LOCALI CONDOTTI IN LOCAZIONE
A CURA DEL SETTORE ECONOMATO.

VISTO che il capitolo 1110010 del bilancio 2011
“Fondo di Riserva per Spese Obbligatorie e d’Or-
dine” presenta una disponibilità di euro 838.000,00;

VISTO l’art. 49 della L.R. 28/2001 e s.m.i.
“Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’or-
dine” che consente il prelievo delle somme neces-
sarie ad integrare gli stanziamenti di competenza e
cassa delle U.P.B. riguardanti spese a carattere
obbligatorio che si rivelino insufficienti;

Sezione copertura finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni
- Prelevare, in termini di competenza e cassa, dal

capitolo 1110010 del bilancio 2011 “Fondo di
Riserva per Spese Obbligatorie e d’Ordine” la
somma di euro 400.000,00 e procedere alla conte-
stuale iscrizione ai sottoindicati capitoli del
bilancio 2011: 
Cap. 3600 - euro 200.000,00;
Cap. 3660 - euro 200.000,00.
Al successivo provvedimento di impegno prov-

vederà, con proprio provvedimento da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario, il Dirigente
del Servizio Provveditorato Economato.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle
attività illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta regionale ai sensi della L.R.
n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera k);

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Provve-
ditorato Economato;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten-
dono integralmente riportati e trascritti;

- di approvare il prelievo, in termini di competenza
e cassa, dal capitolo 1110010 del bilancio 2011 “
Fondo di Riserva per Spese Obbligatorie e d’Or-
dine “ della somma di euro 400.000,00 e la conte-
stuale iscrizione ai capitoli del bilancio 2011 -
UPB 8.8.1:
Cap. 3600 - euro 200.000,00;
Cap. 3660 - euro 200.000,00.

- di incaricare il Dirigente del Servizio Provvedito-
rato Economato ad adottare, entro il corrente
esercizio finanziario, i successivi provvedimenti
per le conseguenti registrazioni contabili;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2566

Protocollo d’intesa tra Ministero delle infra-
strutture e trasporti, Regione Puglia, RFI S.p.A.
FS Logistica S.p.A. Interporto Regionale della
Puglia S.p.A. per la realizzazione di interventi
finalizzati al potenziamento del polo logistico di
bari e del collegamento alla rete ferroviaria
nazionale - Presa d’atto

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, Guglielmo Minervini, sulla base dell’i-

struttoria predisposta dal dirigente dell’Ufficio Pia-
nificazione della Mobilità e dei Trasporti e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Reti ed Infrastrut-
ture per la Mobilità, riferisce quanto segue.

Premesso che:
• il polo interportuale di Bari costituisce una prio-

rità, in relazione al ruolo dallo stesso rivestito in
termini di miglioramento dell’efficienza produt-
tiva e della competitività del sistema ferroviario
dedicato ai traffici merci di origine e destina-
zione nel bacino logistico di Bari;

• l’interporto di Bari non risulta allo stato attuale
funzionalmente collegato alla rete ferroviaria
nazionale;

• il P.O. FESR 2007-2013 della Regione Puglia ha
individuato quale soggetto beneficiario della
Linea di Intervento 5.3 “sviluppo del sistema
logistico” - Azione 5.3.1 “Realizzazione di piat-
taforme logistiche “Interporto Regionale della
Puglia SpA;

• tra gli interventi ammessi a finanziamento nel-
l’ambito di tale azione rientra l’Ampliamento
dell’Interporto Regionale della Puglia;

• allo stato l’ammissione a finanziamento del pre-
detto intervento è provvisoria essendo ancora in
corso l’istruttoria da parte dei competenti servizi
della Commissione europea della correlata
scheda Grande Progetto;

• la Società Interporto Regionale della Puglia SpA
è stata individuata dal Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti quale soggetto beneficiario
del finanziamento di euro 9.000.000,00 - a valere
sui fondi della legge 296/2006 art.1 comma 1044
c.d. “colli di bottiglia”;

• la Regione Puglia è stata individuata nell’ambito
del P.O.N. Reti e Mobilità 2007/2013 quale sog-
getto beneficiario per la realizzazione delle opere
ferroviarie relative al fascio di presa e consegna a
servizio dell’area di Bari Ferruccio e dell’inter-
porto per un importo di euro 16.000.000,00
(Decreto 6892 del 28 luglio 2011);

• che l’ampliamento dell’Interporto della Puglia
interessa le aree attualmente occupate dallo
Scalo pubblico di RFI;

Considerato che:
• RFI SpA è stata individuata nell’ambito del

P.O.N. Reti e Mobilità 2007/2013 quale soggetto
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beneficiario per la realizzazione delle opere fer-
roviarie relative allo Scalo pubblico per un
importo di euro 7.000.000,00 nonché quale sog-
getto beneficiario per la realizzazione dell’appa-
rato centrale (ACC) per la gestione dei n. 6 binari
centralizzati ed elettrificati del fascio di presa e
consegna del nuovo PM Bari Ferruccio per un
importo di euro 25.000.000,00 (Decreto 6892 del
28 luglio 2011);

• il Comune di Bari con le deliberazioni di C.C.
n.222/1999 e n.279/1999, di approvazione del
Progetto generale dell’Interporto Regionale della
Puglia in Bari - Lamasinata, ha previsto ed
approvato la realizzazione sia del fascio di binari
di presa e consegna;

• il fascio di binari del nuovo PM Bari Ferruccio è
stato da RFI ricompreso nel progetto preliminare
del c.d. “Nodo ferroviario di Bari” e, pertanto,
risponde ad esigenze di riordino e riorganizza-
zione dell’intero nodo ferroviario barese già
positivamente valutate e programmate dalla
stessa RFI;

• il progetto di ampliamento prevede lo sposta-
mento dello scalo pubblico di RFI (già esistente
all’interno dello Scalo Bari Ferruccio) su altre
aree tra quelle destinate all’ampliamento dell’In-
terporto Regionale della Puglia e che saranno
rese disponibili a RFI da parte di Interporto e
dalla stessa RFI fruibili per la realizzazione delle
opere;

Dato atto che:
• in data 10 ottobre 2011 è stato sottoscritto tra

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Auto-
rità di gestione PON 2007-2013, regione Puglia,
RFI S.p.A., FS Logistica S.p.A. e Interporto
regionale della Puglia S.p.A. un protocollo d’In-
tesa, allegato al presente provvedimento per
costituirne parte integrante, finalizzato ad armo-
nizzare in uno schema operativo, efficiente e
condiviso i diversi interventi per la realizzazione
del posto di Movimento Bari ferruccio e del
nuovo scalo pubblico;

• le opere oggetto del citato protocollo sono di
seguito sintetizzate:
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• che l’impegno regionale previsto dal Protocollo
di che trattasi è di porre in essere ogni necessaria,
opportuna e/o utile attività per consentire, sem-
plificare ed accelerare l’ottenimento di tutti i
pareri, assensi, autorizzazioni e nulla osta,
comunque denominati, previsti dalla legge e/o
richiesti dalle competenti autorità amministrative
per l’approvazione definitiva dei progetti relativi
al fascio di binari ed all’ampliamento dell’Inter-
porto Regionale della Puglia, anche in variante
agli strumenti urbanistici vigenti, ivi compresa la
partecipazione, nei termini e con le modalità che
saranno all’uopo comunicate, alle eventuali pro-
cedure di concertazione e/o conferenze di servizi
da avviare al fine di acquisire i predetti pareri,
assensi, autorizzazioni e nulla osta.
Per quanto sopra riportato, si propone alla Giunta

regionale: la presa d’atto del protocollo sottoscritto
in data 10 ottobre u.s. allegato che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente Delibera

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi-
denziando che il presente procedimento ammini-
strativo rientra nelle competenze della Giunta

Regionale ai sensi dall’art. 4 - comma 4 lettera k)
della L. R. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e attesa la proposta dell’Asses-
sore alle Infrastrutture Strategiche e Mobilità;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Pianifica-
zione della Mobilità e dei Trasporti e dal dirigente
del Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità;

DELIBERA

Per quanto riportato in premessa e che qui si
intende integralmente riportato:

1. di prendere atto del protocollo sottoscritto in
data 10 ottobre u.s. allegato che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente Delibera,
finalizzato ad armonizzare in uno schema opera-
tivo, efficiente e condiviso i diversi interventi
per la realizzazione del posto di Movimento Bari
ferruccio e del nuovo scalo pubblico;

2. di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente esecutivo;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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